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A piè del Soglio eccelso dell infi- 
nita V os tra Maestà , ove regnate in - 
siem col Padre e col Figliò Divino , 
chino la fronte , e vi adoro profon- 
dissimamente, o Santissimo Spirito 
P aracleto ; ed animato da quell im- 
mensa vostra bontà , con cui vi de- 
gnate di accettar come dono dalle vo- 
stre creature ciò che elleno vi deb- 
bono per tributo , e ciò che voi prima 
loro benignamente donaste ; vi consa- 
gro questo Serafino, che in questo 
picciol volume osa di seguire i voli 
adorati della misteriosa vostra Co- 
lomba. A Voi offerisco altresì una 
fr&b la penna il cuore acceso da vive Affi' 
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fiamme del vostro amore, e quella , 
e questo sono un omaggio amoroso , 
che a gran ragione si deve a voi , 
che siete l'amore eterno del Padre , 
e del Figlio Divino , e 7 santificatore 
de' cuori umani. Se v'ha nulla dibuono 
in queste carte , tutto è vostro dono , 
e mercè de' vostri lumi , e delle vostre 
sante ispirazioni : ond'è dovere che 
torni a voi , ed in vostra gloria ciò 
eh' è già l'ostro. Solo mi spiace, che 
questa picchia offerta non è punto 
proporzionata all' infinita vostra gran- 
dezza , nè pari alle mie brame. V oi 
però ben vedete l' insufficienza che 
ha da se la nostra mortalità che 
non può piacere a voi senza di voi, 
nè corrispondere al vostro amore , se 
prima voi non le accendete nel seno 
le fiamme per riamarvi. Se dunque 
volete miglior tributo al inerito della 
vostra maestà , e men disdicevole com- 
penso alla grandezza de' vostri be- 
nefizi , degnatevi di venire in me con 
una piena comunicazione della vostra 
carità ; sicché possa qui in terra ben 
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promuovere in me, e negli altri quei 
più fervidi ossequii , che per tanti ri- 
guardi vi dobbiamo ; e poi in cielo 
rendere eternamente cantici di lode, 
e di ringraziamenti all infinita vostra 
bontà , 
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ALLE ANIME DJVQTE ED AMANTI 

DEL 

1 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 
SACRAMENTATO. 




Se tutti i cristiani seriamente si applicas- 
sero a conoscere, ed a sapere soltanto, 
come dice 1 ’ Apostolo (i), il nostro Signor 
Gesù Cristo crocetisso, e ben riflettessero al 
ferventissimo amore di lui , ed alla di lui 
somma eccellenza ed infinita dignità ; al 
certo tutte le loro anime come la diletta 
{Sposa delle sacre canzoni (2) , si liquefa- 
rebbero sempre in tenero amore per esso ; 
del modo appunto, che i Beati del Paradiso, 
perchè incessantemente sono intenti a vede- 
re, conoscere e contemplare il sommo Bene 
pella sua essenza , e nella sua immensa 

{») 1. Cor, 3. —-(*) Cant. 5 . 
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. 8 Al sacratissimo Cuore 

gloria , perciò per tutta la interminabile 
eternità sono dolcemente necessitati a sempre 
fervidamente amarlo. Ma questo è il gran 
male , di cui non può darsi peggiore, che 
tutti gli uomini , o accecati dagli errori , 
o infangati ne’ vizi, o frastornati dalle mon- 
dane apparenze , o oppressi dalle traversie 
del secolo , o lusingati dalle passioni, o al- 
lettati da’ proprii appetiti affatto non curano 
di conoscere Gesù Cristo , e di profonda- 
mente studiare questo libro scritto al di 
dentro e al di fuori (i) , in cui sono rac- 
colti ed ascosi tutti i tesori della scienza 
e sapienza di Dio, come parla 1’ Apostolo (i): 
ed una tale ignoranza, in cui vive la maggior 
parte de* cattolici , è la vera originai ca- 
gione di tanti disordini , che tutto giorno 
si vedono nel cristianesimo. Ogni disordine 
fra i cristiani proviene dal perchè non sono 
uniti e strettamente congiunti al loro divino 
capo Gesù Cristo, ed intanto non sono con- 
giunti ed uniti a questo sovrano capo % 
perchè manca loro la carità , eh’ è il vin- 
colo della perfezione , secondo dice s. Pao- 
lo ( 2 ) ; e la carità intanto manca , perchè 
manca la cognizione e la seria riflessione; 
onde Gesù Cristo non è amato, perchè non 
è conosciuto. E può ritrovarsi male peggior 

(1) Apoic. 5 . — (2) Ad Oolos. 2,_ 
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di Gesù sagramentato. 9 
di questo ? JNel conoscere veramente Gesù 
Cristo , e per conseguenza nell* amarlo sta 
riposta la vera felicità dell’ uomo. Questa 
è la vita eterna e la vera beatitudine, disse 
lo stesso divino Salvatore presso di s. Gio- 
vanni, conoscere cioè l’eterno divino Padre, 
e conoscere ed amare Gesù Cristo : Haec 
est vita a eterna , ut cognoscant te veruni 
Deum vivum , et quem misisii Iesum Chri- 
stum ( 1 ). Dunque all’opposto un uomo 
spogliato della cognizione e dell’ amore di 
Gesù Cristo , sta in uno stato il più infe- 
lice , ed il più miserabile , e per dirla con 
chiarezza , sta in un continuo inferno, fatto 
simile ai demoni, che sono privi del sommo 
Bene ; e per conseguenza è una creatura la 
più vile , la più miserabile, la più povera, 
la più disgraziata, che mai ritrovar si possa 
nell’ universo. Quindi avviene che senza 
1’ amore , e la cognizione di Gesù tutto è 
confusione ed orrore j perchè ove manca 
una tale cognizione , ed un tale amore , 
altro non ritrovasi , che una terra di mi- 
serie e di tenebre , un* ombra di morte, ed 
un vero inferno, ubi nullus ordo, sed sem- 
piternus horror inabitat {( 2 ). La cognizione 
e 1* amore di Gesù Cristo è tanto necessaria * 
per la vita soprannaturale dell* anima, quanto 

(1) Ad Colos. 3 . — (2) lob. 10. 
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io Al sagratissimo Cuore 

1’ anima istessa perla vita naturale del cor- 
po ; onde siccome un corpo senza anima è 
morto , ed altro non rimane che un rozzo 
cadavere ed una massa verminosa di putre-r- 
dine ; cosi 1’ anima spogliata del conosci- 
mento , e dello amore di Gesù Cristo è to- 
talmente morta , ed altro non resta che 
un obbietto spaventevole del divino sdegno, 
ed un motivo di orrore a tutte le anime 
giuste che sono in terra , ed a tutti i 
beati comprensori , che sono in Cielo : 
qui non diligit , mane/. in morte , disse 
Giovanni (i). Orchi non vede che 1’ amore 
c la cognizione di Gesù Cristo devono as- 
solutamente occupare tutto 1’ uomo che de- 
sidera la vera vita, la vera virtù e la vera 
felicità ; di maniera tale , che solamente 
Gesù Cristo, eterno sposo delle anime, debba 
essere l’unico obbietto di tutte le di lui 
brame , e di tutti i movimenti del cuore ? 

Per istimolure l’uomo a questo superno 
amore, il celeste divino Padre primieramente 
un tempo in molte , e diverse guise parlò 
a’ nostri antichi padij ne’ suoi profeti ; ma 
di poi negli ultimi tempi della legge di 
grazia ce lo fé’ sentire dalla persona me- 
desima dal suo unigenito Figliuolo ( 2 ), che 
dall’ alto cielo mandò in terra a coprirsi 

(1) Toso. 3 . — (2) Hebr. 1, 
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di Gesù mgr cimentato, ir 

della nostra mortai carne. Non per altro 
certamente mandò egli l’eterno suo Figliuolo 
nel mondo , se non per farlo conoscere ed 
amare dagli nominile perciò lo fece na- 
scere da una vergine, tutto amabile, tutto 
desiderabile (i) , ripieno della stessa divi- 
,na gloria , e di superna grazia e soavità , 
siccome disse san Giovanni ( 2 ) : viditnus 
gloriam eius , gloriam quasi unigeniti a 
JPatre^ plenum gratìae et veritatis. Quin- 
di non mai gli uomini possono essere 
di gradimento c piacere al celeste Pa- 
dre , se non si rendono per via d’ amore 
degne membra di Gesù Cristo , e se colla 
forza trasformativa dello stesso amore in essi 
non s’imprima la viva immagine dello eterno 
Figliuolo , nò finalmente egli mai li tra- 
sferirà all’eterna beatitudine e felicità, se 
in essi non vedrà la uniformità col stip 
Figliuolo , eh’ è il capo de' predestinati. In 
oltre Gesù Cristo medesimo non per altro 
è venuto nel mondo , se non per farsi co- 
noscere ed amare dagli uomini : igneni veni 
mitiere in terram , et quid volo , nisi ut 
accendalur ? cosi egli stesso se ne protesta 
in s. Luca (3). E questo suo conoscimento , 
ed amore dal principio del suo nascere nella 
Stalla di Bettlemme sino agli ultimi periodi 

fi) Ioan. 1. — (2) Cantic. 1. — ( 3 ) Lue. 12. 
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12 Al sacratissimo Cuore 
del suo vivere, e del suo morire nella croce 
sul monte Calvario, sempre egli con avida 
brama e con ardente desiderio cercò in tutte 
le sue divine azioni , con cui manifestò la 
sua sublime grandezza, la sua eterna gloria, 
la sua infinita bontà. L* amore finalmente 
di Gesù Cristo è anche lo scopo dello Spirito 
santo : tutte le divine illustrazioni e mo- 
vimenti di lui, che interiormente egli desta 
nella nostr* anima e nel nostro cuore ad 
altro non sono indrizzate, se non se a farci 
conoscere ed amare Gesù Cristo: curri ve- 
neri t Paracletus , dice lo stesso divino 
Maestro ( i),quem ego rnittam vobis a Palre 
ille testirnonium perhibebit de me. Or se 
questo amore è Tunica obbietto di tutte tre 
le divine Persoue , per cui esse operando, 
come dicono i Teologi ad extra , hanno 
dimostrato sempre tutto il loro divino im- 
pegno ; chi non vede che questo debba 
esser Punico scopo di tutti i nostri pensie- 
ri, la principale occupazione, tutta la nostra 
vita, ed il termine di tutte de nostre sol- 
lecitudini ed azioni ? In qual cosa mai po- 
tremmo noi con profitto occuparci , se le 
nostre occupazioni non andranno a terminare 
all’ imitazione , cognizione , ed amore del 
nostro divino Salvatore ? Questa solo deve 

( 1 ) Ioau. i5. 
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di Gesù sacramentato. i3 

essere la principal cura , il principale im- 
pegno .e la principal divozione del cristiano. 
Tutte le altre divozioni non per- altro sono 
buone , se non perchè si riferiscono a Gesù 
Cristo , che è la sorgente di tutto il merito, 
di tutta la virtù e di tutta la loro efficacia : 
onde questa solo è la divozione veramen- 
te soda ed essenziale del cristianesimo , e 
questa è quella che ci fa veri e perfetti cri- 
stiani. Le altre divozioni sono il più delle 
volte di soprarogazione , ina questa solo è 
d’ obbligo, le altre sono mézzi, ma questa 
è il fine ed il compimento di tutta la nostra . 
perfezione. Chi non vede adunque la ne- 
cessità che abbiamo di conoscere, ed amare 
Gesù Cristo? Ogni ragione vuole intanto 
che abbracciamo tutti quei mèzzi, che sono 
ordinati ad illustrare la nostra mente, e ad 
accendere la nostra volontà nella cognizione 
ed amore di Gesù Cristo. 

Io ne propongo uno in questo librettino, e 
stimo che sia efficacissimo per conseguire 
un fine così nobile c sì glorioso , ed è la 
divozione al Cuore amabilissimo di Gesù. 
Questa è stata manifestata dalla divina prov- 
videnza per ravvivare nel cuore degli uomini 
1’ amore di Gesù Cristo in questi ultimi se- 
coli del mondo già cadente, ne* quali inon- 
dando la iniquità da per tutto, come presagì 
il celeste Maestro a* suoi Discepoli, il divino 
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i4 di sagratissimo Cuor è 
riraore o si è raffreddato, o totalmente spenta 
nel cuore di molti : abbundabit iniquitas , 
Tefrigescet charitas wultorum (i). 

E die ciò sia vero, riflettiamo sull'obbieltò 
il fine, e le pratiche di questa, divozione. 
1/ obbielto è il Cuore divino del nostro Re- 
dentore , quel cuore che bruciò, e si con-* 
suino per la salute degli nomini tra le fiamme 
d’ una infinita carità. E si può questo mi- 
rare senza riflettere sulle amorose tenerezze, 
colle quali ci ha amato e ci ama presente- 
mente , stando nascosto sotto la specie del 
* pane e del vino nel Sacramento? Tutte le 
altre immagini del Redentore rappresentano 
alla nostra mente ti la profonda umiltà, o la 
estrema povertà, o la maravigliosa pazienza, 
mansuetudine e tutte le altre virtù, che per 
nostra istruzione praticò nel mondo ; accioc- 
ché dalla considerazione di queste possa V a- 
nima sollevarsi alla contemplazion ilei sua 
amore ; ma quella del suo amabile Cuore al 
primo incontro rappresenta 1’ amore che ci 
porta , e le tenerezze che ci mostra special- 
mente nel ss. Sacramento. Onde T anima 

T> § 

senza tanti discorsi, osi riempie di estrema 
confusione se non ama, o vieppiù si accende 
se veramente ama. 

Il fine inoltre di questa divozione non 
(i) Mutlh. 24.. 
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di Gesù Scigr cimentato * 1 2 > 

può essere più proprio, per accenderci nel- 
Pamore di Gesù Cristo. Elia esclude ogni af- 
fetto al peccato , ed ogni amore mondano. 
Conciosiacchè o la consideriamo come fino 
prossimo, ed ella ricerca una perfetta emenda 
di tutti i nostri peccati, sopra tutto di quei 
che si commettono o nelle chiese , ove ri- 
siede il divino Sagramento, o nell* uso del- 
PEucaristia, o nell’ assistenza a’ sacrifizi della 
Messa; ed insieme con dolorose confessioni 
una perfetta ricompensa da farsi con fervo- 
rose comunioni , con atti di umili, e di- 
vote adorazioni : o la consideriamo , come 
fine ultimo e remoto, ed ella esige un per- 
fetto amore a Gesù Cristo per mezzo della 
riforma dei nostri costumi , e che i movi- 
menti del nostro cuore sieno , quanto com- 
porta P umana debolezza, simili a’ movimenti 
di quello di Gesù ; in maniera tale , che 
ciascun divolo dell’ amabile Cuore possa dire 
coll’Apostolo s. Paolo: Vivo ego, iam non 
ego , vivit vero in me C tirisi us (i). 

Le pratiche finalmente di detta divozione 
sono tutte, o atti di contrizione, ricordando- 
ci delle nostre mostruose ingratitudini , e 
de* dispregi fatti al divinissimo Sagramento; 
o fervorose preghiere a Dio, che ci conceda 
il santo, e divino amore; o degne frequenze 

(i) Ad GaJat. a. / 
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1 6 Al sagratissimo Cuore 
del Sagramento del corpo c sangue di Gesù 
Cristo ; o umili e fervorose visite delle Ba- 
siliche, ove risiede il sagramentato nostro Id- 
dio, come si osserva in questo picciolo li- 
bretto, ed in altre opere voluminose uscite 
alla luce intorno a sì profittevole e tenera 
divozione dell’ amabile Cuore , che insieme 
è divozione del divino Sagramento. 

. Ma se è così , perchè questa divozione, 
voi dite , è stata nascosta per tanti secoli, 
nè conosciuta da’ cristiani ? 1/ amore di 
Gesù ha trionfato sempre , e trionfa nelle 
anime predestinate senza gli esercizi divoli 
al Cuore di Gesù; e senza una tale divozione 
si è popolato il cielo di tante anime gene- 
rose , le quali in Gesù Cristo si sono tra- 
sformate cou allegrezza degli Angioli , e 
confusione dell’ inferno. 

Non è mio pensiero d’ insinuare a* fedeli , 
che l’espressa divozione al Cuore di Gesù, 
sia assolutamente necessaria per conoscere, 
cd amare Gesù Cristo con amore sincero 
c perfetto , sarebbe ciò manifesto errore , 
e temerità condannabile; ma solo dico , che 
sia più facile alle menti grossolane , ed ai 
cuori duri e gelati abilitarsi coll* aiuto 
della grazia all* amore di Gesù Cristo per 
mezzo del segno sensibile dell’amabile Cuore, 
il quale risveglia facilmente nell’ anima la 
considerazione delle tenere finezze di amore 
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di Gesù sagramentalo. 17 

mostrateci dal Redentore in questo mondo, 
e che quotidianamente ci mostra nel ss. Sa 1 
gramento. Dico ciò , quanto alla divozione 
esplicita ; perchè , quanto all’ implicita che. 
è la riforma de’ nostri costumi , onde poi 
le nostre operazioni, e le quailità del nostro 
Guore abbiano qualche somiglianza con Gesù 
Cristo, e co’movimenti del suo divino Cuore, 
è stata sempre necessaria per ottenere la 
eterna salute, come dicon le sacre scritture,, 
e predicano i ss. Padri. 

In oltre non è universalmente vero , che 

S uesta divozione non sia stata mai conosciuta 
a’ cristiani né* secoli trasandati. Nell* ope- 
re de* Padri si trovano molte tenere espres- 
sioni all’ amabile Cuore di Gesù, sopra tutto 
nelle opere di s. Benardo, di s. Bonaventu- 
ra, del Blosio, e del Lanspergio. Così nelle 
storie sagre si trovano diversi esercizi di 
divozione al sagro Cuore , come si notano 
nelle leggende di s. Metilde,e di s. Geltrude. 
Non è però piaciuto alla divina provvidenza, 
che si piantasse gino dagli antichi tempi di- 
vozione si tenera e profittevole , avendola 
riserbata in quest’ ultimi secoli del mondo 
cadente , per riscaldare , come sopra si è 
detto , i cuori gelati nell’ amore di Gesù 
Cristo , come egli stesso rivelò alla lodata 
vergine s. Geltrude , lib. 4. cap. 4. 
Venuto già il tempo stabilito da Dio « co- 
ri 
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me riferisce 1* umana storia i non ancora 
esaminata ed approvata daila chiesa » fu 
prescelta da Gesù Cristo una umile e na- 
scosta vergine» la quale viveva con grande 
esemplarità di costumi nel monistero della 
visitazione di s. Maria nella città di Paroy 
eli Glia relais, di nome suor Margarita Alacu- 
que, per adempire i disegni della, sita volon- 
tà , C stabilire nel cristianesimo una divozio* 
ne sì tenera e profittevole. A questa inco- 
minciò a manifestare il Signore nella Orazio** 
ne, con lume superiore, la sublimità 4 1* ec- 
cellenza , la grandezza e le perfezioni iti 
maniera laléydié l’umile verginella sen- 
ti vasi consumare da un vivo desiderio di 
vedere conosciuto , onorato , glorificato Ta- 
rdalo Io Cuore di Gesù Cristo, tutta la sua 
occupazione altro non era, che sopra que- 
sto adorabile obbietto. Trovandosi così di- 
sposta , T apparve l’amabile Sposo, e le 
dichiarò il disegno che aveva di stabilire 
nella stia chiesa urta solennità ad onore del 
suo divin Cuore. Questa visione è riferita 
dalla medésima serva di Dio in una rela- 
zione , che per ubbidienza scrisse al diret- 
tore con queste parole : Essendo innanzi al 
santissimo Sagratnento in un giorno della 
sua ottava , ricevei dal mio Dio delle gra- 
zie eccessive del amor suo. Mòssa dal de- 
siderio di usare qualche contraccambio , e 
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; di rendere amor per amore , egli mi disse, 
tu non me ne puoi rendere uno più grande, 
che facendo ciò che ti ho già tante volte ri- 
chiesto. E scovrendomi il suo divino Cuore, 
ceco quel cuore disse, che ha tanto amato 
gli uomini , che non si è risparmiato sino 
a consumarsi , per mostrar loro il suo a- 
more , e per ricompensa io non ricevo al- 
tro , che ingratitudini dalla maggior parte 
per gli disprezzi , irriverenze , sacVilegi e 
freddezze , che usano contro a me in que- 
sto Sagramento d 1 amore. Ma quello eli 1 è 
più sensibile , egli è che sono cuori a me 
cònsagrati. Perciò, io ti chieggo , che il pri- 
mo venerdì dopo 1’ ottava del santissimo 
Sagramento sia dedicato ad una festa par- * 
ticolare , per onorare il mio Cuore con una 
emenda onorevole , comunicandosi in tal 
giorno ciascheduno divoto , per riparare 
le indegnità, ch’egli ha ricevuto nel tempo 
che sono stato esposto su gli altari , e ti 
prometto , che il mio Cuore si dilaterà , per 
diffondere un’ abbondanza d influenze del 
suo divino amore Sopra quei , che gli ren- 
deranno quest 1 onore. 

Questa visione esaminata da insigni Teo- 
logi, e dal dottissimo Padre Colombie!* della 
compagnia di Gesù , illustre predicalor di 
(jtiei tempi , e missionario della gran Bret- 
tagna t incominciò a propagarsi con indici- 
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20 Al moratissimo Cuore 

Lile frutto dell'anime una tale divozione; 
cd il Signore per renderla più luminosa , 
la confermò con grazie nuove , liberando di- 
verse città della Provenza dalla pestilenza 
che nell’ anno 1720 spopolava specialmente 
Marsiglia : poiché non sapendo i Vescovi 
e i Magistrati come liberarsi ^dali’immi-, 
nente flagello , Iddio ispirò loro di ricorrere 
al sagro Cuore di Gesù , come a sicuro ri- 
fugio dell’ira sua. Si unirono’ per consagrare 
a Gesù con pubblico voto le città, ed avanti 
degli altari con atti pubblici e solenni si 
obbligarono a celebrare ogni anno con Spe- 
ciale solennità la festa del di lui amabile 
Cuore , e cosi furono preservati dal conta- 
.. gio , e liberati dai divini flagelli. 

Ma oli quanto è più efficace la divozione 
al «agro Cuore , per liberare le anime dal 
contagio delle colpe , preservarle dalle ca- 
dute , ed accenderle nel divino amore ! Con 
questo mezzo rivelò il Redentore alla loda- 
ta suor Margarita , eh* egli avrebbe resti- 
tuita la vita spirituale a molti , ritirandoli 
dal sentiero della perdizione, e rovinando 
T impero di Satana per istabilirvi quello 
dell’ amor suo ; e che non avrebbe mai la- 
sciato perire chi a lui sarà consagrato. 

Ecco , divoto lettore , 1 ’ origine della 
divozione al divino Cuore di Gesù , ed in- 
sieme i gran beni che cagiona alle anime 

* ' , i i 
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che la esercitano con perseveranza. Altro non 
lesta che tu la vogli sperimentare. A questo 
fine ti presento questo piccolo libretto, ove 
sono diverse prattiche, per onorare l’ ama- 
bile Cuore , acciocché si accenda sempre 
il tuo nell’ amore di Gesù Cristo , di’ è il 
primo fruito che si raccoglie da sì tenera 
divozione. 



REGOLE 

Che devòno osservare tutti coloro , 
che entrano nel numero de ’ divoti 
dell amabile Cuore di Gesù. 

' % t * { . 

La divozione al Cuore divino di Gesù 
Cristo non mai deve separarsi dalla divo- 
zione al santissimo Sagra mento dell’ Altare ; 
sì perchè ci scuopre le finezze stupende del 
divino amore , delle quali il nostro Signore 
fa maestosa pompa in quel Sagrosanto mi- 
stero ; sì ancora perchè è direttamente or- 
dinata a risarcire tutte quelle imperfezioni 
e difetti , ed anche tutti quei peccati, ir- 
riverenze e maltrattamenti, che con tra un 
santo Sacramento dalla umana ingratitudine 
si commettono ; riparandole colle lagrime di 
lina sincera penitenza , con una risoluta e- 
Wcgda , e con un culto più diyoto e4 onu-- 
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revole. Quindi i veri adoratori del divino 
Cuore devono da tutti gli altri distinguersi, 
e specialmente contrassegnarsi nella tenera 
divozione a questo divino Sagramento. La 
loro modestia deve essere esemplare nelle 
chiese avanti de’sagri tabernacoli e accompa- 



gnata da un rigoroso silenzio : il raccogli- 
mento interiore, come di un uomo che stesse 



attualmente sopra del Calvario a’ piedi della 
Croce, specialmente nel tempo del sagrosan-to 
sagrifizio della messa ; umile il rispetto ai 
sagri altari , ove come in ispecial trono ri- 
siede il sagramentato Signore : ardentissimo 
il desiderio di comunicarsi, originato da una 
viva fede e da un acceso fervore : diligente 
l’apparecchio alla frequente comunione; 
fervidi i ringraziamenti dopo di essa ; ' ed 
estraordinario lo zelo , che Gesù sia sempre 
onorato , e conosciuto nel Sagramento. 

In oltre, perchè il fine di questa divozione 
non solo è riparare con onorevoli ossequii 
tutti i sacrilegi , dispregi e le irriverenze 
che dalla umana malizia contro il divino Sa- 



gramento si commettono ; ma ancora perfe- 
zionarsi sempre di giorno in giorno nella co- 
gnizione e nell’ amore di Gesù Cristo; perciò 
devono gli adoratori di questo amabile Cuore 
in ogni tempo considerarsi, come uomini to- 
talmente nuovi, spogliati del vecchio Adamo» 
e vestiti soltanto di Gesù Cristo » secondo 
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P insegnamento dell' Apostolo ( i ) : inchiniti ni 
Dominimi Jesum Christum , et carni $ va- 
rani ne feceriiis in desideriis. Vestirsi eli 
Gesù Cristo altro non è , se non odiare la 
propria carne, la quale, come dice lo slesso 
Apostolo, la sempre guerra contro lo spirito, 
ed insieme contraddice a tutti i di lei de- 
sidero , come opposti e coptrarii ai movi- 
menti divini ; poiché coloro che vivono 
secondo i desidera della carne , come in- 
segna lo stesso illuminato Apostolo (2), giam- 
mai possono piacere a Dio, qui in carne 
sunt , Deo piacere non possunt , e come 
immondizie sono ributtati dal purissimo 
Cuore di Gesù. 

Per ottenere una tale vittoria della propria 
carne, e vivere totalmente vestito di Gesù 
Cristo ed in lui trasformato, è necessario 
che coloro, i quali vogliono con sincera vo*> 
lontà dedicarsi al culto dell’ amabile Cuore, 
abbiano aucora per nemico il mondo, clic lo^ 
talmente è opposto e contrario allo spirilo 
di Gesù Cristo. Non vi può essere vera di- 
vozione all’ adorabile Cuore del bigwOrc in 
coloro , che praticano le leggi del mondo e 
si regolano secondo le di lui corrotto mas- 
sime, essendo queste totalmente oppqstc alle 

(1) Ad Itoin. ri. — (=) Ad Ilota. 8 . 
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sovrane inclinazioni del divinoCuore. Quindi 
sono essi tenuti a rinunziare al mondo, di- 
spregiare i suoi favori, detestare le sue guaste 
idee , calpestare le sue pompe ed allonta- 
narsi dagli spettacoli , dalle conversazioni, 
dalle veglie , e da tutto ciò che nel mondo 
ritrovasi., altrimenti essendo opposti ai mo? 
/vimenti del Cupre divino, non mai possono 
degnamente onorarlo. 

Devono ancora vigilare sopra le inclina- 
zioni del proprio cuore , distaccandolo da 
tutto ciò che non è Iddio ; mentre sarebbe 
una manifesta illusione, essere inclinato ad 
amare le creature, ed insieme pretendere di 
essere nel numero de’ di voti di quel Cuore 
divino che non altro amò , se non che il 
celeste Padre, e sempre cercò la di lui gloria 
e la nostra eterna salute. Il Cuore di Gesù 
Cristo è una scuola di distaccamento, e coi 
suoi divini movimenti c’ insegna a distaccare 
il nostro, e tutti i suoi appetiti dalle attrat- 
tive delle creature. Coloro che ciò non 
eseguiscono , sono al sommo ingiuriosi al 
Cuore dolce ed amabile del Signore , e 
fanno continua resistenza ai suoi divini mo- 
vimenti , ai suoi superiori impulsi, ed alle 
sue celesti inclinazioni. Per la inosservanza 
di questi insegnamenti del Cuore divino si 
veggono tutto giorno tanti disordini non 
solo nelle famiglie cristiane, ma ancora fra le 
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comunità religiose. Uh Dio , e chi li può 
abbastantemente piangere! Con queste in- 
clinazioni ed attacchi contro i divini mo- 
vimenti, il demonio introduce fra i religiosi 
le divisioni, le inosservanze, le particolarità 
con sommo discapito dell* amor di Dio e 
del prossimo. E perche non li fa conoscere 
come attacchi rei, e peccaminosi, ma come 
cosa da nulla, spoglia Gesù Cristo di tante 
anime a lui consagrate, e di esse ne riempie 
incessantemente l’inferno per le funeste con- 
seguenze , che indi insensibilmente sieguono 
con dolore e tristezza di tutta la chiesa. 

Ma non basta , dice s. Bernardo , per 
vivere in Gesù Cristo, spogliarsi solo del- 
1* amore delle creature; è necessario ancora 
svestirsi di quello di se stesso. Perchè le - 
nostre voglie, e le nostre passioni sono per 
ordinario opposte alle inclinazioni del Cuore 
divino , perciò gli adoratori del sagro Cuore, 
devono fare una continua guerra al proprio 
amore, coll’ esercizio di una cieca ubbidienza . 
e di una continua mortificazione de’ proprii 
appetiti , delle proprie voglie e delle pro- 
prie passioni, come dice l’Apostolo san Paolo: 

2 . ad Corint. 4* semper mortificationem 
desu in corpore nostro cireumferentes, ut 
et vita lesa manife steiur in corporibus no- 
stri s. Ed acciocché abbiano tutti un facile 
jnezzo per apprendere il modo eh fare un 
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tale spogliamento, ed urfa tale mortificazione 
de* proprii appetiti, possono avere, sempre 
per le mani l’operetta del celebro P.Seupoli, 
intitolata combattimento spirituale, e rego- 
larsi colle divote massime , ebe in essa si 
trovano , come praticò s. Francesco Sajes, 
e meritò che il suo cuore tutto si trasfor- 
masse in Gesù Cristo, e divenisse un perfetto 
ritratto del cuore di quello. 

Di più senza l’ esercizio dell* orazione il 
divolo del divino Cuore sarebbe come un 
soldato senza scudo e senz’ armi , poiché 
per superare le passioni dtdla nostra corrotta 
natura, e per vincere le tentazioni del mondo, 
del demonio e della carne , ha bisogno di 
tutti gli aiuti della divina grazia, tanto nel- 
1* intelletto , quanto nella volontà, cioè a 
dire , ha bisogno di luce soprannaturale , 
per conoscere le verità esterne , e quello 
che il celeste Padre da noi ricerca ; e di forza 
per eseguire tutto ciò, che lo spirilo divino 
gli ha dimostrato colla sua eterna luce ed in-- 
cessante perseveranza nel bene operare. Que- 
sta suprema luce , questa vigorosa forza, e 
questa continua perseveranza non mai la dà 
Jddio , se non a coloro che con frequenti 
preghiere la cercano per mezzo cieli’ orazione* 
siccome in mille luoghi insegnano le divine 
scritture. Per la qual cosa i veri adoratori 
del Cuore di Gesù Cristo, nou devono mai 
tralasciare il necessario esercizio dell’ ora- 
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zionc , acciocché detto divino Cuore sia per 
essi una feconda fonte di luce, di fortezza 
e di perseveranza ; c siccome ogni giorno 
devono ritirarsi nel loro interno, ed appli- 
carsi incessantemente all’orazione; coll’ os- 
servanza di questa efficace regola, certamente 
io Spirito santo sarà in noi testimonianza 
di Gesù Cristo, e riformerà tutti i movi- 
menti del nostro spirito , acciocché siano in 
qualche maniera uniformi all’ infiammato 
cuore di quello. 

Per compimento di ona tanto tenera di- 
vozione, devono anche i fedeli applicarsi allo 
studio, ed alla perfetta imitazione della vita 
di Gesù Cristo, che è V ultimo fine di tutte 
le nostre divozioni ; ed anche devono sempre 
seguire 1’ esempio della grande Imperatrice 
de’ cieli Maria santissima , de’ santi Apo- 
stoli , se pur capaci ne sono , o almeno 
di studiare quei • libri che trattano ed in- 
clinano all* amore di Gesù Cristo , come 
sono specialmente le opere di s. Francesco 
Sales, del Padre Granata e di altri simili. 

Coll’ osservanza di queste sicure regale, 
i divoti del Cuore di Gesù Cristo devono 
praticare gli ossequii, che in questo libretto 
si noteranno , e così accendendosi nei di- 
vino amore , si renderanno degni di essere 
pieni de* doni dello Spirito santo , ed il 
Cuore di Gesù Cristo sarà per essi un fonie 
perenne di grazie c benedizioni. 
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ORAZIONE 

/ 

AI NOVE CUORI DEGLI ANGELI 

O Angeli santissimi , creature purissime» 
spiriti nobilissimi, nuuzii e ministri del 
sommo Re della gloria , o fedelissimi ese- 
cutori de' suoi comandi ; purificate , vi pre- 
go , le mie orazioni , ed offerendole come 
incenso alla maestà dell' Altissimo , fate 
che spirino un soave odore di fede , di 
speranza e di carità. 

O felicissimi Arcangeli , capitani della 
milizia celeste , impetratemi il lume dello 
Spirito santo , istruitemi ne* divini misteri , 
e avvaloratemi contro il comune nemico. 

O principati sublimi , direttori e gover- 
Datori del mondo , governate in tal guisa 
1* anima mia , che la superbia disordinata 
<Ie’ sensi sia sempre signoreggiata dalla ra- 
gione. 

O invittissime potestà , raffrenate il ma- 
ligno spirito , quando mi assale ,e tenetela 
da me lontano, quando cerca di allontanar- 
mi da Dio. 

O potentissime virtù , illustrate e for- 
tificate il mio spirito , acciocché pieno del 
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valor vostro si avanzi in ogni santa virtù, 
e resista ad ogni assalto infernale. 

O beatissime dominazioni , impetratemi 
un perfetto dominio di me medesimo , ed 
una santa e lodevole libertà di ripugnare 
a tutto ciò che non è di Dio. 

O troni stabili e sempiterni , insegnate 
all’ anima mia la vera umilia , acciocché 
divenga domicilio di quel Signore , che ri- 
siede benignamente negli umili. 

O sapientissimi Cherubini , tutti intenti 
alla divina contemplazione , fatemi appren- 
dere perfettamente la mia viltà , e 1* eccel- 
lenza del supremo Creatore. 

O ardentissimi Serafini , accendete col 
vostro fuoco il mio cuore acciocché ami , 
e sospiri quell’infinità bellezza , cli’è amala 
incessantemente da Voi. Amen. 




So • Preghiera, 

, * t * * i ’ 

Dobbiamo consagrare allo Spirito S. gli 
affetti interni del nostro cuore con la 
purità di mente e di corpo , e con desi- 
derio di possederlo per mezzo della sua 

grazia santificante con dirgli di cuore. 

. • ■' » 

PRIMA POSTA. 

j * ‘ 

Eterno padre in nome di Gesù Cristo , 
e per i meriti di Maria ss. mandatemi Io 
Spirito santo. Vieni Spirito s. nel cuore 
mìo , « santificatelo. Vieni padre dei po- 
veri , e sollevatemi. Vieni autore d* ogni 
Lene , e consolatemi. Vieni luce delle men- 
ti , ed illuminatemi. Vieni consolatore delle 
anime , e confortatemi. Vieni dolce ospite 
dei cuori , e non vi partite da me. Vieni 
vero refrigerio di nostra vita , e riposate 
nel mio cuore. Vieni celeste soavità , e 
consolatemi. Pater , Ave y Gloria. 

x t 

SECONDA POST'A. 

Eterno padre in nome di Gesù Cristo , 
e per i meriti di Maria ss. mandatemi 
lo Spirito santo. Vieni Spirito santo , e 
datemi il vostro s. Amore. Vieni Spirito 
santo , e datemi la vostra dolcezza. Vieni 
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Spirilo s. Dio delle virtù , ed illustrate- 
mi. Vieni Spirito s., autore della vera pa- 
, e riposate nel mio cuore. Vieni Spi- 
rito s. , Dio d* infinita purità , santificate 
e purificate 1* anima mia. Vieni Spirito $., 
Amore sostanziale del padre , e del Figliuo- 
lo , c fate 'dimora prèsso di ine. Pater > 
dve , Gloria. •» 

i , • ' . • : 

TERZA POSTA 

In cui si domandano i sette doni 
dello Spirito santo. 

Eterno padre in nome di Gesù Cristo , . 
e per i meriti di Maria ss. mandatemi lo 
Spirito s. Vieni Spirito s. » e datemi il 
dono della sapienza. Vieni Spirilo speda- 
temi il dono dell* intelletto. Vieni Spirito 
s., e datemi il dono del consiglio. Vieni 
Spirito s.» e datemi il dono della fortezza. 
Vieni Spirito s. e datemi il dono della 
scienza. Vieni Spirito s., e datemi il dono 
della pietà. Vieni Spirito s. , e datemi il 
dono del santo timore di Dio , che siete > 
Voi stesso. 

Manda il tuo s. Spirito , e saremo rin- 
novali , e ricreati nell’ anima e nel corpo* 
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PRIMA PREGHIERA DELLA CHIESA. 

, i 

.0 Dio di bontà e dolcezza, cbe in que- 
sti giorni insegnaste con illustrazione- della 
vostra grafia i cuori dei vostri fedeli , do- 
nate a noi il vostro ardore nel medesimo 
Spirilo s. , e di sapere quelle cose , che 
alla nostra salute appartengono, e di go- 
dere in questa vita la sua ss. grazia e con- 
solazione. 

SECONDA PREGHIERA. 

Sia presente a noi , vi cerchiamo signo- 
re , la virtù dello Spirito s. , la quale be- 
nignamente espurga i nostri cuori * e ci 
difenda da tutte le cose avverse , o sia con- 
trarie alla nostra salute specialmente del- 
1’ anima. 



TERZA PREGHIERA. 

Bruciate col fuoco dello Spirito s. i no- 
stri reni , ed i nostri cuori, affinché vi pos- 
siamo servire con casto corpo , c con mondo 
cuore piacervi. 

, - -> 
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QUARTA PREGHIERA. 

O Dio , a cui ogni cuore è manifesto , 
ed ogni volontà parla , ed a cui ni un se- 
greto è nascosto , purifica per infusione dello 
Spirito s. i pensieri del nostro cuore , af- 
finchè ti possiamo amare perfettamente , e> 
meritare di lodarti degnamente. Amen , 
così sia. 

QUINTA PREGHIERA. 

O signore, monda i nostri cuori , con la 
infusione dello Spirito s. e con interna a- 
spersione , cioè con soffio vitale feconda i 
nostri petti * e i nostri spiriti. Amen. 

i 

SESTA PREGHIERA. 

O signore, supplichiamo d’ illuminare le 
nostre menti , ed il consolatore vostro Spi- 
rito ci conduca in ogni verità , il quale 
Spirito procede da te. Amen. 

SÈTTIMA PREGHIERA. 

Infondete* o signore, nel nostro cuore, e 
nelle nostre menti lo Spirito s. benigna- 
mente , della di cui sapienza siamo stati 
formati , e per la di lui provvidenza siamo 
governati. Amen. 

3 
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OTTAVA. PREGHIERA. 

, O signore, vi supplichiamo acciò lo Spirito 
s. ci voglia benignamente infiammare eoa 
quel fuoco , che voi, buon Gesù , mandaste 
in questa terra e voleste che si accendesse 
con fervore. Sia così. « 

NONA PREGHIERA. 

Vi preghiamo , onnipotente Iddio , acciò 
lo splendore della tua chiarezza risplenda 
, sopra di noi ; e la luce del tuo lume con- 
fermi i cuori , ehe per la grazia sono ri- 
nati dello Spirito s. , così anche noi fate 
rinascere nell'illustfazione del vostro s. Spi- 
rito. Sia così. * 

DECIMA PREGHIERA. 

* » ’ « ■ • • 

O buon Gesù , voi che donaste ai nostri 
Apostoli Jo Spirito s. consolatore , conce- 
dete a tutti i fedeli la grazia effettiva della 
nostra umile domanda y e siccome ci ha 
data la fede , donateci largamente la vostra 
pace. Sìa così. 
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Preghici' a. 

PREGHIERA 

ALLO SPIRITO SANTO 



Santissimo Spirito paracleto , padre dei 
poveri , consolator degli afflitti , lume dei 
cuori e santificatore delle anime ; eccomi 
prostrato alla vostra presenza , vi adoro con 
profondissimo ossequio. Vi benedico perroil- 
le volte , ed insieme co’ Serafini che stanno 
davanti al vostro trono , ripeto anch’ io , 
sanctus , sanctus , sanctus. Credo ferma- 
mente che voi siete Dio eterno , consu- 
stanziale al padre, ed al figlio divino. Spero 
nella vostra bontà , che abbiate a salvare, 
e santificare quest’ anima mia. V’ amo , o 
divino amore, con tutti gli affetti miei, so- 
pra tutte le cose di questo mondo , perchè 
voi siete infinita bontà , unicamente degna 
di tutti gli amori. E poiché io ingrato , e 
cieco alle vostre sante ispirazioni , tante 
volte vi ho offeso co* miei peccati , ve ne 
chiedo con le lagrime agli occhi mille volle 
perdono , dispiacendomi più d’ ogn’ altro 
male d’aver disgustato voi sommo bene. Vi 
offerisco tutto il mio freddissimo cuore , e 
vi prego a ferirlo con un raggio della vo- 



Digitized by Google 




36 Preghiera . 

sira luce , e con una sciti lilla del vos Ira 
fuoco , acciò ai dilegui il durissimo ghiac- 
cio delle mie kiiqoità. Voi che riempiste 
d’ immense grazie 1’ anima di Maria santis- 
sima , ed infiammaste di santo zelo i cuori 
degli Apostoli , deh infervorate nel vostro 
amore anche il mio petto. Voi siete Spi- 
rito divino, avvaloratemi contro tutti gli 
spiriti maligni. Siete fuoco , accendetemi 
nel vostro amore. Siete luce , rischiaratemi 
la niente alla cognizione delie cose eter- 
ne. Siete colomba , datemi 1’ innocenza 
de* costumi. Siete aura soave, dissipate in 
ine i venti delle mie passioni. Siete lingua , 
insegnatemi il modo di sempre Benedirvi. 
Siete nuvola , proteggetemi con V ombra 
del vostro patrocinio. E se finalmente siete 
il dator di tutt’i doni celesti , deh anima- 
temi ,vi prego , con la vostra grazia, san- 
tificatemi con la vostra carità , governatemi 
con la vostra sapienza , adottatemi per fi- 
glio con la vostra bontà , e salvatemi con 
È infinita vostra misericordia , acciò sem- 
pre vi benedica , vi lodi e v’ ami prima 
in terra nel tempo , poi in cielo per tutta 
1’ eternità. Amen. 
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ALTRA ORAZIONE 

ALLO SPIRITO SANTO 

.< • . . . * . 




0 santissimo Spirito paracielo, amore 
eterno del padre c del figlinolo , soave 
ineendiode’ Cherubini, e de’Serafi ni, scen- 
dete dentro al Cuor mio , ed illuminatelo 
benignamente col vostro splendore. Voi siete 
la vera luce di ogni' anima ; Voi la vita 
e la virtù di ogni cuore ; Voi donaste agli 
Apostoli il conoscimento di quelle verità , 
che predicarono ed insegnarono al mon- 
do ; Voi deste loro quello zelo , che li ren- 
deva così ansiosi di propagarle ; Voi con- 
cedeste a* martiri quella invitta costanza , 
con cui sprezzarono i tormenti più atroci, 
e quella santa libertà di parole , con cui- 
derisero intrepidamente i più superbi tiran- 
ni ; Voi conferiste a’ profeti la notizia dei 
più mirabili arcani; Voi collocaste ne* pa- 
triarchi i fondamenti della cattolica fede; 
e finalmente da Voi ebbero tutti i Santi il 
volere , ed il potere con gli altri doni , 
grazie o prerogative , che ne diffonde la 
vostra immensa bontà. Scendete dunque a 
ravvivarmi, o signore, e liquefare la neve del 
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petto mio colla vostra ardentissima carità. 
Venite , o fonte di grazie e di fiamme 
celesti ; purificatemi , penetratemi ? ac- 
cendetemi ; e fate che io morendo a ine 
stesso , viva a Voi solo. Venite e dissipate 
in me ogni altro spirito , che ritardi , o 
contenda 1’ ingresso a Voi. Toglietemi tut- 
tocciò che dispiace a Voi , tuttocciò , che 
non è per Voi , e tuttociò che non siete 
Voi; arricchitemi co’ vostri doni , illumi- 
natemi col vostro lume; illustrate il mio 
intelletto , infocate la mia volontà : lava» 
temi se sono immondo , e curatemi se so<r 
no infermo. Fortificate la mia debolezza , 
ammaestrate la mia ignoranza , t irrigale la 
mia aridità , nudritemi colla vostra dolcez- 
za , consolatemi cella vostra soavità. Voi 
siete il nostro conforto , e la nostra spe- 
ranza : Voi la nostra allegrezza , e la no- 
stra consolazione; Voi la nostra fortezza, 
e la nostra scienza ; Voi la. santificazione 
de* nostri cuori ; Voi il perdono de’ nostri 

J jeccati; Voi la morte de’ nostri vizi ; Voi 
a vita , e P alimento di ogni virtù. Visi- 
tatemi benignamente , o mio Dio , oc- 
cupatemi internamente , o mio amore , e 
non lasciate alcuna parte di me , la quale 
non sia da voi penetrata , posseduta e san- 
tificata. Amen. 

Cum carnis abieceriinus sarcinam Spiritus 



Digitized by Google 




Preghiera . 39 

sanctus tribuet nobis in coelestibns man- 
sioneni , cum nos paoloante intra torpori s 
nostri hospitium feceriinus mansionem, s. sl- 
go stino. 

Allorché avremo lasciato questo fragil 
corpo , lo spirito del Signore ci darà un 
soggiorno felice nel regno beato , se gli a- 
vreino dato in vita un* abitazione degna e 
pura nel nostro corpo. 

Si spiritus ejus, qui suscitavi Jesum spi- 
ritus vivificabit , et mortalia corpora vestra, 
propter inabitantera spiritum eius in vobis. 
S. Pani. R. 8. 

Se lo spirilo di Dio , che risuscitò Gesù 
morto , quell’ istesso spirito vivificherà i 
mortali vostri corpi per 1’ abitazione del suo 
spirito in voi. S. Paolo ai romani , capo 8. 



* 
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LITANIE 

IN ONORE DEL SAGRO CUORE DI GESÙ’. 



Per a^ere ogni grazia. , 

Misericordia , mio Gesù , misericordia 
Mio Gesù ascollaci. 

Mio Gesù esa odici. 

Padre celeste Iddio , abbi di noi pietà. 

Figliuolo eterno Iddio , abbi di noi pietà. 

Spirilo santo Dio , abbi di noi pielà. 

Santissima Trinità, abbi di noi pietà.* 

O cuore amabilissimo di Gesù abbi di noi 
pietà. 

O cuore formato nel sen di una purissima 
Vergine , abbi di noi pietà. 

.0 Cuore di Gesù figlio di Dio vivo , 
abbi di noi pietà. . 

O Cuor di Gesù ipostalicamente unito, abbi 
di noi pietà. 

O cuore di Gesù santuario della divinità , 
abbi di noi pietà. 

O cuore di Gesù Tabernacolo della sagra 
Triade , abbi di noi pietà. 

O cuore di Gesù tempio della Santità» abbi 
di noi pielà. 

O Cuore di Gesù fonte di tutte le grazie , 
abbi di noi pietà. 
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O cuor di Gesù Umilissimo e mansdelissi- 
ino, abbi di noi pietà. . ,. 

O cuor di Gesù fornace di amore, abbi di 

noi pietà. . . 1 1 • • 

O Gesù origine di vera contrizione, abbi 

di noi pietà. . c 

O Cuore di Gesù tesoro immenso di Sa- 
pienza , abbi di noi jsietà. ■ 

O Cuor di Gesù Mare di boiata , abbi di 
• • »' * v - 

noi pietà. . .. 

O Cuoi- di Gesù trono - di Misericordia , 

• abbi di noi pietà. 

0 Gesù abisso di tutte le virtù, abbi di noi 

O *Gesù vera casa di Dio, porta del Cielo, 

abbi di noi pietà. , . 

0 cuor di fcesù pace, e riconciliazione no- 
stra y abbi di nói pietà. # • 

O cuor di Gesù aitonnato ‘nell orlò di 
• Getsemani , abbi di noi pietà. 

0 Cuor di Gesù debilitato dal stidor di 
sangue, abbi di noi pietà. . 

O Cuor di Gesù ripieno' di obbrobrn e di- 
sprezzi , abbi di noi pietà. 

O Cuor di Gesù consumato per i nostri pec- 
cati , abbi di noi pietà. 

Ì0 Cuor 4i Gesù divenuto obbediente fino 
alla morte di Croce, abbi di noi p*« la * . 
0 Cuor di 'Gesù trafitto dada ‘tonda, abbi 
di noi pietà. 
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O Cuor di Gesù dissanguato in Croce, abbi 
di noi pietà. 

O Cuor di Gesù refugio dei peccatori, abbi 
di noi pietà. * . 

O Cuor di Gesù fortezza dei giusti , abbi 
; di noi jiietà 

O Cuor di Gesù, consolazione degli afflitti, 
abbi di noi pietà. 

O Cuor di Gesù fortezza dei tentati, abbi 
di noi pietà. • 

O Cuor di Gesù terrore dei demonii, abbi 
„di noi pietà. - 

O Cuor di Gesù santificatole dei cuori , 
abbi di noi pietà. 

O Cuor di Gesù perseveranza dei buoni 
servi , abbi di noi pietà. 

O Cuor di Gesù speranza dei moribondi , 
abbi di noi pietà. 

O Cuor di Gesù gaudio dei beati, abbi di 
noi pietà. 

O Cuor di Gesù centro di tutti i cuori, abbi 
di noi pietà. 

Agnello di Dio, ebe togli i peccati del Mon- 
do , abbi misericordia di noi. 

Agnello di Dio , che togli i peccati del 
Mondo , abbi di noi pietà. 

Agnello di Dio , abbi di noi pietà. 

Cuor di Gesù sagratissimo, abbi di noi pietà.? 

Affinchè siamo degni delle promesse di Cristo. 
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PREGHIERA. 



O Dio , tu clic rendesti con sommo af- 
fetto di carità amabile il sagrassimo Cuor 
di Gesù Cristo nostro Signore ai tuoi fe- 
deli ; propizio concedi che ancor noi lo 
veneriamo e P amiamo in terra , affinchè 
amando e te e lui , meritiamo di esser da 
te e da lui in eterno amati nel cielo. Ciò 
ne auguriamo pei meriti dell' islesso nostro 
Signor Gesù Cristo tuo Figlio, il quale in 
te vive , e qual .Dio regua ’insiem collo 
Spirito Santo per tutti i secoli de’ secoli. 
Così sia. 

Invito avanti la SS. Comunione . 

Vieni , vieni , o dolce amore , 

Gesù mio , Sposo diletto , 

Vieni , o caro , in questo petto , 

Vieni presto , e non tardar. 

Vieni, o Dio Figliuol del Padre , 

Vieni o Dio dei Santo amore , 

Ecco aperto già il mio cuore , 

Vieni in esso a riposar. 

Qual cervetta sitibonda 
Dal tuo santo amor ferita , 

Anelante a te mia vita 
Corro presto , e vengo a te. 

Qual solinga lortorella • 

Piango e gemo a te mio Dio ; 

Deh ! perdona il fallo mio, 

Tu mi rendi il sudo amar. * ; 




Àrdo già di brame ardenti, 
io sospiro il bel momento , 

Più di me non mi rammento. 
In te solo è il mio pensier. 

Vieni dunque , vieni , o bello 
Fior del campo , e puro giglio 
Di Maria divino Figlio 
Io non posso più aspettar. 

Prima della Comunione • 

I. 

Ecco quel dolce istante , 

Che in sagro velo ascoso 
Tu vieni a me pietoso 
Eterno He de’ Re. 

Vieni nel seno mio. 

Caro pietoso Iddio , 

Ma tu chi sa se mai 
Pago sarai di me. 

Qual cerva sitibonda 
Corre veloce al. rio , 

Sull’ ali del desio 
Vola il mio cuore a te. 

Da te ristoro bramo 

Te solo aspetto , c chiamo , 

Ma tu chi sa se mai 
Pago sarai di me. 

In* te , che foute sei 

Di ogn* immortai favore , 
Ricerca questo cuore 
La grazia , che perde. 

Mtiaebbria dunque il petto 



Di grazia , e di diletto , 

Sia tu chi sa se uiai 
Pago sai ai di me. 

Pascolo più soave , 

Che ogni sapor contiene 
Di te, mio sommo Lene, 

Per P anima mia non v’ è. 

Unico pan del Cielo 

A te mai sempre anelo , 

Ma tu chi sa se mai 
Pago sarai di me. 

Pria mi donò la vita 
Tua mano creatrice , 

Poi vita più felice 
Il sapgue tuo mi diè. 

L’ opera compisci adesso , 
Donami ancor te stesso , 

Ma tu chi sa se mai 
Pago sarai di me. 

Innanzi al tuo cospetto • 

Un ombra , un nulla io sono, 
Tu vant’ in Cielo il Trono 
Cd hai le stelle a piè. 

E pur nel seno mio , 

D’ accoglierti desio; 

Sla tu chi sa se mai 
Pago sarai di me. 

Ti offesi , ingrato è vero, 

Ma piango il fallo mio , 

Ed al tuo Trono invio 
La carità , la le. 



vii 

T’ invìo le pii» sincere 
Fervide mie preghiere, 

Spei’O Signor , che ornai 
Pago sarai di me. * 

FQRMOLÀ 

Per consagrarsi all amore del Cuor 
di Gesù. 

O Gesù vero Dio e vero uomo, mio crea- 
tore, e Redentore, io vi credo realmente pre- 
sente in questo Sagramento, ove fate pompa 
di tutte le tenerezze del vostro amore. Pro- 
strato a’ vostri piedi con sentimenti della più 
umile , e più tenera gratitudine, adoro in 
compagnia di tutti gli Angioli il vostro di- 
vino ed amabile Cuore, al quale mi dedico, 
e mi unisco co’ legami di carità, e con esso 
unito a voi consagro la mia volontà, e tutto 
me stesso nel tempo, e nell’ eternità. E con 
questa solenne dedicazione rinuncio per sem- 
pre a tutti gli amori, ed a tutti gli affetti, 
che non vengono dal vostro amabile Cuore. 
Confermate, o dolcissimo Redentore, con la 
mostra grazia questa solenne consagra?. ione, 
^ld io quest’ oggi fo di tutto me stesso al 
vostro Cuore, e fate che questo sia, mentre 
io vivo , c nel plinto della mia morte, l’ og- 
getto delle mie tenerezze, il giardino delle 
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-v mie delizie , 1* arca della mia sicurtà, e la 
stanza del mio riposo. Non permettete, che 
i movimenti del mio cuore siano opposti a 
quelli del vostro. A questo fine io mi unisco 
quest’oggi con tutti i Serafini, e cfon tutte 
quelle anime , che adorano il vostro Cuore, 
e vi do gloria , onore , e benedizione. Mi 
consagro tutto a voi , per impiegarmi uni- 
camente all* accrescimento della gloria vo- 
stra. Mi unisco a voi , ed a tutte le vostre 
divine operazioni, per rendere a Dio tutto 
il rispetto , tutta la lode, e tutta la gloria, 
che voi eternamente gli rendete. Non voglio 
colla grazia vostra mai separarmi da voi. 
Nel vostro Cuore , come in una stanza di 
riposo , canterò notte e giorno col Profeta 
Davide : Flaec requies mea in saeculum 
s acculi , hic habitabo quoniam elegi eam. 
PsaL 1 3 1 . 

E voi , cara madre Maria, giacche avete 
tutta P autorità sopra il Cuore adorabile del 
vostro figlio , colla vostra potentissima in- 
tercessione , fate, eh’ egli accetti questa so- 
lenne consagrazione di tutto me stesso, che 
io gli fo quest’ oggi nella vostra presenza ; 
acciocc hé il mio nome sia scritto con carat- 
teri indelebili nel numero di quell’ anime 
fortunate , che mai non si separano dall’ a- 
more del vostro caro figlio Gesù. 

In questo giorno farai le seguenti tre 
visite al santissimo òagrameiito . 
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PRATICHE DIVOTE 



PER VISITARE 

SI, SS. SAGR’AfflEK'f O 

IN TUTTI I CIOUXI DEL MESE 

UTILI AD OGNI PERSONA 

CUE VOGLIA APPRENDERE GLI EFFETTI CHE 
CAGIONA NELL’ANIMA IL D1VIN SACRA- 
MENTO , E LE DISPOSIZIONI CUE Slatti- 
CERCANO PER OTTENERLI, 
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VISITE 

AL 

SS* SACRAMENTO 




Wna delle maggiori ingratitudini del po- 
polo cristiano verso di Gesù sagramentato è 
la trascuraggine di visitarlo nelle chiese , 
ove risiede notte e giorno per arricchirci 
coi tesori della sua beneficenza, per esaudire 
le nostre suppliche, per consolarci nelle no- 
stre tribulazioni , e per esser pronto a vi- 
sitarci nelle nostre più gravi infermità. Quindi 
con ammirazione di tutti i cori degli Angeli 
gli conviene starsene solo, senza la compagnia 
degli uomini da lui si teneramente amati, 
appena corteggiato da un tenue lume, come 
non conosciuto, e quasi morto nel cuore della 
maggior parte di coloro, per la salute dei 
quali si offerisce vittima di riconciliazione 
alla divina giustizia in tutte 1’ ore, oblivioni 
datus suin tanquam mortuus a corde . 
Psal. 3o. $. Giovanni rimproverò il popolo 
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vi sila re i loro fratelli prigionieri, benché rei* 
saranno ripieni di spavento e di orrore ; 
quanto maggiormente questa spaventosa con- 
danna caderà sopra coloro, i quali non visi- 
tarono Gesù nel Sagramento? Conciosiacchè 
avendo 1* amore della nostra salute impri- 
gionato Gesù ne’ ciborii , non T hanno vi- 
sitato , lasciandolo solo nelle chiese. Per 
evitare questa estrema confusione , divoto 
lettore , risolvi di visitare giornalmente il 
ss. Sagramento, e genuflesso a’ suoi piedi, 
contrito ed umiliato, confonditi delle tue 
ingratitudini , chiedigli perdono de* tuoi 
peccati , pregalo che ti faccia sentire nel 
giorno del giudizio : vieni benedetto da 
mio padre , perchè in carcere era tu , et 
visitasti me . Dopo di tale considerazione 
leggerai posatamente le seguenti visite una 
per ciascun giorno, per essere ammaestrato 
nelle massime eterne dal divino maestro pri- 
gioniero di amore per le nel Sagramento, 



Digitized by Google 




46 Visite 

PRIMO GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti del ss. S agramente» 
farai gli atti' di Fede , di Speranza, 
e di Amore , così dicendo : 

Amabilissimo mio Gesù», io vi credo 
realmente presente in questo Sacramento. 
Io vi adoro in compagnia di tutti gli An- 
gioli del Cielo. Vengo a' Vostri piedi, come 
la più pòvera tra tutte le creature ; ed ho 
ferma speranza , che vogliate vestire la mia 
nudità colla veste nuzziale del vostro amore, 
senza la quale sarò un ritratto delle furie 
dell’ inferno. Deli aprite i tesori del vostro 
Cuore sopra la mia povertà, ed arricchitemi 
colle vostre fiamme ; acciocché vi ami e vi 
stimi sopra tutte le cose. Sì, mio Gesù, io 
vi amo , e desidero amarvi ed adorarvi , 
come vi amò, e vi adorò la vostra purissima 
madre Maria; e perchè sono ignorante, in- 
segnatemi colle vostre voci interiori, qual 
debbe essere la mia vita per adorarvi, e ri- 
cevervi degnamente in questo Sagramento : 

{ oquere Domine , quia audit servus tuus. 
i . Reg. i . ' 

Terminata questa breve orazione , leggerai 
posatamente le seguenti istruzioni , come 
Gesù parlasse al tuo cuore. 
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V I. Sei pur venuto , caro figlio , a’ miei 
piedi dopo avermi fuggito per lo spazio di 
tanti anni , perduto , come figlio prodigo, 
appo le vanità e piaceri di questo mondo. 
Confessa la verità, che amarezze provasti be- 
vendo ndle cisterne dissipate delle creature? 
Deh attacca le tue labbra in questo giorno 
alla ferita del mio Cuore, eh’ è fonte d’ ac- 
que vive, ed assaggia i piaceri , che io di- 
spenso alle anime mie dilette in questo Sa- 
gramento , e non avrai sete in eterno. 

IL Guarda con attenzione , caro figlio, 
il mio amabilissimo Cuore. Questo ti dice, 
ch’ io ti ho amato sin dai secoli eterni. Come 
padre , li ho creato a mia immagine e so- 
miglianza non per altro fine, che per amarmi 
in questa vita, e poi godermi per tutta 1* e- 
ternità nel cielo , non distinguendoti dagli 
Angeli, nè da me stesso nella nobiltà del fine. 
1/ hai fatto sino al presente giorno? N* è te- 
stimonio il tuo cuore» li cuore dell’ uomo 
vive sempre tra le amarezze sino a tanto che 
in me non si riposa. 

III. Questo tenero amore del mio Cuore 
nella tua creazione, bastava per guadagnarli ; 
ma conoscendo le tue debolezze* ti ho dato 
tutti i mezzi per farti vivere secondo il fine, 
per cui ti ìio creato; ed essendo io col padre, 
e collo Spirito santo tuo fine, mi sono fatto 
mezzo in questo Sagramento per accenderti 
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colie fiamme , tra quali brucia il gita Cilofe, 
dandoti il pegno della futura gloriatemi 
riceverai degnamente.. 

Lette che avrai queste dottrine di vita 
eterna , vi farai per qualche spazio di tempo 
riflessione , e poi adorerai il Cuore di Gesù t 
così dicendo : « Lo che farai ancora in 
tutte le visite . » 

Adorazione al Cuore di Gestì * 

Oh Cuore amabile di Gesù, io vi adoro 
in compagnia di tutti gli Angeli ! Oh quanto 
arrossisco al riverbero delle fiamme dei vo* 
stro amore , ed alla veduta delle mie mo- 
struose ingratitudini 1 Voi, caro Gesù, che 
siete mio ultimo fine, non ricusaste farvi 
mezzo in questo Sagramento, e mezzo lo più 
efficace per accendere il mio cuore tra le fiam- 
me del vostro amore, e così trasferirmi al- 
P eterna beatitudine ; ed io ingrato sono an-< 
dato perduto appo le creature, formandomi 
tant* idoli , quante queste sono state , ai 
quali ho applicato il mio povero cuore. Ah! 
Gesù amabile, fate eh' io mi ravveda ! Indriz- 
zate i movimenti del mio cuore al solo vostro 
amore ; acciocché restiate glorificata, come 
mio principio , ed ultimo fine col padre, e 
collo Spirito santo per lutti i secoli de* se- 
coli. Amen. 
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U. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti al ss. S agramente 
farai gli alti come sopra , pag.£3 

I. Mira , caro figlio , questo mio cuore 
consumato tra vive fiamme di carità per la 
tua salute. Eri perduto, come smarrita peco- 
rella tra le zanne del lupo infernale, nè si 
trovava mano pietosa per i strapparti dalla 
sua bocca;perchè nemico di mio padre, nè vi 
era modo per placare la sua giustizia. La 
malizia del tuo peccato era infinita, e bi- 
sognava una condegna soddisfazione pari- 
mente infinita. Io come amoroso samaritano, 
calai personalmente dal cielo , e mosso a 
compassione delle tue mortali ferite , presi 
la tua umanità uel seno della più pura tra 
le creature , e così colla mia morte nella 
Croce ofiferii condegna soddisfazione al mio 
celeste Padre per i tuoi peccati, e per quelli 
di tutto il mondo , e con questo mezzo ti 
strappai dalle zanne del lupo infernale , e 
halsamai le tue ferite. 

II. L* amore del mio tenero cuore non si 
contentò di questa sola opera della mia mi- 
sericordia ; onde prima di partire da questo 
mondo instituii il Sagramento del mio corpo 
e del mio sangue, per distendere il benefizio 

4 
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deila mia incarnazione a lutti coloro chede 1 » 
guarnente si comunicano i e se nel seno pu- 
rissimo di mia madre mi unii ipostatieamente 
eoll’unjanità,per mezzo del Sagramento tutto 
giorno con modo ineffabile sagramenta! mente 
mi unisco coll’umanità di tutti coloro, i quali 
degnamente si comunicano ; e tu puoi ciò 
considerare senz' accenderti tra vive fiamme 
di muore al riflesso della tua gran dignità ? 

11^. Vedi , caro figlio, qual sia la no- 
biltà del tuo corpo, e della tua carne da me 
bals^inata , e quasi divinizzata coll 1 unione 
della, mia carne. Quanta stima si fa di quelle 
vesti , che coprivano i corpi de’ miei Apo- 
stoli , e de’ miei Discepoli nel mondo ! Piò 
stima devi far tu delia carne tua unita tante 
volte sagramentalmente colla mia. Eppure 
applicasti la tua carne tante volte ad ope- 
razioni si indegne, che i medesimi demonii, 
come creature spirituali abbonivano di ve- 
derle; ed io tuo caro, padre, ti ho dato tempo 
di pentirli ,. e di purificarti col mio divino 
sangue nel Sagramento della penitenza. Qb 
quanto devi piangere ! 
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i 

'Adorazione ' al Cuore di Gesù . 

» • * 

Oh cuore amabile di Gesù , io vi adoro 
in compagnia di tutti gli Arcangeli ! Oh 
quanto è grande la mia obbligazione al vo- 
stro amore ineffabile ! Per mezzo di questo 
Sagramento , m' innalzate a quella gloria 
che mai averebbero potuto desiderare i me- 
desimi Serafini ; poiché medicate le mie fe- 
rite , e fortificate le mie debolezze; non 
con altri balsami , che con quelli del vo- 
stro corpo e del vostro sangue. Ah cuore* 
divino , le vostre amorose fiamme, tra cui 
bruciate per la nostra salute sono tante saette 
che T anima mi trapassano , conoscendo le' 
mie mostruose iugcatitudini» Quante volte 
ho profanalo il mio corpo , e come immondo 
animale mi sono raggirato nel loto e nel 
fango ! La partecipazione del vostro corpo 
. e del vostro sangue mi obbligava a menar 
vita angelica , ed io ingratissimo ho ceduto 
ad ogni piccolo urto della mia concupiscen- 
za. A voi ricorro, Cuore amabile, per V op-» 
portuno rimedio ; acciocché vi dia gloria , 
ed onore per tutta l’ eternità nel cielo. Amen. 
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IH. GIORKO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. S agramente 
farai gli alti come sopra^pag. 5 . 

L Entra , caro figlio , quest’ oggi nella 
scuola del mio cuore , ed impara qual sia 
la vera strada del cielo. Io nel primo in- 
gresso die feci nel mondo ; fui: ricevuto 
in una sòrdida stalla , privo d’ ogni umano 
sollievo , umile , povero , mortificato ; ac- 
ciocché tu imparassi a disvezzare i beni 
del mondo , che sono i diletti delia carne , 
la superbia della vita e le ricchezze. Chi 
vive secondo T inclinazioni della carne , 
non può piacere a mio padre. Chi s* innalza 
superbamente sarà eternamente umiliato , 
e quello che si fa idolatra del denaro , 
viene escluso dal possesso de’ tesori del cielo. 
Per la strada dell’ umiltà, della povertà 
e dei patimenti sono io venuto nel mon- 
do , e per questa strada devi tu portarti 
al cielo. 

, li. Che pensi, figlio ? Pensi forse , che 
essendo io glorioso nel cielo , non abbiano 
più che fare per me le stalle , T umiltà 
e la povertà ? Oh quanto t’inganni ! lo na- 
sco tante volte , quanti sono i fedeli, che si 
comunicano. Rinnovo la mia incarnazione 
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nelle mani del sacerdote , che consacra. 
Nasco nel cuore , e nell’ anima di coloro 
i quali mi ricevono. Non tutti però sono 
orti delle mie delizie, ove raccolgo gigli 
/di purità e rose vermiglie di carità ; ma 
sordide stalle per le passioni non mortifi- 
cate, per gli attacchi ai beni del mondo 
e per la libertà de’ proprii sensi. Vedi se tu 
sei , caro figlio , una di queste stalle , ben- 
ché non lascio di teneramente amarti. Mi 
ricevi nelle sordidezze , perchè non vuoi al- 
lontanarti da quelle occasioni , nè abban- 
doni quelle amicizie , nè vivi mortificato : 
onde nasco nel tuo cuore cieco , e sordo ; 
cieco per non mirare le tue piaghe vermi- 
nose , e sordo per non sentire le tue pre- 
ghiere : a queste mie parole non ti ri- 
scuoti ogni qualvolta ti avvicini all' altare 
per partecipare del mio corpo , e del mio 
sangue ? 

111. Confondili , caro figlio , alla luce 
defilé fiamme del mio cuore. L’ amore del La 
tua salute per arricchirti coi tesori che 
si racchiudono in questo Sagramwito, ben- 
ché sia la ricchezza del Paradiso, mi obbliga 
tuttavia a dimorare povero su di questo 
altare , corteggiato notte e giorno da un 
tenue .lume , dimenticato dagli uomini 
eh’ io tanto amo. Se nella mia natività sba- 
lordirono tutte le angeliche schiere cou- 
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templandomi nascere cosi povero , e cosi 
umiliato iu una vii mangiatoia ; ora certa» 
mente i Serafini si cuoprono il volto per lo 
stupore nel vedermi abbandonato dagli uo- 
mini in uno stato di tanta abiezione. Puoi 
figlio non amarmi? Eppure sei cosi ingrato, 

i • ■ . 

• Adorazione al Cuore di Gesù. 

Cuore dolcissimo di Gesù , io vi adoro 
in unione di tutti i principati. Che belle 
massime di vita eterna imparano tutti co- 
loro , i quali frequentano la vostra scuola , 
nè lasciano di visitarvi in questo adorabile 
Sagramento ! Ah che i seguaci del mondo 
non vi conoscono ; e perciò vanno perduti , 
tirati o dalla falsa soavità de’ suoi piaceri , 
o dalla vanità delle sue pompe , o dal bu- 
giardo lustro delle sue ricchezze. Povero me, 
che sono vissuto ingannato sino al presente 
giorno ; poiché mai vi ho visitato in questo 
Sagramento per sentire le vostre voci inte- 
riori di vita eterna , nè mai ho attaccato le 
mie labbra alla vostra amorosa piaga per bere 
quelle acque cristalline, delle quali è fonte 
il vostro amore , che bevute smorzano la 
sete di tutti i beni, e piaceri del mondo. 
Oh cuore divino , io non solo vi adoro , 
vi benedico,, e vi do gloria ed onore; 
ma vi prego ancora a non ribaltarmi come 
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immondezza ; acciocché impari quelle dot- 
trine , che m’ indirizzano per la strada si 1 
cara dei cielo. Amen. 

.. , ■ . ' * 

f vi' n ; IV. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss.' Sacramento 
farai gli atti come sopra , pag. 5. 

I. Figlio, il mio amore non è conosciu- 
to , e per questo ne sto abbandonato notte , 
e giorno in questo Sagramento. Ab che il 
mio cuore dal primo istante della mia mi- 
racolosa concezione si accese in maniera per 
ia tua eterna salute , che sin d* allora ar- 
chitettò gli stupendi prodigi dell’ amor mio 
a tuo favore; In detto primo istante mi of- 
ferì vittima al mio celeste padre per tuo 
riscatto , e di tutti gli uomini ; ed egli ac- 
cettò in odore di soavità il mio sagrifizio , 
e mi caricò diluite le scelleragini , e pec- 
cati del mondo. Al La veduta de’ tuoi peccati 
si accese talmente di carità il mio cuore , 
che sin da bambino di otto giorni mi sog- 
gettai» alla legge della circoncisione , e con 
que’ rubini disangue trattai la causa di tua 
salute. Ti puoi ideare amore di questo più 
sincero? Sei più duro de’ macigni , se non 
t’ intenerisci. Eppure seguiti a peccare. 

U. Per detto eccesso dell’ amor mio non 



“ w. 
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restò soddisfatto il mio cuore. Previdi 
che dopo la mia morte i miei fedeli , stante 
la debolezza dell* umana natura dovevano 
cadere in gravi colpe e pecoati ; onde pri- 
ma della mia partenza da questo mondo , 
mi soggerì T amore di lasciarmi realmente 
presente nel Sagramento; acciocché spargesse 
giornalmente misticamente un milione di 
volte per mano de’ sacerdoti sull’ altare il 
mio sangue , e rinovasse l'olocausto , e sa-^ 
orifizio della croce per placare la divinai 
giustizia , ed ottenerti il perdono. Se non 
apri gli occhi alla luce di questa verità 
sei affatto cieco, . 

III. Figlio se io con tanto amore ti ha 
dato il mio sangue , se 1’ ho dato da bam- 
bino ; se P ho dato tutto nella croce ; se 
finalmente te lo do giornalmente su 1* ali- 
tare , perchè non corrispondi a questo ar- 
dentissimo amor mio , togliendo da te tutto 
ciò , che dispiace agli occhi miei ? perchè 
giornalmeute calpesti questo sangue con i 
tuoi peccati ? Ah figlio ravvediti , ravve- 
diti ; perchè se queste voci ti saranno re- 
plicate nel punto della morte , qual confu- 
sione sarà la tua ? Allora aprirai gli occhi 
e conoscerai , ma senza frutto , quanto sia 
male , ed amaro aver ferito il cuor mio colle 
spine delle tue mostruose ingratitudini* 
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Adorazione al Cuore di Gesù. 

» i • 

Oh cuore amabile! Oh cuore tenero del 
mio Gesù ! E* possibile che il mio sia così 
duro , ed insensibile al riverbero delle fiam- 
me del vostro amore? Che stravaganze sono 
queste? Voi cosi amante della mia salute, 
sino ad operar prodigi per ottenermela , 
ed io così trascurato , che fo tutto il pos» 
sibilò per dannarmi ? Si crederebbe , se 
P esperienza non lo facesse toccar colle ma- 
ni ? Ah cuore divino è possibile che nel 
mio vi sia tanta durezza , e sia così ri- 
calcitrante ai vostri movimenti ? Operate 
colla vostra onnipotenza quest 1 altro prodi- 
gio di amore , cioè piegare la mia volontà , 
benché ribelle ; etiam rubelles compelle 
ad te propitius voluntates. Io così spero , 
e sicuro della grazia , vi adoro , vi glorifi- 
co c vi benedico con tutte le angeliche 

potestà. Amen. 

. » » 

‘ V. GIOENO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Saar amento 
jarai gli atti come sopra ^pag. o. 

I. Figlio la fede languida della presenza 
mia reale , e sostanziale in questo Sagra-» 
mento ; non solo è sorgente di tante ir- 
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riverenze ; ma ancora di tante comunio- 
ni infruttuose, ed ancora indegne che si 
commettono. Oli se tu , caro figlio , colla 
scorta della fede alzassi i candidi veli di 
di questi accidenti ; e mi mirassi qual sono 
alla destra del mio celeste padre , coronato 
di gloria, vestito di luce, col volto cento 
e mille volte piu risplendente del sole, le 
mie piaghe vermiglie come cinque fonti di 
luce , ed i! mìo cuore ferito cinto di fiam- 
me , colle quali accendo tra soavi ardori 
la mia chiesa trionfante e militante , non 
potresti vivere per Y estremo gtìdimenlo. 
Sono disprezzato , perchè non sono cono- 
sciuto, 

11. Questo Sagramento , caro figlio ,, si 
chiama mistero di fede : myster'mm fidai : 
perchè nè la mente può capire, nè la lin- 
gua spiegare i profondi arcani , che in esso 
si racchiudono , solamente le anime purga- 
te che a me si avvicinano , e degnamente 
mi ricevono , sperimentano i maravigliosi 
effetti , che io cagiono per mezzo del mio 
corpo e del mio sangue: godono una an- 
ticipala beatitudine, e dicono col mio Apo- 
stolo s. Paolo: vivo io , ma non già io * 
vive in me Gesù Cristo. Intanto , caro fi- 
glio , avvicinandoti a questo aliare o per 
adorarmi , o per ricevermi sagramen tal- 
mente ravviva la fede, e questa ti aprirà il 
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tesoro nascosto , che si racchiude in questo 
Sagra mento. 

Adorazione al Cuore di Gesù. 



Oh cuore divino di Gesù , quanto siete 
caro ed amabile! Io mi arrossisco alla ve- 
duta delle fiamme, tra quali bruciate per 
me. Vi ringrazio e vi benedico per tanti 
prodigi di amore , che oprate per la mia 
salute in questo Sagramento \ ed insieme 
vi adoro in compagnia di tutte le angeliche 
virtù. Ah cuore amabile , è possibile che 
io faccia resistenza ai vostri movimenti 
tutti indirizzati a felicitarmi ? Eppure sono 
sì ingrato nelle corrispondenze ! Ah che la 
mia languida Tede è la vera cagione di 
tutte le mie freddezze , • e di tutte le mie 
irriverenze ! Qnanto debbo piangere le mie 
mostruose ingratitudini ! Chi darà agli oc- 
elli miei fiumi di lagrime per lavare tutti 
gli altari da me profanati con tanti pecca- 
ti , ed irriverenze ? Solo voi, Cuore ama- 
bile, potete colle vostre fiamme spezzare la 
durezza dei mio , ed aprire negli occhi miei 
fonti di amare lagrime. Sì cuore amabile , 
a misura del vostro amore , ravvivate que- 
st* oggi la mia fede ; acciocché possa con 
Vero amore , e con profonda umiltà corri- 
spondere , quanto comporta la mia debòiez- 
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za , a tanti prodigi della vostra ardentissi- 

ma carità. Amen. 

/ 

VI. GIORNO DEL MESE. 

• « » 

Genvjlesso avanti al ss. Sacramento 
farai eli atti come sopra , pag . ò\ 

I. Quanto è grande la tua felicità , figlio 
caro, per trovarli presente quest* oggi a- 
vanti il mio trono di amore , per vedermi 
cogli occhi della fede , per adorarmi real- 
mente presente in questo Sagramento , per 
sentire le mie parole di vita eterna ! I pro- 
feti e gli antichi padri desideravano ve- 
dere , ed adorare ciò che tu vedi ed ado- 
ri , nè di ciò furono degni. Con ardentis- 
simi desiderò mi aspettavano nel mondo , 
c con infocati sospiri mi chiamavano , nè 
furono esauditi. Colla sola fede nelle figure 
di me si cibavano , ed ottenevano la vita ; 
ma nqn tutti : onde io dissi alle turbe : i 
vostri padri mangiavano la manna , e so- 
no morti ; ma chi mangia questo pane , 
che in verità è la mia carne , non morirà 
in eterno. Gio: 6. Che dici , caro figlio , 
al riflesso di questa tua fortuna ? Non mi 
adori nelle figure, nè ti cibi spiritualmente 
di me colla sola fede, come quelli , ma. 
realmente mi adori sotto il velo di questi 
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accidenti , e realmente ti cibi del mio cor- 
po e del mio sangue. Una sola comunione 
basterebbe a cambiarti in un Serafino ; ep- 
pure vivi con tanta indifferenza per l’acqui- 
sto delle virtù. 

II. Impara , caro figlio , dal santo vec- 
chio Simeone le disposizioni , che devi por- 
tare ogni qualvolta vieni a’ piedi di que- 
sti altari , o per adorarmi , o per cibarti del 
mio corpo , e dei mio sangue. Questo mio 
servo era pieno di Spirito santo , e desi- 
derava vedermi prima di morire. Questi 
suoi desiderii penetrarono il cuore dei mio 
celeste padre, e meritò sentire dallo Spirito 
santo , che prima di morire avrebbe avuta 
la sorte di vedermi. Lo desiderò , e i 1 ot- 
tenne , quindi portandosi la mia diletta 
madre al tempio, secondo la legge della pu- 
rificazione , mi ricevè nelle sue braccia , 
ed uscito da se per 1* estremo giubilo del 
cuore , mi pregò a scioglierlo dai legami 
del corpo ; perchè non aveva più che de- 
siderare. Che dici , caro figlio ? Porti que- 
ste disposizioni all* altare ? La tua coscien- 
za è monda per la grazia dello Spirito san- 
to ? Prima della comunione offerisci pre- 
ghiere al mio celeste padre per cibarti de- 
gnamente del mio corpo , e del mio san- 
gue ; oppure ti comunichi per usanza , senza 
divozione e senza spirito ? Per questo sei 
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infermo, debole, e dormi nelle tue irapef* 
fezioni., 

III. Rifletti , caro figlio , quali sieno i 
tuoi sentimenti dopo avermi ricevuto nel- 
r altare. Ti rincresce far dimora in questa 
valle di lagrime per vedermi nel cielo glo- 
rioso alla destra del mio celeste, padre ? Ab* 
borrisci come immondezza i piaceri del 
mondo? Vivi per la gloria mia , siccome 
io vissi per la gloria del mio celeste padre? 
Che altro puoi desiderare quando ti ,sei sa- 
zialo del mio corpo e del mio sangue , e 
col mio corpo e col mio sangue di tutti 
i tesori del cielo ? Se non puoi dire col 
santo vecchio Simeone: Nunc dimittis ser - 
vum tuum D ornine secundum verbum tuum 
in pace . Muori almeno a te stesso ; distac- 
ca il tuo cuore da tutti i beni caduchi della 
terra. Fa eh’ io regni nel tuo cuore ; ac- 
ciocché possi regnare nel mio per tutta re- 
terò ità nel cielo. 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

Mio caro Gesù , le vostre parole sono di 
vita eterna, ed al mio cuore amorose saet- 
te , che mi feriscono , ed insieme mi fanno 
conoscere le mie ingratitudini. Chi darà la- 
grime agli occhi miei J giacche sono vis- 
suto illuso t ed ingannato sino al presente 
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giorno? Una sola comunione era baste- 
vole a trasferirmi al commercio de 1 Serafini. 
Mi avete sofferto , perchè il vostro cuore 
ama teneramente la mia salute , e mi s li- 
mola aduna perfetta emendazione. Si, cuore 
amabile , animato dalle vostre fiamme vo- 
glio rinnovare di nuovo quest’ oggi le so- 
lenni promesse da me fatte nel santo bat- 
tesimo , di osservare la vostra santa legge, 
e rinunzio con perfetto rifiuto al demonio, 
ed a tutte le sue pompe. Ali cuore divino, 
da voi spero fortezza per eseguire queste 
mie risoluzioni , e sicuro della grazia vi 
benedico , e vi adoro in unione delle ado- 
razioni di tutte le angeliche dominazioni. 

VII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 

farai gli atti come sopra , pag. 5 . 

* » 

I. Sai molto bene , caro figlio , quanto 
sono stato io perseguitato in questo mondo, 
verificandosi ciò che disse il santo vecchio 
Simeone : ponetur hic in signum , cui con- 
traci icetur. Lue. 2. Appena nato , fui a 
morte perseguitato dall* empio Erode , e 
costretto in compagnia della mia diletta 
madre , e del mio nutrizio Giuseppe fug- 
gire in Egitto , e così porre in salvo la 
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mia vita. Ora che sono glorioso nel cielo, 
ed a voi presente in questo Sagramento , 
non sono cessate le mie persecuzioni. Gii 
eretici non vogliono credere la mia presenza 
reale nel Sagramento , e per ischerno mi 
buttano nelle stalle per essere calpestato 
dalle bestie : nè mi risento ; perche l’amore 
del mio cuore cosi vuole ; acciocché le ani- 
me mie spose non siano prive delle delizie 
e dei tesori , che si racchiudono in que- 
sto Sagramento. Figlio caro, ancora tu mi 
perseguiti , perchè non vuoi sradicare le tue 
passioni , c i tuoi affetti dai beni di que- 
sto mondo mio nemico , ed a me odioso; 
e con queste disposizioni ti avvicini allat- 
tare e mi ricevi. Puoi ciò fare senza ri- 
brezzo ? 

II. Le persecuzioni , eh’ io soffro dagli 
eretici in questo Sagramento, non sono a 
me tanto sensibili, caro figlio , quanto quelle 
de’ malviventi cattolici ; poiché quelli non 
mi credono realmente presente nel Sagra- . 
mento , e perciò mi disprezzano ; questi 
poi mi credono , e mi disprezzano. Quanti 
pochi sono quelli , che si portano in chiesa 
per visitarmi ? Si frequentano le conversa- 
zioni , le anticamere de’ grandi , e non si 
lascia nessun prato per divertimento , come 
non avessero mai a morire , e cadere nelle 
mi<e mani per sentire dalla mia bocca la con- 
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danna della loro eterna dannazione. Tu caro 
figlio non essere nel numero di questi di- 
sgraziati : e se per lo passato vivesti tra 
questi inganni, fa penitenza , e ravvediti. 

III. Contempla quest’ oggi , caro figlio , 
il mio cuore circondato di acute spine. Non 
pensare , che queste spine sieno i maltrat- 
tamenti degli eretici o degli ebrei , o dei 
mal viventi cattolici ; perchè questi come 
immondezze sono ributtati dal mio cuore, 
e se non si ravvedono saranno sempre esclusi 
dal regno de’ cieli. Le ingratitudini tue, e 
di tutti coloro, i quali si gloriano essere del 
numero de* miei seguaci , mi feriscono il 
cuore. Tutti gli Angeli, che sono qui pre- 
senti per corteggiarmi , ammirano 1* indif- 
ferenza , che usate meco in questo Sagra- 
mento , lasciandomi solo nel tabernacolo. 
Deh , caro figlio , entra in te stesso , ed 
emendati , se non vuoi essere partecipe dei 
miei rimproveri nel punto della morte. 

' ' ' i . 

Adorazione al Cuore di Gesù. 



Oh cuore amabile di Gesù ammiro le vo- 
stre fiamme , tra quali bruciale per amor 
mio I Ma oh quanto più ammiro la vostra 
pazienza in soffrirmi, lo ingrato , e voi più 
vi accendete per beneficarmi. Io friggo , e 
voi mi chiamate. Io chiudo gli occhi per 

5 
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non, vedere la luce del vostro amore : e voi 
non lasciate d’ illuminarmi colle vostre in- 
terne inspirazioni. E* possibile in me» caro 
Gesù , tanta ingratitudine. Voi tenero pa- 
dre., ed io figlio disobbidiente. Voi amico 
fedele » che non sdegnate comunicarmi 
tutti i vostri beni in questo Sacramento. Io 
cosi infedele , che trascuro visitarvi in que- 
sto, altare. Voi tenero sposo dell* anima mia, 
ed io sposa adultera per tante disordinate 
affezioni verso le creature. Oh cuore di- 
vino , voi potete come onnipotente vincere 
la mia malizia, o cambiandomi il cuore , 

0 togliendomi la vita ! Non merita vivere 
tra le creature ragionevoli , chi non cor- 
risponde al vostro amore. Questa grazia vi 
cerco pel cuore purissimo di Maria , di otte- 
nerla, vi adoro, e vi benedico in unione degli 
angelici troni. 

Vili. GIORNO DEL MESE. 

* ..... , . 

Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra, pag . 5 . 

-* •• - «••-••• . i • ■ . 

1 I. Sappi , caro figlio , , come io appena 
nato in una sordida stalla con tanta pover- 
tà » il mio celeste padre mandò schiere di 
Angeli per 'Chiamare gli. uomini alla mia 
adorazione. Non pensare che detto invito 
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feìà stato fatto ai grandi del mondo , ai 
dottori della legge , ai sacerdoti del lem* 
pio. Non certamente. Ma a* semplici pasto- 
ri che vegliavano sopra la custodia della 
gregge. Questi vennero frettolosi e fe-* 
stanti per adorarmi benché picciolo bam- 
bino involto tra poveri panni, come vero 
Dio , e Salvatore del mondo. Questi pieni 
di Spirito santo sciolsero le lingue nelle 
mie lodi , e si offerirono vittime del mio 
amore. Ah che mio padre resiste ai su- 
perbi , e sopra gli umili fa cadere le piog- 
ge delle sue misericordie. Io giornalmente 
rinnovo la mia nascita misticamente in que- 
sto Sacramento , e sono riposto in poveri 
tabernacoli , come vedi. Chi viene ad ado- 
rarmi? I principi? I corteggiani ? 1 nego- 
zianti ? Ah che questi di rado si veggono 
nelle chiese. I semplici , le povere donnic- 
ciuole , i rifiuti del mondo. Questi mi adi- 
rano , questi mi lodano e questi sono ri- 
scaldati dalle fiamme del mio cuore, » 

11. Sappi ancora, mio caro figlio , che 
tra i semplici > tra i poveri e r tra i di- 
sprezzati del mondo trovo le mie delizie, 
h doppii, i bugiardi, i politici, se non si 
cambiano in semplici bambini per virtù % 
non sono capaci delle tenerezze del mio 
cuore, e sono esclusi dal regno de* cieli, t 
semplici c quelli , che per virtù sono bam- 
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tini sentono la mia yoce , ed assaggiano iti 
questo Sagramento le delizie del Paradiso.. 
Tu , caro figlio , se vuoi adorarmi in com-j 
pagnia de’ pastori cambiati nella natura dei 
bambini colla forza della grazia. Voglio dire 
non avere altro nel cuore , ed altro nella 
tocca : non conservare nel cuore P ingiurie 
ricevute per vendicarti: se vedi oggetti di- 
lettevoli, non li desiderare , nè giudicare 
sinistramente le operazioni del prossimo 
Iuq. Così portandoti nella mia presenza 
per adorarmi, o per nudrirti del mio cor- 
po e del mio sangue , sentirai le mie voci 
nel tuo, interiore, e sarai ripieno di Spirito 
santo. i < • i- •' v 

III. Considera in oltre , caro figlio , la 
pazienza che io esercito in questo Sagramento 
coll’ anime doppie, bugiarde, astute, è pru- 
denti, secondo le massime del mondo-Queste 
avvicinandosi all’altare, o per adorarmi,» 
per ricevermi, fingono divozione, e da me 
sono lontane, mi baciano come Giuda,® dopo 
la "comunione di nuovo mi tradiscono. Queste 
anime disgraziate iu vece di mondarsi, mag- 
giormente si bruttano. Tu , caro figlio, no» 
essere del numero di questi tali, se non vuoi 
ij mareggiare il mio Cuore, ed essere escluso 
dal regno de’ cieli. 
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Adorazione al Cuore di Gesù . 



Oh amabile Gesù ! Io adoro il vostro divino 
Cuore in unione di tutti i Cherubini. Le 
vostre parole sono di vita eterna , e tutti 
coloro i quali le sentono e ^eseguiscono sono 
vostre pecorelle , e del numero delle anime 
predestinate. Oh divino maestro ammette- 
temi nella scuola del vostro Cuore, e fate 
che io mi approfitti delle vostre lezioni, che 
in quella s* imparano! Detesto tutte le mas- 
sime del mondo da me praticate per lo pas- 
sato , e vi prego a cambiarmi colla vostra 
grazia nella natura de' bambini ; poiché voi 
nascondete i vostri segreti agli astuti, ed ai 
savii e prudenti del mondo, e li manifestate 
ai pargoletti , ed ai semplici per virtù. 
Si Cuore, amabile non ributtate queste mie 
suppliche, e sicuro della grazia vi lodo e vi 
benedico con tutti gli eletti, che vivono nella 
chiesa militante, e godono nella trionfante. 

IX. GIORNO DEL MESE. 

. . r , 1 • 

Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra ^pag. 5 . 

• • , i 

I. Tieni di certo, o caro figlio, clie io 
non sono accettatore di persone, amo tatti, 
e voglio la salute eterna di tulli. Per- lutti 
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sono^venuto nel mondo, per tutti ho sparso 
il sangue, per tutti abbracciai la morte, e per 
tutti ho instituito questo Sagramento, a niu- 
tìo per ruina, ma a tutti per vita di grazia, <3 
di gloria. A quello che si perde , e trova 
la morte nel mio corpo , e nel mio sangué 
posso dirgli ; perctitio tua ex te , tantum 4 
modo in me auxilium tuum. tìoseae 
Appena nato, perchè i pastori non ini fecero 
resistenza col libero arbitrio, ed erano dispo-* 
sti colla mia grazia , per la vita semplice 
ed innocente che menavano , furono chia-r 
mati alla mia adorazione. Alcuni principi 
dell* oriente assuefatti alla contemplazione 
de* corpi celesti ; perchè vivevano secondo 
il dettame della ra gione, e riconoscevano uo 
solo Dio creatore del cielo e della terra, 
per mezzo d’ una stella furono chiamati alla 
mia adorazione. Non fu vuota la loro visita, 
ma ripiena di tutte le celesti benedizioni. 
Onde cambiati in Apostoli annunziarono la 
mia velluta alle più barbare nazioni. Tu , 
caro figlio, quando sei chiamato alla chiesa 
per visitarmi , non resistere ai movimenti 
della mia grazia col tuo libro arbitrio, chiudi 
gli occhi ad ogni umano rispetto, supera ad 
imitazione de* ss, Magi ogni difficoltà , ed 
ogn’incontro , lascia il tumulto delle faccene 
de per trattare tutto l^importautissimo af-. 
fare della tua eterna salute* 
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’ II. Impara , caro Figlio,, dalla visita dei 
Maggi il frutto che devi raccogliere dalle 
visite , che a me fai sagramentato Signore, 
e. dalle tue comunioni. Questi principi del- 
l’ oriente istruiti dall’Angelo per altra via 
Spatriarono ; così tu dopo aver detestate la 
tue ingratitudini a’ piedi miei, non devi pii 
calpestare la strada de* seguaci del mondo, 
eh' è la strada dell’ eterna perdizione, ma 
quella dell’ evangelica perfezione, la quale 
pochi la trovano , e poihi sono quelli che 
per essa camminano. Così le visite che fai a 
ine sagramentato Signore, e le tue comunioni 
saranno efficacissimi mezzi per entrare nel 
possesso dell' eterna beatitudine. 

III. Rifletti in oltre, che i ss. Magi non 
vennero a visitarmi colle mani vuote, ma 
ciascuno mi portò il suo donativo ; coll’ in- 
censo mi riconobbero per vero Dio ; eolia 
mirra per vero uomo mortale, non per neces- 
sità, maper arbitrio mio e per la salute del 
mondo ; coll’ oro per monarca del cielo e 
della terra, e per re di tutti i cuori. Questo 
ò il carattere del vero amore. L’ amore che 
si contiene nei soli affetti , e non è opera- 
tivo per la gloria mia , come spurio viene 
da me ributtato. Onde, caro Aglio, quando 
vieni in chiesa per adorarmi, e per ricevermi 
sagramentalmente dalle mani del sacerdote , 
portiimi l’ infenso di fervorose orazioni ; la 
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mirra della mortificazione de* tuoi sensi, e 
1* oro dèlia carila verso il tuo prossimo ; 
così mi troverai vero Dio benefico per ar- 
ricchirti coi miei tesori; vero uomo per com- 
patirti nelle tue tabulazioni, e vero re per 
dominare nel tuo cuore. 

' . ... ..*• * 

Adorazione al Cuore di Gesù. 

Serafini del Cielo , che notte e giorno vi 
raggirate intorno all’ amabile Cuore di Gesù, 
ed accesi tra i sempiterni ardori delle sue 
fiamme , cantate incessantemente ad onore e 
gloria del vostro , e nostro Dio Trino ed 
* Uno: Sanctus , Sanctus , Sanctus Dominus 
eocercituum : piena est omnis terra gloria 
tua: adorate in mio nome il Cuore amabile di 
Gesù. Egli ha saputo architettare opere sì 
belle ed amorose per la mia salute, ed io 
corrispondo con mostruose ingratitudini, che 
non possono da me- considerarsi, senza co- 
prirmi di estrema confusione. Ali Cuore di-, 
vino non mirate le mie debolezze , ma la 
forza del vostro amore ! Per ammenda delle 
mie incorrispondenze , non solo vi lodo, vi 
benedico , e vi adoro in unione di tutti i 
Serafini, ma coni più umili e vivisentimenti 
del mio spirito, vi do eterne benedizioni. Vi 
prego a riscaldarmi colle vostre fiamme ; ac- 
ciocché possa degnamente, e con profitto ado* 
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rarvi in questo Sacramento, a cui sia onore, 
gloria e benedizione per tutti i secoli dei 
secoli. Àmen. 




Genuflesso avanti il ss. Sagr amento 
farai gli atti come sopra , pag. 5 . 

I, Considera , caro figlio, la grandezza, 
1* altezza, la profondità dell’ amor mio verso 
)’ anima tua , e di tutti gli uomini. Non ho 
lasciato mezzo per guadagnarti. Cogli esempii 
della mia vita ti ho manifestato la sicura 
strada del cielo. Colle mie dottrine ho dis- 
sipato le tenebre della tua ignoranza. Collo 
strepito di tanti miracoli, ho accreditata la 
mia venuta nel mondo; e coll’ istituzione di 
questo Sagramento unisco tutti i miei seguaci 
colla somma maestà di mio Padre. Eppure 
mi si fa resistenza ? Eppure sono sì pochi 
coloro , i quali corrispondono alle tenerezze 
del mio Cuore ? Tu, caro figlio, non essere 
del numero di quest’ ingrati, cammina per 
Ja strada , che ti ho mostrata cogli esempii 
della- mia vita : eseguisci coll' operazioni le 
verità delle mie dottrine, e cibati degnamente 
del mio corpo, e del mio sangue. Non re- 
sistere più ai movimenti dei mio Cuore. 
. II. Ti sia , caro figlio , specchio il mio 
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Cuore. Contemplalo con attenzione, miralo, 
come sta sempre in moto per la salute 
tua , e di tutti gli uomini. Fanciullo di anni- 
aodeci mi portai nel tempio per illuminare i 
dottori della legge e i sacerdoti : acciocché 
aprissero gli occhi alla forza delle mie dot- 
trine e delle mie risposte , per conoscere 
la mia divinità , ed accettarmi per il pro- 
messo Messia ; e così per mezzo loro cono- 
scesse il popolo ciò/ che gli anticipi Padri 
chiedevano , e desideravano. Questo che, io 
feci fanciullo di dodeci anni lo fo giornalmen-. 
te nella cattedra di questo Sagramento. lllu-. 
minò i ministri delia mia chiesa colle sacro 
dottrine della scrittura, e per mezzo loro il 
popolo : acciocché tutti riconoscessero le te-* 
nerezze del mio Cuore. Ma dove sono le cor—, 
rispondenze? Dove sono le ingratitudini?. 
Mi ha lasciato il popolo ebreo, ed a riserbi 
di pochi, mi lascia solo in questi altari il 
popolo cristiano. 

111. La mia disputa nel temp io, caro fin 
glio , fu di volontà del mio celeste padre : 
onde dissi alla mia diletta madre, che con 
lagrime mi cercava in compagnia del mia 
nulrizio Giuseppe : quid me quaerebatis ? 
Nesciebatis , quod in his, quae patris mei 
suiti ; oportet me esse - Lue . 2 .: e ciò per 
due riflessi, e per dar motivo a mia madre, 
ed a Giuseppe di soffrire per amor mia i 
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perchè nel solo palire si scnopre la since- 
rila del vero amore , e senza il patire sono 
sospette le tenerezze dell’anirae verso di Dio; 
1* ho praticato con mia madre, e lo pratico 
colle anime tuie spose; spesso mi nascondo ; 
acciocché con lagrime, e con dolori in com • 
pagma di mia madre mi cerchino. E per in- 
segnare al popolo mio fedele , dove certa-* 
mente mi troverà, quando mi nascondo; non 
tra secolari , nè tra congiunti, ma nel solo 
tempio. Qui io risiedo, qunjsaudisco le loro 
preghiere, e rasciugo le loro lagrime ,, e 
qui scuopro alle anime le tenerezze del mio 
Cuore. 

Adorazione al Cuore dì Gesù, 

Cuore amabile di Gesù, se io non corri- 
spondo alle tenerezze del vostro amore, qual 
sarà la mia confusione nel punto della morte? 
Voi sempre in moto per la mia salute ; ed 
io cosi pigro nelle corrispondenze. Voi tn’in^ 
segnate 1 ? eterne verità ; ed io vivo tra le te- 
nebre d* una colpevole ignoranza, nè l’ese- 
guisco. Voi mi stimolate colle vostre inspira- 
zioni a camminar per la via del cielo; ed io 
per non resistere alle mie disordinale voglie, 
cammino per vie torte, e pericolose, Cuore 
amabile, Cuore dolce e divino ; giacche mo- 
strale latito tenerezze a mio favore in questo 
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Sagiamento , mostrate la vostra potenza nel 
vincere la mia durezza. Fate eli’ io sia del 
numero dei vostri veri adoratori, e con ado- 
rarvi ottenga le vostre misericordie. Sia mio 
intercessore T Arcangelo s. M ichele, a cui 
avete dato in custodia la chiesa universale, e 
colle sue adorazioni vi adoro ancora io que- 
st’ oggi, vi lodo, e vi benedico ora per tutti 
i secoli de’ secoli. Àmen. 

XI, GIRINO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 
farai gli atti come sopra, pag. 5 . 

I. Oh quanto pochi sono quegli, caro fi- 
glio., che si salvano, non ostante eh’ io per 
tnlt 1 sono venuto nel mondo, per tutti ho 
sparso il sangue, mi diedi in preda alla morte 
e mi son fatto prigioniero di amore in questo 
Sagramento; perchè pochi sono quelli, che 
si spogliano dell’ amor proprio per eseguire 
la volontà del mio celeste Padre. Quelli che 
maggiormente mi feriscono il Cuore sono le 
persone a me consagrate, e che vivono disub- 
bidienti non solo ai superiori, ma ancora ai 
padri spirituali ; e credono oprar bene ap- 
plicandosi £td alcuni esercizi devoti prescelti 
a capriccio. Questi tali vivono in maggior 
pericolo dell’eterna salute , che i medesimi 
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pecca lori ; perchè i peccatori conoscono di 
oprar n/ale, e ad ogni movimento delia mia 
grazia piangono , e si ravvedono. Quelli 
oprando di proprio capriccio esercizi diyoti 
di novene , di comunioni e di altre ope- 
razioni senza badare alla perfezione del pro- 
prio istituto, sono soggetti a manifeste illu- 
sioni , e difficilmente si ravvedono. Intanto, 
caro figlio , se vuoi vivere secondo i movi- 
menti dei mio Cuore, spogliati di te stesso, 
non essere amante del proprio capriccio , 
vivi soggetto all* ubbidienza , eseguisci gli 
obblighi del tuo stalo, o sei secolare y o 
religioso , ed osserva i miei precetti, ed i 
miei consigli , e cosi sarai un gioiello del 
Cuor mio. 

II. Sappi , caro figlio, che per distrug- 
gere 1* amor proprio, vfenendo io nel mondo* 
non ebbi altro pensiero, che dare esempli di 
profonda umiltà, e di cieca ubbidienza. Se 
tu desideri sapere qual fu la mia vita dalla na- 
scita sino alla morte, altro non troverai che 
«milita ed ubbidienza. Perlo spazio di tanti 
anni il mio vivere altro non fu, che la pra- 
tica d* una perfetta soggezione, e d’ una ub- 
bidienza alla mia diletta madre, ed al mio 
riti trizio Giuseppe , siccome notano i miei 
Evangelisti con queste parole ; et erat sub- 
ditut illìs. Lue. a. Con questo esempio 
istruisco tutte le anime cristiane, che la vera 
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perfezione deve aver per fondamento 1* umil- 
tà e T ubbidienza, senza Je quali non si può 
piacere al mio celeste Padre, e sappi che 
per la mancanza di queste due virtù si 
son veduti , e si veggono tanti sconcerti , 
ed illusioni nelle religioni , ed in tutta la 
chiesa miai 

III. Considera * caro tìglio, che per im- 
primere nel cuore de’ miei fedeli queste due 
virtù a me sì care, non solo 1’ ho praticate 
in vita sino alla morte , come dice il mio 
Apostolo , humiliavit semetipsum , factus 
obediens usque ad mortem ; mortém auteni 
crucis*, ad Philip. 2 . ;ma le praticherò sino 
alia fine del mondo in questo Sagramento. 
Nel tempo mi umiliai pigliando la forma di 
' servo , e nacqui più vile , dei servi in una 
sordida stalla. Ora «che sono glorioso nel 
«ielo , non tralascio di umiliarmi e di ub- 
bidire per la tua salute. Prendo giornalmente 
forma di pane : sono ubbidientissimo ai 
ministri della mia chiesa alla pronunzia di 
poche parole sono realmente presente nel 
Sagramento^ Se i ministri sono indegni, non 
lascio di ubbidirete mi chiudono in sordidi 
ciborii, non ricalcitro , se mi, ricevono in- 
disposti ed ancora indegnamente , non fo 
pompa del rigore della mia giustizia, e li a-* 
spetto a penitenza. Si trova ubbidienza più 
cieca di questa ? Impara , caro figlio di 
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umiliarti, e di ubbidire; cosi proverai la 
tenerezze del mio amabile Cuore in questo 
Sagramelo. Se farai altrimenti non potrai 
salvarti; perchè io resisto ai superbi, e miro 
gli umili con occhi di misericordia^ 

3 

' t > ' » * 

Adorazione al Cuore di Gesù * 

, Cuore divino di Gesù , io vi> adoro in 
unione dell* Arcangelo Gabriele. Questo for- 
tunato Arcangelo nella sua creazione vi adorò 
in compagnia di tutte le angeliche schiere, 
ed intorno alle fiamme di quell’ amore, che 
scoprir dovevi nel mistero della divina in- 
carnazione , e nell* istituzione dei divin Sa- 
cramento, restarono sospesi contemplandovi 
così tenero, cosi dolce, e così liberale a favor 
mio , e di tutti gl* uomini. Deh amabile 
Cuore ammettimi nel consorzio di questi 
boati spiriti , i quali umiliandosi e sepa- 
randosi dalla superbia di Lucifero, furono 
confirmati col dono della perseveranza j ac- 
ciocché vi dia notte e giorno lode , e be- 
nedizione. Fate eh’ io imiti la vostra pro- 
fonda umiltà , e la vostra cieca ubbidienza 
|>er obbedire ^lle vostre voci , «olle quali 
mi dite,: Discitea me, quia mitis su/n , 
et humilis corde ; et invenietis requiem 
(iriiniabus ve stris : Lue., io. Cogl troverà 
F anima mia pace , requie e ristoro, e sarà 
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. capace delle vostre tenerezze, e-dellc vostre 
misericordie. . • • , * . 

1 * N ’ * * • » * ’ 

XII. GIORNO DEL MESE; , , 

‘ V ' ' • • '■ 

Genuflesso avanti il ss, Sagr amento 
farai gli atti come sopra, pag 5. 

I. La vita nascosta da me eletta, per tutto 
il tempo di mia vita, deve essere così a te, 
caro figliò* Còme a tutti i miei seguaci forte 
stimolo a camminare sicuramente per la stra- 
da dell* evangelica perfezione. Tutti coloro, 
i quali fanno pompa delle loro virtudi sono 
soggetti agl* inganni del demonio ; poiché 
non cercano la gloria del mio celeste padre ; 
ma quella degli uomini ; onde il mio Apo- 
stolo Paolo insegna, che la loro vita sia meco 
nascosta in Dio : vita vestra sit abscondita 
cum Christo in Deo ad Col. 3.;acciocchè 
‘non cerchino la stima * e le lodi degli uo- 
mini, come fanno gl’ ipocriti* ma solamente 
il beneplacito dì mio padre , che sta nei 
cieli. Questa è la principale dottrina, che 
ho lasciato alla mia chiesa ; e perciò diceva 
a* miei discepoli * quando' fate orazione, o 
date elemosina, ciò praticate colla porta chiu- 
sa , e non sappia la mano sinistra , quello 
che fa la mano destra. Questa dottrina hai 
da praticare , caro figlio* se vuoi in questo 
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sericordic e salvarti. 

IL Ricordati , caro Gglio , che io con- 
versando cogli uomini ho abbracciato tutti 
i peccatori , affine di convertirli , e non 
solo da loro non sono fuggito ; ma come 
buon pastore sono andato cercandoli. Sola- 
mente coloro » i quali opravauo esterior- ' 
mente false virtudi per cattivarsi la stima 
degli uomini provavano gli effetti dell’ ira 
mia. Pubblicamente li chiamava sepolcri 
bianchiati , quali compariscono al di fuori 
belli agli occhi degli uomini , e dentro sono 
pieni di ossa puzzolenti , e di verminosi 
cadaveri. Quest* ipocriti non potendo sof- 
frire la luce delle mie dottrine , mi ma- 
chinarono la morte ; e presentemente i loro 
segnaci mi feriscono il cuore in questo Sa- 
gramenlol Si portano all’ altare non per 
unirsi meco , ma per apparire devoti ; non 
per ricevere i tesori delle mie grazie , ma 
le* lodi di coloro , i quali osservano la loro 
fìnta devozione. Tutti costoro appariscono 
agnelli mansueti , ma in verità sono lupi 
rapaci , e dai frutti che producono , si 
conoscono. Fingono devozione per procac- 
ciar elemosine ; mostrano zelo per V onor 
inio , per menare vita comoda. Guardati , 
caro figlio , da questi lupi.' 

III. Persuaditi, caro figlia, che io sono 
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geloso «Iella vita nascosta; l’ho praticata 
mentre era mortale ,< e la pratico anche 
ora , che sono glorioso nel cielo in questo 
Sagramento ; nascondo la maestà mia sotto 
i veli degli accidenti del pane , e del vino* 
Non fo pompa de’ miei attributi , vilipeso 
non mi risento , lasciato in abbandono in 
questi ciboriinon mi lagno. Non scaglio ful- 
pvini contro coloro , i quali indegnamente 
mi ricevono. Ne sto nascosto agl* indegni , 
e manifesto 1* amorose fiamme del mio cuore 
a coloro , i quali praticano la mia vita na- 
scosta , nè cercano la stima degli uomini, 
Ina la gloria del mio celeste padre , e vi- 
vono dedicati al mio amore. Del numero 
di questi io ti desidero , caro figlio e ti- 
rerai sopra di te le celesti benedizioni. 

Adorazione al Cuore di Gesù 

» * 

Oh cuore amabile di Gesù , le fiamme 
del vostro amore sono si luminose , che tra 
di quelle languiscono con beati ardori le 
chiese trionfante , e militante ! Eppure sono 
sì nascosto a tutti coloro , i quali vivono 
secondo le massime del mondo , e cercano 
il lustro della gloria de’ suoi seguaci , che 
sono affatto ciechi per contemplarle. Le soie 
anime nascoste quanto più si occultano, tanto 
più godono in questo Sagrameulo. Io vi 
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adoro , vi lodo e vi benedico in compa- 
gnia dell’ Arcangelo Raffaele , il quale ar- 
ricchì , come ministro di Dio, la santità na- 
scosta dal vecchio Tobia, con tutte le celesti 
benedizioni. Distillate vi prego , nel mio 
cuore odio, ed abbonimento alla stima degli 
uomini, e fate ch’io viva nascosto nella vostra 
piaga amorosa per darvi lode, ed onore per 
tutta l’eternità nel cielo. Amen. 

. ì 

XIII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra , pag. 5 . 

I. Considera , caro figlio, come tutti gli 
antichi padri veggendo in ispirilo, ch’io isti- 
tuir doveva questo adorabile Sagramento , 
desideravano la mia venuta nel mondo ; o 
non ebbero la sorte di vedermi. Ma non per 
questo furono esclusi dalle grazie, eh’ io di- 
spenso per mezzo del Sagramento del mio * 
corpo, e del mio sangue. Diedi loro diverse 
figure di questo Sagramento, come la manna, 
che feci piovere nel deserto ed il pane, che 
si offeriva a Dio su degli altari, e facen- 
do uso di queste figure con viva fede 
con purità di coscienza, e con ardente de- 
siderio di unirsi meco restavano satolli, ed 
in queste figure assaggiavano ogni diletto. 
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Ma questi farono molto pochi i onde potei 
dire nel Vangelo , che i miei fedeli nòti 
mangiavano il mio corpo, come gli antichi 
padri mangiavano la manna, e sono morir 
perchè la mangiavano senta fede; ma si tibanò 
lealmente, e degnamente della rnia carne e 
vivono in eterno. Vedi, caro figlio, qi’iantó 
io sono liberale colle anime giuste, e quanto 
tenero è il mio amoré per arricchirle ; poiché' 
premio i loro desiderii, e sazio la fame che 
hanno di nutrirsi di me. Onde, caro figliole 
non ti conviene di proprio capriccio ricevere 
giornalmente il Olio corpo, ed il mio sangué 
nel.Sagramento,mi puoi nnlladimeno ricevere 
spiritualmente. Avvicinali adunque con fede 
a me tuo caro padre, apri la Locca del tuo 
cuore , e dilatala cou ardente desiderio, ed 
io ti sazierò unendomi teco', e ti farò ricco 
colle mie grazie. E ciò puoi fare notte e 
giorno , e quanto "più spesso lo farai, tanta 
maggiormente sarai a me caro. 

11. Considera in oltre, caro figlio, il de- 
siderio che la mia cara madre nutriva di 
vedermi incarnalo per la liberazione di tutte 
le anime dalla potestà del demonio, onde ge- 
meva notte e giorno come innocente torto- 
iella , e mandava caldi sospiri ed infocate 
lagrime al trono di Dio. lo che sono Dia 
di amore, nè lascio vuoti i desiderii delie ani- 
me a me care, culai dal trono del mio celeste 



Digitized by Google 




al ss. Sacramento. 8 ^ 

padre , e pigliai umana carne nel suo puris- 
simo seno , e con questa mia (liquazione la 
sublimai sopra le teste de’ Serafini e la resi 
teatro di rnarayaglia , e miracolo della mi* 
onnipotenza a tutto l’ universo ; giacché non 
posso fare una pura creatura più degna di mia 
madre. Questo desiderio della mia benedetta 
madre non si fermò nella sola incarnazione : 
ma bramò, ebe questa si estendesse a beneficio 
di tutti gli uomini. Tanto desiderò, e tanto 
ottenne : poiché la mantenni in vita, e le 
feci vedere il giorno, in cui io istituii questo 
Sagi amento , per mezzo del quale io stesi 
fa mia incarnazione a benefizio di tutti gli 
uomini , che degnamente mi ricevono nel 
Sagrameqto, Vedi, caro figlio, quanto sano 
liberale cplle anime, che ini desiderano *: di- 
lata qs tuum , et implubo illud \ dilata tu la 
Locca del tuo cuore con infocati desideri i di 
ipeco unirti^ ed ip 1* epapifQ coi tesori delle 
mie grazie, 

111. Impara , caro figlio,. a desiderarmi e 
non lasciare nessuna occasione di visitarmi 
in questo Sacramento, e non potendomi rice- 
vere sagramentabnente, apri spesso la bocca - 
del tuo cuore, e cibali di me spiritualmente, 
credendo eh’ io sono Dio onnipotente , e 
senza, le specie sagramentali posso visitare 
1 anime mie dilette : cosi devi praticare ; e 
]e tue visite saranno a me più grate, e4 a 
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te più profittevoli colla divota pratica delle 
comunioni spirituali. 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

t 

Alla veduta delle mie mostruose ingratitu- 
dini a voi ricorro, o nobilissimi spiriti, che 
assistete avanti al trono di Dio, sempre ve- 
gliatiti per eseguire i decreti del suo volere, 
affine di condurre 1* anime predestinate al- 
T eterna beatitudine. Risarcite , vi prego , 
colle vostre lodi , e colle vostre adorazioni 
le mie irriverenze praticate avanti al trono 
del Sagramento di amore ove risiede Gesù 
mio Redentore. Le mie irriverenze sono state 
tan-te^ spine al di lui amabile Cuore e vorrei 
strapparle con pentimento. Ah! Cuore divino 
queste spine che vi pungono trasferitele al 
mio ; acciocché pianga notte e giorno le 
mie svogliatezze nel ricevervi , delle quali 
mi pento , e ini dolgo avendole per tanti 
anni praticate senza vero desiderio di emen- 
dazioni, Deh ! accettate in mio nome 1* ado- 
razione dei sette Angeli assistenti al vostro 
trono , ed io unito colle loro adorazioni vi 
do lode , onore , e benedizione per, tutù i 
secoli de* secoli. Amen. ' 
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. XIV. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagr amento 
farai gli atti come sopra % pag . 5. 

I. Considera, caro figlio, coinè avendo io 
determinato d* istituire, prima di partire da 
questo mondo, il Sagramento del mio corpo 
e dei mio sangue, volli disporre gli animi 
de’ miei discepoli, e delle turbe con uno stre- 
pitoso miracolo, saziando quattromila per- 
sone con pochi pani. Dopo tal prodigio della 
mia onnipotenza, scoprii la felicità di coloro 
l quali mangiavano la mia carne, e bevevano 
il mio sangue con queste parole : Io sono 
il pane calalo dal cielo ; se alcuno man - 
gerà di questo pane ì viverà ili eterno: ed 
il pane che io darò , è la carne mia per 
la ùta del mondo , Gio : 6. Quei che vi- 
veano secondo il dettame del senso, e della 
carne, ciò sentendo, si scandalizzarono e bor- 
bottando dicevano: come potrà questo dare 
in cibo la sua carne' ? Io loro feci sapere, 
che se non mangiavano la xtiia carne, e be- 
vevano il mio sangue , non avrebbero ot- 
tenuta la vita eterna. Alla pronunzia di que- 
sta verità molti de* miei discepoli mi ab- 
bandonarono. Pietro però in persona degli 
altri Apostoli, perchè piò mortificato, c spi* 
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rituale, abbracciò tal verità e disse : le vo- 
stre parole sono di vita eterna , ed abbiamo 
conosciuto ; che tu sei Cristo figlio di Dio . 

Da questo fatto impara, caro tìglio, a vivere 
mortificato, e fa resistenza alle tue passioni; 
perchè quéste offuscano la mente a non co- 
noscere ie eterne verità. I profondi misteri 
che si racchiudono in questo Sagra mento, 
non possono capirsi, se non dalle anime pu- 
rificate. 

ff. Sappi, caro figlio, che molti pochi 
sono quelli , che si approfittano di questo 
Sagramento: perchè pochi sono quelli , che 
camminano per la strada angusta deir evan- 
gelica perfezione. La maggior parte de 1 miei 
fedeli battono la strada Targa de’ mondani, 
la quale ha per fine l* eterna perdizione. Gl^ j 
ebrei , che desideravano le carni di Egitto, * 
nauseavano la manna, figura di questo Sa- 
gramelo, benché racchiudesse ogni dilètto: 
onde dicevano, V anima nostra nausea que~ ^ 
sto leggerissimo cibo. Ah, caro figlio, non 
vivere tra questi inganni, separati dalle con- 
versazioni , dagli attacchi, fa resistenza alle 
tue passioni , non contentare i fuoi sensi in 
tutto ciò che desiderano, mena vita morti- 
ficata 0 crocefissa, altrimenti non potrai as- 
saggiare le delizie di quella celeste manna, 
che le anime mortificale assaggiano in questo 
Sagramento di amore. 
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JII. Sappi, caro figlio, che istituendo io 
questo Sagramento, lo istituii come rimem- 
branza della mia passione; onde dissi a’ miei 
Apostoli ; ogni qual volta ciò fate, fatelo 
in meritoria mia : acciocché tu e coloro 
i quali si avvicinano all’altare per par- 
tecipare il mio corpo , ed il mio sangue , 
si ricordassero di quell’ eccesso di amorq 
cja me mostralo sul Calvario, offerendomi 



in olocausto coll’ effusione di tutto il mio 
sangue alla diyina giustizia per i peccati del 
inondo , ed ip?ieme si animassero a vivere 
crocefissi nelle loro passioni , npn essendo 



convenevole ricevere polla comunione un 
Dio crocefisso, chi vive tra le delizie. Ecco, 
caro figlio , la vera pagipne del ppco frutto, 
che raccolgono i fedeli dalle frequenti co- 
paunioni. Vogliono unire carne di Egitto, e 
manna del deserto. ; attacchi àllp creature, 
ed amore alle delizie del cielo; Dio, e Ba- 
laam; soddisfazioni de’ prpprii sensi, e, piaceri 
spirituali ; sfrenatezze delle passioni, e pace, 
interna. Il che non è. possibile. Disingan- 



pati intanto, e se vuoi unirti meco in questo, 
$agramento, porta sempre nel tuo corpo, e, 
jjieir anima la croce della mprtificazione. ' 
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Adorazione al Cuore di Gesù. 

Oh cuore adorabile di Gesù , quanto è 
grande la mia confusione quest* oggi con- 
templandoti colla croce inalberata sopra le 
vostre fiamme, cinto di acute spine , 5 e 
con aperta la profonda piaga! Con questa im- 
magine senza strepito di parole m* insegnate 
qual debba essere la mia vita , pler assag- 
giare le tenerezze del vostro amore in 
qnesto Sagramento. La croce mi esorta a 
portare con pazienza , ed umile rassegna- 
zione tutte quelle espiazioni, che designate 
sopra di me colla vostra provvidenza. Le 
spine mi persuadono la mortificazione dei 
miei sènsi , e delle mie passioni. L* amo- 
rosa piaga , un totale distaccamento da tutto 
ciò che non è Dio. Ah !• cuore divino , e 
come posso ciò io eseguire senza la grazia 
dello Spirito santo? Animatemi di questo 
divino spirito di cui siete pieno a ribocco y 
così porterò la croce della mortificazione , 
e mi cambierò in virum alterum , dandovi 
gloria , onore e benedizione in compagnia 
di tutti i santi patriarchi , eoi quali umil- 
mente vi adoro quest’ oggi , e spero farlo 
sempre nell’ eternità beata. Amen. 
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XV. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra , pag. 5 . 

I. Considera , caro figlio , che tulli co- 
loro i quali vogliono assaggiare » i fruiti 
dell’ albero della vita, figura di questo Sa- 
gramento , è necessario che il mondo loro 
sia nemico. Io sono venuto nel mondo , e 
dimoro in questo Sagramenlo a far testimo- 
nianza della verità , che il mondo non co- 
nosce , n’ è capace di conoscerla ; poiché 
le sue massime fondamentali come vane , 
bugiarde e maligne sono opposte alle mie. 
Il maggior mio nemico è il mondo \ sì per- 
chè strappa dalle mie amorose braccia più 
anime , che non sono arene nel mare ; sì 
perchè affascina i miei fedeli colle sue vane 
apparenze, ed è cagione d’ infinite ingiurie 
che io ricevo in questo Sagramento : come 
scomunicato lo esclusi dalle mie orazioni, 
non prò mando rogo , dissi ai mio cele- 
ste padre. Possono dunque i seguati del mon- 
do partecipare! frutti del mio corpo e del 
mio sangue , se prima non rinunziano alle 
sue pompe , alle sue vanità e alle sue bu- 
giarde promesse , come già fece prima di 
ricevere il santo battesimo T Non è possi- 
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le. intanto , caro figlio , se vuoi sperimen- 
tare le tenerezze del mio amabile cuore , 
rifiuta con coraggio quanto di bello , di 
ricco e di dilettevole il mondo offerisce , 
e cosi sarai degno per mezzo di qtiesto Sa- 
gramento delle mie misericordie. 

li. Questa è la mia prima disposizione 
che devi portare all’ altare , caro figlio , se 
vuoi assaggiare quella pace , che il mondo 
non può dare a* suoi seguaci, io non diedi 
agl' israeliti la manna, figura di questo Sa- 
gramentp , se prima non furono usciti dal-? 
J’ Egitto , e consumala la farina che por- 
tata ne avevano; così io non fo assaggiare 
i frutti di questo Sagraraento a’ miei fedeli, 
se prima non s on° usciti dalla servitù del 
peccato, dall’ Egitto del rnondo, e non abr 
biano detestate le di lui massime velenose 
con fermo proposito di non mai più prati- 
carle. Se così farai, caro figlio, sentirai da 
pie ciò che dissi a’ miei discepoli dopo la 
loro comunione : papèm meam, do vojbis , 
j pacem meam velinquo vobis , p.on sicut 
mundus dat , ego do vobis. 

III. Le maggiori ingiurie , caro figlio , 
che io riceva in questo Sagramento le ri- 
cevo dai seguaci del mondo. Se questi 
vengono in chiesa, non si degnano piegare 
le ginocchia avanti all’ altare , ove io risie- 
tlo : se assistono al sagrifizio dell* messa^ 
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lo Faimo seduti in positura scomposta , quan- 
do i Serafini tremano alla mia presenza : 
non si astengono dalle ciarle , nò dall* oc- 
chiate curióse.. Se si portano all’ altare pei* 
parteciparci sacri misterii , non si arrossi- 
scono di venire vestiti con abiti secondo la 
moda >del mondo , e scandalosi. Io sof- 
fro tutto per non privare i miei veri se- 
guaci degli tesori , che si racchiudono in 
questo Sacramento. Contempla con atten- 
zione, caro figlio, quanto sia grande 1* amore 
eh’ io conservo nel mio paterno cuore verso 
F anima tua. Guardati dalle lusinghe del 
mondo , nè aver parte coi suoi seguaci. 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

Cuore amabile di Gesù , vi contemplo 
quest’ oggi tutto piagato per le continue 
ferite , che ricevete dagli uomini da voi si 
teneramente amati : e pieno di estrema con- 
fusione tremo da capo a piedi , ricordan- 
domi che ancora io sono stato del numero 
di questi vostri nemici ; poiché tante volte 
vi ho ferito colle mie irriverenze ed abusi 
di sì adorabile Sagramento. Vorrei lagrime» 
agli occhi per detestarli; Ma come dovrò ciò 
fare, se v.oi, amabile cuore, non m* illumi- 
nale , e non mi riscaldate colle vostre fiam- 
me ? Sono cieco , e perciò non vedo le fi- 
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jìcize del vostro amore. Sono più doro del 
ghiaccio, c per questo non mi riscaldo alla 
presenza del vostro ardentissimo fuoco. Si 
amabile Cuore, illuminatemi , riscaldatemi ; 
acciocché abbia per nemici i seguaci del 
mondo , come a voi sono ribelli : qui te 
oderunt , oderam : perfecto odio oderam 
illos , et inimici facti siint mihi. Psal. i38.; 
e sicuro della grazia vi adoro , vi benedi- 
co , e vi glorifico con tutti i santi profeti, 
i quali illustrati da lume superiore pene- 
trarono in parte la lunghezza, la larghezza 
e la profondità del vostro amore. » 

* * / ' r 
XVI. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 
farai gli alti come sopra, pag> 5 . 

• » 
T. Rifletti , caro figlio , quanto sia incom- 
prensibile l’amore del mio cuore verso 
P anima tila. Io per comunicarmi a te in 
questo Sagramento , sono costretto passare 
per tante umiliazioni , e soffrire ingiurie sì 
enormi dai seguaci del mondo. In questo 
• Sagramento i mondani e sensuali mi ri- 
guardano come il fango : comparaius suoi 
luto. Iob. 3o ; poiché entro nelle boccile 
di questi meschini , come in un poten- 
te antro. Entrerei più volentieri nelle 
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bocche dei più sozzi animali , e dtd pia 
verminosi cadaveri , che nelle bocche di 
questi disgraziati. Tu , caro figlio, ogni 
qualvolta ti avvicini all* altare usa tutte le 
diligenze colle orazioni , colle lagrime , col 
patimento , colla confessione , affine di pu- 
rificare il tuo cuore da ogni macchia per 
renderti degno albergo del mio corpo , e 
del mio sangue , altrimenti sarai escluso 
dai tesori dell’ amor mio* > 

II. Cosidera , caro figlio, ’ebe la prima 
offerta che fa il mondo a* suoi seguaci sono v 
i piaceri del senso : orane quod in mun- 
do est , concupiscentia carnis est. Epist , 
i. c. 2. y dice il mio discepolo Giovanni ; 
ma chi può comprendere le ruine che fa 
nell’ anime redente col mio sangue? disse 
un padre della mia chiesa , che a risei ha . 
de’ pargoletti che muoiono tra le fasce , degli 
adulti per i piaceri del senso pochi si sal- 
vano : ed è così per due ragioni ; sì per- 
chè tutti coloro, che attaccano le labbra al 
calice velenoso dei piaceri , difficilmente 
da quello le distaccano ; sì perchè detto 
vizio si oppone alla santità di questo Sa- 
gramento , ed è forte motivo di profanar- 
lo ; onde il mio amabile cuore rigetta co- 
me immondizia tutti coloro , che non pu- 
rificati con sincera penitenza si avvicinano 
all’altare, affine di partecipare i misteri 
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del mio corpo e del mio sangue. Avverti* 
Caro figlio , ogni qualvolta ti avvicini at- 
l' altare , fa che sieno puri i tuoi pensieri,' 
pura la tua lingua , puro il tuo corpo ; per- 
chè questo Sagrameli lo è Ju medesima pu- 
rità. 

UT. Sappi ancora , mio caro figlio che 
il mio spirilo odia in maniera l’impurità, 
che si protèsta di non fare permanenza nel- 
T uomo ; perchè è di carne : ed io calando 
dal cielo in terra per la tua salute , è di 
tutti gli uomini , prescelsi una vergine la 
più pura per madre , e per nutrizio un uo- 
mo innocente ed immacolato , e tra que- 
sti due gigli il mio cuore si deliziava. Il 
mio concepimento fu tutto Celeste € mi- 
racoloso , senza che uomo vi avesse parte, 
si compì per sola opera , ed obumbraziope 
dello Spirito santo. Prima di dar principio 
alla mia predicazione mi ritirai nel deserto 
per dar esempio alla mia chiesa di orazio- 
ne , e di digiuuo; diedi facoltà al demo- 
nio di tentarmi per vincere le vostre ten- 
tazioni, ma non mi bruttai d* impurità al mio 
cuore così odiosa. Conversando tra gli uo- 
mini mi assoggettai alle più fiere calunnie , 
sino ad esser chiamato eretico , indemonia- 
to, seduttore e di Dio nimico; ma non 
già alla taccia d’ impuro. Eppure l’araote, 
eh' io porlo alP anima tua mi assoggetta ad 
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aiutare con tanti indegni in questo Sagramen- 
to? Clic dici, caro figlio, alla luce di questa 
verità? Puoi non corrispondere ali’amor mio? 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

Cuore purissimo di Gesù , io vi adoro , 
vi lodo e vi benedico con tutti gli Apo- 
stoli. Questi a differenza di tutti gP altri 
ss. Viatori contemplarono più da vicino le 
fiamme del vostro amore, e i diversi effetti 
che cagionate nelle anime che partecipano 
il vostro corpo , e il vostro sangue per mez- 
zo della comunione. Voi in questo Sagra- 
mento liquefate come molle cera P anime 
pure , ed indurite il fango degli uomini car- 
nali e sensuali , poiché quelle sono par- 
tecipi delle fiamme del vostro amore , e 
questi mangiano il giudizio dell’ eterna dan- 
nazione. Ah cuore purissimo non permettete, 
che io abbia a sentire la condanne di que- 
sti disgraziati : Confile timore tuo carnesj 
Psal. n 4* Illustratemi colla luce delle vo- 
stre fiamme ; acciocché possa conoscere di 
qual purità debbo essere adornò per la par- 
tecipazione di questo pane degli Angeli. 
Riscaldatemi ancora col fuoco del vostro 
amore affine di contemplare gli eccessi amo- 
rosi , che giornalmente mi scoprite in que- 
sto Sagramento ; mentre vi soggettate * 

7 
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tante urailazionE per alimentarmi col vostro 
corpo , e col -vòstro sangue. Per questa co- 
gnazione ri benedico e vi adoro , ora * 
per sempre, e per tutti i secoli de* secoli. 
Amen. 

XVII. GJOIUSO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagr amento 
farai gli atti come sopra ^ pag. «?. 

I. Il mondo , caro figlio , è il più fiero* 
e pessimo traditore dell’ anime cristiane. 
Onde i miei fedeli servi per non cadere nei 
suoi lacci , chi si è ritiralo nelle foreste , 
chi nella concavità de' monti , e chi ne sa- 
cri chiostri. Egli li affascina, li incanta non 
solo coi piaceri del senso , ma in oltre 
col lustro delle ricchezze , e li abbaglia 
in maniera , che li fa cadere negli lacci del 
diavolo : Qui volunt tìivius Jieri inciàunt 
in laqueos diaboli . Ad Tim, I. cap. a. 
Questo mostro del mondo ho cercato di 
abbattere , e colla luce delle mie dottrine* 
e cogli esempi della mia vita. Io chiamo 
nel Vangelo , beati i poveri di spirito : 
Beati pauperes spiritu ; quoniam ipsorum 
est regnum coelorum. Matth. 5. , e fo a 
tutti sapere che le ricchezze sono tante spi* 
ne , che soffocano le mie verità* le quali < 
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sono semi di vita eterna. In Atre calando 

10 dal cielo ho eletta la vita povera , e tanto 
povera che potei dire , che gli uccelli liaono 
i loro nidi , e le volpi le loro tane , ed il 
figlio dell'uomo non ha dove posare il ca* 
po. Che dici, caro figlio, possono gli amanti 
delle ricchezze approfittarsi del mio corpo^ 
e del mio sangue per mezzo della comunio- 
ne ? Questi tali sono del mondo , e non 
possono aver parte meco. Apprendi tu il 
pericolo , in cui si trova colui , che ama 

11 denaro , e quanto sia lontano dalla strada 
dell’ eterna salute. Temi di cadere in que-^ 
sti lacci, vivi distaccato dalle offerte del 
fiondo, sii povero di spirito , e troverai in 
questo Sacramento tutti i tesori del Pa- 
tadiso. 

II. La povertà, caro figlio, ch’io pro- 
pongo a’ veri miei seguaci , e colle dottri- 
ne, e cogli esempii della mia vita, non la* 
scio di praticarla ora che sono glorioso nel 
cielo in questo Sagramento. Qual re della 
terra comparisce, come iò su questi altari? 
Qui mi trovo senza corteggio , vestito non 
di porpora , o di gemme , ma di vili ac* 
cidenti di pane , sotto i quali nascondo 
tutta la mia maestà; acciocché Panime a 
tue care non abbiano orrore , spaventate 
dalla gloria della mia umanità gloriosa t 
di aprire la bocca per ricevermi, e trattare 
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meco con-* kfttc le più tenere espressioni. La 
mia reggia è un povero ciborio , come vedi 
su questo altare , accompagnato da un tenue 
lume .di semplice olio , e questo spesso 
manca per incuria de* miei ministri. Vedi 
in quale stato povero mi ha ridotto l’amore, 
eli* io porto all’ anima tua? Eppure al ri- 
verbero delle fiamme di questo amore non ti 
spogli delle affezioni ai beni di questo 
mondo , e ti rendi indegno in questo Sa- 
gramelo degl’ineffabili tesori , che dispenso 
alle anime distaccate colla partecipazione del 
mio corpo , e del mio sangue. 

III. Considera , caro figlio , che sicome 
la povertà di spirito è la più bella disposi- 
zione per arricchirsi dei tesori del cielo in 
questo Sagramento ; cosi 1’ amore al denaro 
è cagione a molti di eterna dannazione col- 
l’uso della vera vita in questo Sagramento. 
Chi fu il primo sacrilego , che mi ricevè 
indegnamente , e mangiò col pane eucari- 
stico la morte temporale ed eterna ? Un 
Giuda amante del denaro , e col suo mal 
costume aprì la strada a tutti gli avari di 
tradirmi , e vendervi al demonio con tante 
usure ed inganni. Eppure il mio cuore 
con tanta mansuetudine li aspetta a peni- 
tenza ? Ma oh quanto è difficile ! si conten- 
tano crepare come Giuda , e morire impe- 
nitenti per non lasciare 1’ affètto al denaro. 
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Che dici , caro figlio ? il mondo non è un 
traditore , che avvelena V anime da me re- 
dente col tossico mortale delle sue massime 
indegne ? Se tu vuoi arricchirli coi veri 
tesori , eh’ io dispenso in questo Sagramen- 
to , ama la povertà di spirito ; fa che sia 
tua sposa , e con questa disposizione vieui 
a visitarmi , e sarai ricco de* beni eterni. 

Adorazione al Cuore di Oesù . 

j 

Amati discepoli di Gesù , imitatori della 
di lui povertà ; venite quest' oggi in mia 
compagnia per dar gloria , lode , ed onore 
al di lui amabile cuore , io vi adoro con 
tutti i poveri di spirito ; poiché questi sono 
arricchiti coi tesori del vostro amore , e 
lor fate godere in questo Sagraraento una 
anticipata beatitudine col possesso di quei 
veri tesori , che sogetti non sono , o alla 
rapacità de* latri, o alla velocità del tempo. 
Accendetemi vi prego colle vostre fiamme ; 
acciocché sia vittima dei vostro amore , nel 
tempo, e nell’eternità. Voltate gli occhi 
miei a non mirare le vanità di questo mondo 
infido : Averte oculos meos . ne videant va- 
nitatene Psal. 118. acciocché contempli 
notte e giorno i tesori del vostro amore , 
dei quali fate pompa in questo Sagramento. 
Oh cuore divino voi siete Turca di tutte le 
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ricchezze della divinità. In voi chi entra 
trova un paradiso di delizie , e nausea tutti 
i beni del mondo. Datemi luogo nella vo- 
«tra amorosissima piaga , e darò gloria e 
onore al padre , al figlio , ed alio Spirito 
santo. ** 

XVIII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti al ss. Sagr amento 
farai gli aiti come sopra , pag . 5. 

< • i * • * • ' 

■ I. Considera, caro figlio , come il mon- 
do con tre saette tenta ferire i miei seguaci; 
non solo coi piaceri della carne , non solo 
eoli* amore al denaro , ma colf ambizione 
ancora de’ posti sublimi e delle dignità; 
lo con altre tre saette l’ho trafitto , e l’ho 
vinto , e coll* asprezze della mia vita , e 
colla povertà , e coll’ umiltà , e per questo 
dico alle anime mie elette a non temere; 
perchè io ho vinto il mondo , confi dite ; 
ego vici mundum. Joa. 16. , e queste come 
mie pecorelle calcano le mie pedate, e sen- 
tono la voce delie mie dottrine. Per forti- 
ficarti istituii questo Sagramento , nel quale 
si racchiudono tutti gli onori , e chi lo ri- 
ceve s’ innalza sopra tutte le monarchie di 
questo mondo , e sopra gli Angeli ; onde 
queste cibandosi dello mie carni , mirano, 
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crniie vanità ed illusioni gli onori , i pa-* 
sii sublimi , e la gloria dei seguaci del 
mondo , qd a questi rivolli , dicono col 
profeta Davidde : fi Hi hominum^ usqueqito 
gravi corde ut quid diligitis vanitatem , 
et quaeritis mendacium? Psal. 4- Questo 
Sagramento è il vero tesoro : questo Sagra- 
meato è la gloria, e l’onore de* miei segua- 
ci: ed in questo Sagramento si racchiudo-! 
no lutti i tesori del Paradiso^ 

• II. Sappi , caro figlio , che il mondo fa 
©tragge nella mia chiesa , non solo nei se- 
colari , ma nelle persone a me consagrate. 
Questo contagio dell’ ambizione ha postole 
sue radici nei chiostri più penitenti , nelle 
clausure più impenetrabili, negl’ istessi mi- 
nistri del santuario , e da veleno sì mor- 
tifero oppressi , mi lasciano solo in questo 
Sagramento senza visitarmi, e senza di- 
sposizione giornalmente fanno uso del pane 
eucaristico. Ah , caro figlio , questi di- 
sgraziati abbagliati dal lustro delle superio- 
rità , e scordati della propria professione 
mettono sossopra la gerarchia della mia 
chiesa , e pochi sono quelli , che osservano 
>1 precetto del mio Apostolo : nemo assumat 
sibi honorem , nisivocatus fuerit tanquam 
Aaron : onde languiscono i poveri , vivono 
grignoranti senza le istruzioni della sana dot- 
trina , e le chiese ove io risiedo , si vedono 
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come desolate spelonche. Tu , caro figlio , 
non aver parte con questi ciechi , rimettili 
alla mia provvidenza, e calpesta come im- 
mondizia tutti gli onori vani del mondo. 

III. Considera finalmente , caro figlio , 
che 1 * Angelo dell 1 Apocalisse cap. 19. non 
chiama alle nozze dell’agnello immacolato, 
che sono io , che gli uccelli del cielo. In 
questo Sagramento si celebrano le mie nozze ; 
poiché nii unisco coll* anima mia sposa. Ma 
se questa non sarà misterioso uccello innal- 
zandosi su questo mondo per mezzo d' una 
conversazione tutta celeste , non posandosi 
mai nella terra con attacco , o ai piaceri 
del senso , 0 al denaro , o agli onori incen- 
. lividi superbia , non sarà degna di godere 
i beni eterni , che si racchiudono in que- 
sto Sagramento. Vivi intanto. , caro figlio, 
dai beni del mondo distaccato , e ti cam- 
bierai in aquila generosa , e terrai sempre 
fissi gli occhi tuoi interni in me , clic sono 
il sole eterno. 



Adorazione al Cuore di Gesù , 

A voi ricorro quest’ oggi ss. Martiri , e 
veri imitatori del crocefisso, che fortificati 
da qqesto Sagramento, non solo con piedi 
generosi calcaste tutti i beni del mondo , 
ma per ampr di Gesù non dubitaste d^lU 
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. propria vita dopo aver tragittato un mare 
burrascoso di pene. Fortunati voi, e cento 
e mille volte beali, poiché rendeste a Gesù 
vita alla sua vita crocefissa, esangue al suo 
sangue. Deh! adorate meco il di lui amabile 
cuore. Oh cuore divino, io vi adoro , e vi 
benedico in unione di tutti ì ss. martiri , 
e col suffragio de’ loro ineriti fortificate le 
mie debolezze ; acciocché calchi ancora io 
tutto ciò che il mondo promette a’ suoi 
seguaci , e tolleri per voi più tosto ogni 
tprmc'nto , che separarmi dal vostro amore, 
e così penetralo ed acceso d;ille vostre 
fiamme , vi darò gloria ed onore nel tem- 
po , e nell’ eternità beata. 

XIX. GfOR NO r£L MESE. 

Qenn flesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra, pag. 6. 

1. Considera, caro figlio, che io sono 
venuto pel mondo per accendere il fuoco 
(Iella divina carità nel cuore di tutti: ìgnem 
veni mittere in ferrarti , et quid volo , ni si 
ut accendatur ? Lue. » 2 . Questo divino fuoco 
è il fine di tutte le profezie, e di, tutte le 
verità del mio Vangelo, amare Iddio sopra 
tutte le cose , ed il prossimo , come te stesso, 
p j>cr mantenere sempre acceso questo divino 
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fuoco nel cuore de* miei seguaci, ho istituito 
questo divino Sagramento.Per mezzodì que- 
sto Sagramento unisco il mio ardentissimo 
Cuore col cuore di tutti coloro, i quali de- 
gnamente mi ricevono nell* altare , accioc- 
ché amino il mio celeste padre con quel me- 
desimo amore, ch’io 1’ amo, e riceva da loro 
quella gloria, ch’io gli ho dato, gli do, e 
gli darò eternamente nel Cielo. Ma non tutti 
ricevono questo divino fuoco, oppure sentono 
il calore per le loro indisposizioni ; poiché 
non vivono segregati dai seguaci del mondo, 
e sono im mortifica ti, impazienti, golosi , di- 
sobbedienti , ed amanti più della propria 
volontà , che della volontà del mio celeste 
padre. Tu , caro figlio , procura uscire da 
questa illusione. Non pensare essere capace 
dell'amor mio con una confessione malfatta, 
senz’ amare il tuo prossimo, e senza fare re- 
sistenza alle tue passioni. 

II. Considera in oltre, caro figlio, quanto 
6ia deplorabile lo stato di coloro , i quali 
spesso si comunicano, e vivono sempre coi 
medesimi vizi senza emenda e senza profitto. 
A questi tali accade ciò che avviene ai 
tisici. Questi mangiano spinti da un falso 
appetito, e dopo il cibo cresce vie più la feb- 
bre , e peggiorano. Oh se lutti si comunicas- 
sero degnamente , e menassero una vita cro- 
cefissa, la mia chiesa sarebbe un ritratto del 
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cielo abitato da’ Serafini, essendo proprio di 
questo divino cibo accendere le fiamme del 
divino amore nel cuore di tutti. G’ indisposti 
si comunicano , e vie più si bruttano, e 
restano più deboli per loro colpa, e dormono 
nei vizi. Risvegliati , caro figlio , e non 
essere del numero di que 1 disgraziati. Prima 
di avvicinarti all’altare, fa che le tue con- 
fessioni sieno animate da un dolore sopran- 
naturale : mena una vita crocefissa, facendo 
resistenza alle tue passioni, distaccati da tut- 
to ciò che non è Dio, e sarai capace delle 
fiamme del mio ardentissimo amore. 

III. Ricordati finalmente, caro figlio, diese, 
tu vivi spogliato della veste nuzziale della di- 
vina carità , la tua vita sarà un ritratto del- 
l’inferno, senza pace nel cuore, senza quiete 
nella mente; sarai come una piccola navicella 
nel mezzo d* un mare tempestoso esposta a 
pericolose tempeste ; agitata dall’ onde con 
evidente pericolo di naufragio, e di perderti 
eternamente. Non è possibile, non è possi- 
bile , caro figlio , assaggiar quella pace in- 
terna , che supera tutti i diletti del senso, 
se P uomo non si avvicina all’altare con pu- 
rità di coscienza, mortificato nelle sue pas- 
sioni , crocefisso in tutti i sensi, e lontano 
da tutte le occasioni peccaminose. Nelle degne 
comunioni i miei seguaci partecipano le ce- 
lesti fiamme , tra quali brucia il mio divino. 
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Cuore, e sono enfiaci io parte di quella pace, 
die godono i Beati nel cielo. 

Adorazione al Cuore di Gesù. 

Con estremo mio rossore , contemplo le 
fiamme del vostro amore, o ss. vergini, e 
martiri , vere spose di Gesù Cristo. Voi non 
ostante la debolezza del vostro sesso, tra gli 
aculei , tra le mannaie, tra gli squallori dei 
criminali , e tra 1' accese fornaci colia sola 
comunione armate di forze superiori conser- 
vaste il candor verginale, e manteneste sem- 
pre accese le lampane de 1 vostri cuori col- 
I* olio della divina carità a perpetua con- 
fusione di lutti i malviventi cattolici, e dei 
tiranni. Voi sole come candide colombe gi- 
rate intorno alle fiamme dell' amabile Cuore 
di Gesù. Deh fortissime amazoni, e degne 
spose di Gesù Cristo, venite quest’ oggi, ed 
in mia compagnia adorate con eterne benedi- 
zioni il di lui amabilissimo Cuore; poiché col- 
1’ amore di questo cuore fortificate , vinceste 
il mondo, il demonio . la carne, e la cru- 
deltà de' tiranni. Oh Cuore divino ammet- 
tete le mie adorazioni colle adorazioni di 
queste invitte vostre spose ; e pei loro me- 
riti fortificatemi nel tempo delle mie tenta- 
zioni colle fiamme del vostro amore; accioc- 
ché in unione dell’ invitto esercito di tante 
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vostre spose, vi dia lode, onore e benedizio- 
ne per tutta l’ eternità nel cielo. 

XX. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra , pag. ó'. 

I. Sappi , caro figlio , che il vero amore 
di Dio, non si restringe «elle sol e tenerezze 
ed affetti sensibili ; ma tutto il suo Valore ri- 
ceve dalle sante operazioni, come feci sapere 
a’ miei Discepoli nel Vangelo con queste pa- 
iole : Qui diligit me, sermonem meum ser - 
vabit. Il solo amore tenero , e sensibile è 
soggetto a manifeste illusioni , sopratutto 
quando non fortifica P anima ad operare 
virtuosamente per la gloria del mio celeste 
padre. 1/ amore operativo è 1’ unica, e vera 
disposizione per ricevere degnamente que- 
sto Sagramento. t 11 principale effetto di 

3 uesto Sagramento è la fortezza cristiana , 
alla quale animati coloro, che si comuni- 
cano, partono dall’altare come generosi leoni, 
vincono le tentazioni , calpestano le vanità 
del mondo, e nauseano come sterco i piaceri 
della carne. Di questa fortezza ne precorse 
figura nelPAgnello, che mangiava nella Pa- 
squa il popolo ebreo. Questo trovandosi pri- 
gioniero in Egitto , oppresso sotto il duro 
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comando di Faraone, mangiando 1’ Agnello 
colle condizioni da me prescritte , si sentì 
così forticato , che tra esso non -vi furono 
infermi , ed in vigore di detto cibo uscì 
dall' impero di Faraone, passò il mar rosso, 
•e si portò nel deserto per sagrificare al Dio 
degli eserciti. Or se la figura cagionò questi 
prodigiosi effetti nel popolo d’ Israele, come 
non li cagionerà ne’ miei seguaci il figurato ? 
Oh quanti pochi sono quelli , che in virtù 
di questo Sagrainento scuotono il giogo del 
demonio , passano il mar rosso del mondo, 
e si spogliano dell* uomo vecchio per ritirarsi 
nella solitudine , ed offerire a Dio i loro 
cuori vittime di vero , e sincero amore ! 
Sono pochi ; perchè si comunicano senza 
quelle disposizioni eli* io ricerco nell’ uso di 
questo Sagramento. 

11. Sappi , caro figlio , che molte anime 
pusillanimi avvicinandosi a questo Sagra-* 
mento, si mettono sossopr^ e s’inquietano; 
perchè avvezze nel principio delle loro con- 
versioni a sentire tenerezze con fiumi di 
lagrime nell’ uso di questo Sagramento , 
quando queste sono da me sospese ; acciocché 
vivano di pura fede, ed umiliate pensino 
trovarsi in male stato , e morte nella mia 
grazia : onde si diffidano , e temono avvi- 
cinarsi all* altare. Ah che 1’ amor tenero , 
e sensibile non è necessario per ricevere gl* 
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effetti prodigiosi del Sagramento, sempre che 
1’ anima è posseduta dall* amore operativo, 
è costante, cioè sempre che vive rassegnata 
al divino volere , che non cede 1* armi al 
nemico nel tempo delle tentazioni , che si 
abbraccia non pazienza le croci de’ dolori , 
delle contrarietà , delle persecuzioni , delle 
infamie, e sta sempre vigilante per fare re- 
sistenza alle sue passioni. Questo amore è 
il nodo di unione, coi quale mi unisco alle a- 
nime , e le trasformo nella mia gloria e 
bellezza. Impara , caro figlio , questa ve- 
rità , e conservala nel tuo cuore per appro- 
fittarti coll’uso in questo Sagramento. 

Ili. Impara finalmente, caro figlio , quali 
siano le vere cagioni delle freddezze, delle 
svogliatezze , e delle aridità che si speri- 
mentano nelle comunioni. Molte anime sono 
abituate nei peccati veniali , cioè nell’ im- 
pazienze , nelle curiosità , nel soddisfare i 
propri sensi , nelle parole risentite , nelle 
disobbedienze , ed in simili difetti ; comu- 
nicandosi cosi indisposte , mi ricevono colle 
mani ligate : onde non sono capaci di quei 
lumi, che io con larga mano dispenso alla 
anime che sono animate dal mio amore ope- 
rativo , e vivono costanti nella pratica delle 
cristiane virtudi , e nell’ esercizio della mor- 
tificazione delle proprie passioni. A queste 
dispenso i tesori della mia grazia , e do 
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luogo nel mio amabile cuore. Ma non seni* 
prc sperimentano sensibilmente le mie mi- 
sericordie; acciocché non escano dalla co- 
gnizione delle proprie miserie , e vivano 
umiliate , diffidate dalle proprie forze , e 
fidate nella mia bontà riconoscendomi per 
autore di tutti i beni. Così ho praticalo 
coi più eroici sauli della mia chiesa. In 
questo stalo di aridità non debbono allon- 
tanarsi dalla comunione , e dal visitarmi. 
Godo io che vivano umiliate , e perseveran- 
ti nell’ esercizio dell’ opere virtuose. Procura 
tu , caro figlio , imprimere nel tuo cuore 
queste dottrine ; acciocché il Sagrameli to sia 
per Iq manna nascosta , c non cibo di per* 
dizione. 

- « , , , 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

i» *•..»,* • « , 

Con.ji più vivi sentimenti del mio cuore 
chiamo voi quest’ oggi, o incliti confessori 
all* adorazione del cuoce divino di Gesm 
Voi che mortificati nella carne , ed adorni 
di tutte le virtù in grado eroico , offeriste 
con mani pure al nostro Dio trino , ed 
uno sagrifizi di gloria , e di lode eolia ce- 
lebrazione de* misteri del corpo, c sangue 
di Gesù Cristo. Coi vostri sacrifizi foste 
ripieni di tante grazie, che vi riuscì inaf- 
fiare il giardino di s. chiesa colle vostre 
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dottrine , e cogli esempi delle più eroiche 
Operazioni j onde meritaste per abitazione 
il cuore amabile di Gesù. Deh supplite le 
nostre ingratitudini colle vostre lodi , e le 
nostre irriverenze colle vostre adorazioni. SI 
adorate questo cuore consumato dalle fiam- 
me d’ un amor sincero per In salute mia, v 
e di tutti gli uomini , e non lascia avanti 
/ al trono del celeste padre di offerirsi vitti* 
ma di riconciliazione per noi ingratissime 
creature. Sì, cuore divino , io vi adoro in 
compagnia di tutti i santi confessori , e con 
essi loro vi do gloria , onore , e benedizione 
in questa valle di lagrime , e per tutta Pe- 
temila nel cielo. 

XXI. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti al ss. Sagramenlo 
farai gli atti come sopra, pag. 

I. Sappi, caro figlio, cbe il carattere più 
luminoso , e sincero dell’ amor di Dio è la 
Carità del prossimo , la quale ha la mede- 
sima sorgente; poiché la divina carità sparsa 
dal mio divino spirito nel cuore de* fedeli, 
come un fiume reale inalba colle sue pie- 
ne la chiesa trionfante e militante ; e fa 
che quella siatutt’ assorta in Dio con carità 
perfetta t e consumata ; e questa tutta sol- 
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lecita ad amar Dio , ed il prossimo. Qne- 
sio amore è il line della mia legge. Onde 
ne $ipgue , che 1’ amor di Dio è spurio , e 
falso > quando va separato dall’ amor del 
prossimo.. Questi due amori sono due ge- 
melli , che nascono dal seno della medesi- 
ma madre , eh* è la divina carità. Per ali- 
mento di questa divina fiarqma ho istituito 
il Sagramenlo del mio corpo , e de) mio 
sangue ; poiché la privazione delia carità 
del prossimo distrugge il fine , V istituzio- 
ne e la grazia di questo Sagramenlo. U 
mio fine fu di unire lutti i > fedeli io un 
corpo , di cui io sono il capo. Ma come si 
possono unire, quando sono divisi, e non sono 
di un cuore, e di una volontà? Ho istituito 
questo Sagramento sotto le specie del pane 
e del vino; acciocché tutti sappiano, che sic- 
come da molti granelli di frumento si fa 
un solo pane , e da molli acini di uva si 
fa un solo vino indiviso ; così tutti i fedeli 
debbono fare un solo corpo indiviso dagli 
odi, dalle invidie, dalle maldicenze, e 
dalle mormorazioni. La grazia in oltre di 
questo Sagramento è nutrire le mie mem- 
bra per unirle meco ed assieme ,, e così 
trasformarle in Dio. Ciò non è possibile , 
quando queste sono divise , né hanno un 
sol cuore , ed una sola volontà. Vedi , caro 
figlio, quanto é necessaria la carità del pio»- 
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simo per ricevere degnamente questo Sacra- 
mento. & 

1 Persuaditi ancora , caro figlio , come 
io sono calato dal cielo per accendere nel 
cuore di tutti la carità. Con questa virtù ri- 
suscito i morti , e li ravvivo colla mia gra- 
* ,a : . e m * protesto , che chi non ama il 
prossimo suo sarà sempre morto nella mia 
grazia ; qui non diligit manet in morte . 
hjpis. Joa. 3. ; ed ho fatto sapere alla mia 
chiesa , che in questo precetto della carità 
ti sono epilogate tutte le mie dottrine e che 
osservandosi , si adempie tutta la legge. 
Questo precetto , caro figlio , è proprio mio ; 
hoc est praeceptum meum , ut diligatis 
invice m sicut ego dilexi vos. ffaec mando 
vobis ut diligatis invice m. Joa. , e vivo 
si geloso di questo precetto , che ributto 
ogni opera buona , e i medesimi sacrifizi r 
onde ordinai nel mio Vangelo , che se uno 
. in atto di offerire a Dio sacri tìzio» 
10 ’ c ^ ie ,asc i d sacrifizio , e si ricon- 
ciln col suo fratello offeso, e ciò fatto deve 
ritornare a compiere il sacrifizio. Ah che i 
miei fedeli si distinguono da tutte le nazioni 
del mondo , e da tutti sono riconosciuti per 
miei discepoli dall’ osservanza del solo pre- 
cetto della carità : in hoc cognoscunt om - 
1ìes » quod mei eslis dìscipuli y si charita- 
tem habueritis ad invicem. Joa. ibid. Da 
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-tulio ciò puoi conoscere , earo figlio , quanta 
siano indegni della partecipazione di questo 
Sagramelo tutti coloro, che conservano 
odii, rancori, inimicizie, e sono mormoratori, 
invidiosi, e maldicenti. Questi peccati deb-r 
bopo da te fuggirsi piu della morte ; altri- 
menti non sarai degno nè di visitarmi , nè 
di ricevermi sacramentalmente. 

. Ilf. Persuaditi finalmente , caro figlio , 
elie la carità è 1’ unico vincolo della cristia- 
na perfezione : nè vi è male , che si riceve 
dal prossimo , che dee spezzarlo , senza in- 
correre nella mia indignazione. Debbono i' 
miei seguaci amare i loro piò fieri nemisi, 
ancorché questi loro abbiano machinati la 
morte, fatto del male, perseguitati, ed in-r 
famati : Ego dico vobis, diligite inimicos 
vestros , benefacite his , qui oderunt vos , 
orate prò persequenlibus , et calunniatiti* 
éiÀSvos. Mali. Voglio tra miei seguaci una 
unione così perfetta , che sia simile , quanto 
comporta 1* umana debolezza , a quella che 
trovasi tra me , mio padre , e lo Spirito 
santo , avendo un solo essere , un sol ?po- 
tere , cd una sola volontà , ed una perfetta 
comunicazione di tutte le divine perfezioni» 
Questa orazione feci al mio celeste padre 
dopo 1* istituzione di questo Sagramento ; 
ut omnes unum sint , sicut ut pater in 
me 7 et ego in te t ut et ipsi in no bis unum 
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tini. Et ego claritaitm , qumm dedisti mi hi 
dedi eis , ut stnt unum , sicut et nos unum 
surnu$. Joa. Questa unione di carità è vera 



disposizione per ricevere degnamente questo 
Sagramento. Ma , o quanti pochi sono co- 
loro, i quali conservano questa unione ! ep- 
pure molti fanno professione di spirito , e 
professano santità , come sono i rcligio&L 
Il Sagramento del mio corpo , e del mio 
sangue è segno di unità , e vincolo di ca- 
rità ; degnamente si comunicano tutti colo- 
ro , i quali conservano l’unità , e sono uniti 
e"L prossimo con legami di sincera , e vera 
carità. 



* Adorazione al Cuore di Gesù. 

; . Oh santi fondatori degli ordini religiosi, 
vi prego quest’ oggi a supplire le mie in- 
gratitudini colle vostre adorazioni all’ ama- 
bile cuore di Gesù. A voi conviene adorare 
questo divino cuore ; poiché veduta raffred- 
dala la carità tra i fedeli , che sono nel se* 
cojo , mossi dallo zelo della medesima ca- 
rità fraterna avete istituiti gli ordini regolari, 
ed aperti i chiostri ; acciocché gli amanti 
della propria salute in quelli ritirati , ed 
in uno uniti si amassero scambievolmente 
con ligami di perfetta carità , avendo tulli 
un cuore , ed una sola volontà a somiglianza 
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de* primi fedeli , de’ quali sta scritto ; erat 
cor unum , et anima una , nec quisquam 
eorum , quae possidebat aliquid sauro esse 
dicebant ; sed erant illis omnia comuniaé 
Act. 4 . Ma sorpresi voi dal placido sonno 
della morte, il nemico deir uomo sopra 
questi terrestri paradisi vi seminò la zizania 
delle divisioni , dei partiti , delle ambizioni-, 
e della prosperità. Deh riparate colle vostre 
orazioni a tanti mali. Pregale T eterno Dio, 
che in grazia del cuore di Gesù voglia svel- 
lere queste zizanie ; acciocché di nuovo fiori- 
scano nella pratica della carità cristiana , e 
di una esatta osservanza. Le vostre orazioni 
avranno tutta 1’ efficacia in grazia del cuore 
divino di Gesù. Adorate in tanto questo cuore 
in compagnia di tutti gl’ Angeli, mentre 
con voi lo benedico , 1’ onoro e gli do gloria 
per tutti i secoli de* secoli. Amen. 

XXII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sagr amento 
farai gli atti come sopra, pag. 5 . 

I. Considera , caro figlio , che io sono 
st geloso della carità del prossimo, che non 
solo T ho precettata a miei seguaci, ma mi 
sono fatto esempio di praticarla. Io sono il 
celeste samaritano, che vedendo 1 J umana na- 
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tura mortalmente ferita dal peccato originale, 
sono calato dui Cielo; e per sanare ie sue ferite 
sono nato in una stalla, ho istituito questo 
Magramente, lavandola col vino del mio san- 
gue, ed ungendola coll’ olio dell’ amor mio ; 
e finalmente non ho dubitato morire in una 
croce per risuscitarla all’eterna vita. Chi mai 
poteva idearsi, di’ io vero Dio eterno, e con- 
sustanziale al mio celeste padre, mi unissi 
con nodi indissolubili colla tua natura, e mi 
umiliassi in maniera che per liberare un mio 
nemico , come 1* uomo reo di lesa maestà 
divina dall’ eterna morte , morissi tra due 
latroni dopo aver tragittato un mare burra- 
scoso di pene ? Eppure tanto ho praticato. 
ÌL puoi tu non arrossirti a questo esempio ? 
tt puoi ricusare di perdonare , e non dar la 
pace a chi ti offese ? Ti dà cuore spezzare il 
vincolo della carità fraterna; perchè sei per- 
seguitalo, danneggiato, mormorato, infama- 
to? Ah che il mio esempio chiude la bocca 
a tutti i vendicativi ! Possono questi appari- 
re avanti a questo altare o per ricevermi, o 
per visitarmi? Chi ha tanto ardire, iudiciurn 
s ibi manda cat , et bibit. 

II. Esamina ancora, caro figlio, tutta la 
mia vita, ed altro non troverai, che un con- 
tinuo esercizio di carità. Sopra chi ho te- 
nuto sempre aperti gli occhi della mia miseri- 
cordia ? Certamente sopra 1 poveri, gli ab' 
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bandonati , gl’ infermi, e sopra i peccatori. 
Poveri pescatori ho chiamato alla mia se- 
guela ; per saziare i famelici ho impegnato 
la mia onnipotenza. Quale infermo da, me 
non è stato consolato? Ho illuminati i cie- 
chi , drizzati i zoppi , sanati gii attratti, 
e i paralitici , mondati i leprosi , liberati 
dal demonio gli ossessi, e risuscitati i mor- 
ti. Qual peccatore , o peccatrice è stata da 
me rimproverata, o discacciata? Al numero 
degli Apostoli aggregai un pubblicano , e 
coi peccatori e pubblicani, spesso ho seduto 
alla mensa , sino ad esser mormorato dagli 
scribi e farisei. Con quanta piacevolezza am- 
misi al bacio de* miei piedi una meretrice* 
qual fu la Maddalena ? con quanto zelo pre- 
si le parli d una adultera , svergognata senza 
carità da’ farisei ? Con quanta fatica andai 
cercando la samaritana, e trovatala le cercai 
un poco d* acqua : muli er da mi hi hibere ? 
con quanta dolcezza abbracciai Giuda, che 
mi tradì? Mi sou fatto tutto di lutti per gua- 
dagnare il cuore di tutti ; perchè per tutti 
sono calato dal Cielo, e per innalzar tutti 
all’ eterna beatitudine ho versato tutto il 
sangue dalle mie vene, e lo dono liberamente 
a tutti in questo Sagramento. Gli eserapii 
luminosi di questa mia carità debbono imi- 
tare i miei seguaci , ed assaggiano in questo 
Sagramento quella soavità, eli 1 è nascosta ai 
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seguaci del mondo , e manifesta ai soli 
caritatevoli. 

111. Sappi finalmente , caro figlio, come 
la fiamma della mia carità non si è raffred- 
data per la mia partenza da questo mondo 
. al cielo; ma vieppiù si è accesa. Per i miei 
nemici, che sono i peccatori , e per i miei 
persecutori , che sono gli eretici, e gl’ inle- 
deli, e fo notte, e giorno avanti al trono 
del mio celeste padre 1* officio di mediatore, 
e di avvocato. Presento le mie piaghe, ed 
il valore infinito della mia morte, ed il ce- 
leste padre tira i peccatori a penitenza colla 
sua grazia, e dà lume agli eretici, ed agl' in- 
fedeli di conoscere la verità della fede. Onde 
tutti quelli che alla giornata si convertono, 
ed abiurano gli errori sono trionfi delia mia 
misericordia: e la mia vita nascosta in questo 
Sagramento tutta è indrizzata a consolare 
tutti e poveri , e ricchi, e nobili, e plebei, 
ed uomini , e donne, e infermi, e sani, e 
fanciulli, e fanciulle. Da questo Sagramento 
ascolto le loro preghiere, appago i loro voti, 
rasciugo le loro lagnine , e li visito nelle 
pericolose infermità ? E perchè siete deboli 
nelle cadute, e circondati da infermità rin- 
novo milioni di volte giornalmente il sagri- 
ficio della croce sugli altari incruenteroente, 
e così onoro infinitamente il mio celeste pa- 
dre , da voi disonorato : lo ringrazio dello 
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grazie, che a mio riguardo, a lutti com-^ 
partisse; trattengo i fulmini della sua giu- 
stizia ; v’ impetro ii perdono ,, e fo cadere 
sopra tutti i tesori della sua misericordia. 
Se dunque, caro figlio, questo Sagramento 
è vincolo di carità , e segno di unità, pos- 
sono quelli che sono spogliati della veste nuz- 
iale della carità essere ammessi al convito 
di questo Sagramento ì No certamente. 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

j t * 

Oh s. Apostolo, ed Evangelista Giovanni, 
voi potete in questo giorno supplire a tutte 
le mie ingratitudini colle vostre adorazioni al 
cuore amabilissimo di Gesù. Voi certamente 
potete adorarlo, ed ottenere a noi il perdono 
di tutte le irriverenze praticate nelle chiese 
alla presenza del divin Sagramento. Voi tra 
tutti gli Apostoli siete il più diletto, e come 
tale meritaste riposare sopra il petto di Gesù 
nell* ultima cena ; e qual segretario del suo 
amabile Cuore penetraste i segreti più pro- 
fondi che sono racchiusi nel Sagramento. Me- 
ritamente tutta la chiesa vi riconosce con 
modo speciale per Apostolo, ed Evangelista 
della carità fraterna. Voi ci fate sapere , che 
chi non ama il prossimo suo è morto nella 
vita soprannaturale : e che per la carità dui 
prossimo siamo stati trasferiti dalle teuebie 
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alla luce : Deh santo mio pieno , e sopra- 
pieno di carità , mirate la mia povertà , ed 
ammettetemi in vostra compagnia per dare 
lode , gloria , ed onore al cuore divino di 
Gesù. Sì cuore amabile ammettete le mie 
adorazioni per li meriti di questo Apostolo 
a voi sì diletto , e spargete nel mio la di- 
vina carità ; acciocché ami il prossimo mi*o 
come me stesso. Senza la carità del pros- 
simo io non posso amare Dio ; pèrche il vero 
amore di Dio si conosce dall* amore dei 
prossimo. Com* è impossibile amare Iddio 
che non vedo , se le viscere della mia pietà 
sono chiuse a favore del prossimo , che ve- 
do , e col quala pratico ? Il vero carattere 
del sincero amore di Dio , è la carità del 
prossimo , senza la quale le operazioni più 
sante sono illusioni. La carità dei prossimo 
vi cerco, Cuore amabile , e con questa sarò 
capace di adorarvi, benedirvi , glorificarvi , 
e di ricevervi degnamente in questo Sagra- 
melo. 

r __ >• 

XXIII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 
farai gli atti come sopra , pag 5 . 

I. Considera , caro figlio , ciò eh’ io feci, 
prima d’ instituire questo Sagramento. Mi 
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'umiliai a* piedi, de* mit i discepoli lavandoti 
colie mani, ed asciugandoli con bianco lino 
per renderli mondi anco dalle legerissime 
polveri, die li macchiavano. Ciò feci per 
dimostrare alla mia chiesa , qual purità si 
ricerca per ricevere degnamente il mio cor- 
po ed il sangue sotto le specie del pane, e 
del vino. Dee il fedele esser mondo , non 
solo delle gravi colpe; ma dei peccati leg- 
gieri , e di ogni polvere d’ imperfezione 
abituata, non ritrattata con lagrime e pen- 
timento , nè di questa ha cura di emen- 
darsi : onde le comunioni si fanno senza 
quel profitto, ch’io e la mia chiesa pre- 
tendiamo ; poiché la polvere se non estin- 
gue il fuoco , impedisce il calore per ri- 
scaldare coloro , che vi si avvicinano. Io 
sono il fuoco , caro figlio , che accendo la 
chiesa trionfante , e militante colle mie 
fiamme.- La chiesa trionfante colla visione 
della mia divinità , da militante con questo 
Sagramento. L’ anime beate non sono state 
degne dell’ amore beatifico trovandosi con 
qualche macchia , benché leggiera , se prima 
non purificate nel purgatorio. I viatori rioii 
possono partecipare le mie tenerezze, e sen- 
tire il calore del mio amore se prima non 
sono monde da ogni colpa anco veniale, non 
ritrattata con vero dolore, e pentimento. Ah, 
Cflrp figlio, io sono il sole eterno ed in un altro 
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sole fisso il mio tabernacolo, voglio dire, fa la 
mia dimora in un' anima, clic a somiglianza 
del sole è pura da ogni macchia. Impara a 
purificare la tua coscienza con lagrime di 
penitenza prima di avvicinarti all' altare, fa 
che il tuo cuore sia mondo da ogui attac- 
co : pura la lingua dalle parole vane, ed 
offensive del prossimo : pura la mente dai 
pensieri opposti alla mia santità : puro, il 
corpo da tulli i piaceri, e pura l’anima, 
come specchio non appannato dal fiato del: 
dragone infernale ; e così sarai degno dei 
prodigiosi effetti di questo Sagramenlo. 

11. Rifletti ancora , caro figlio , che que- 
sto Sagraniento si chiama pane degli f An- 
geli. Onde conviene, quanto comportai’ uma- 
na debolezza , avere quella purità per vir- 
tù , che gli , Angeli possedono per natura, 
per abilitarsi a ricevere cibo sì divino. Co- 
loro che non fanno resistenza alle loro pas-i 
sioni , che non combattono generosamente , . 
per vincere il mondo , il demonio , e la 
carne , non sono disposti per avvicinarsi 
all’ altare. Questo Sagramenlo contiene la 
santità per essenza , e le cose sante santa- 
mente debbono trattarsi. E' possibile che 
possa un fedele approfittarsi di questo Sa- 
graniento , il quale non porla la santità al- 
1’ altare, non è animato dalla grazia e dalla 
carità,e che non travaglia per l’acquisto delle 
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cristiane virtudi ? Jl pane del vero Mélchi- 
scdech , che sono io , deve darsi a coloro, 
i quali come Àbramo hanno riportato idei 
loro nemici gloriose vittorie. Questi man- 
giano come Elia il pane de’ forti , e man- 
giandolo , acquistano maggior vigore per 
coronarsi di palme, e per camminare senza 
mai stancarsi sino al monte di Dio per go- 
derlo svelatamele nel cielo. 

IJI. Considera finalmente , caro figlio , 
le disposizioni che si ricercavano per far uso 
delle figure di questo Sagramento , e for- 
merai giusta idea della purità , e santità 
ch’io ricerco in tutti coloro , che si cibano 
del mio corpo , e del mio sangue sotto le 
specie del pane , e del vino. Gl’ israeliti 
per far uso dell’ agnello pasquale, dovevano 
essere mondi da ogni immondizia reale , 
ed era inibito ogni lievito in quella casa , 
dove celebra vasi la pasqua. Questa figura ad- 
dita a miei seguaci , come bisogna essere 
esente da ogni, impurità per leggiera che 
sia , e che 1’ anima di colui , che si ciba 
della mia carne , non deve aver lievito di 
peccato, benché leggiero non ritrattato con 
amare lagrime. In oltre la manna custodi- 
vasi in un vaso di finissim' oro ; acciocché 
i figli delia nuova alleanza apprendessero, 
che questo Sagramento si conserva nel cuore 
di coloro che son’ oro rispleadeutè per la 
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purità , e carità. Che dici , caro figlio , a 
questa considerazione ? da questa verità puoi 
conoscere , quanti enormi sieno 1* ingiurie, 
eh’ io ricevo in questo Sagramento , e da 
quante spine d'ingratitudini è ferito il mio 
cuore. Non essere tu , caro figlio , del nu-» 
mero degl' ingrati , ma di coloro che de- 
gnamente mi ricevono. 

Adorazione al Cuore di Gesù . 

Oh sante e purissime Vergini , voi chia- 
mo quest’ oggi all’ adorazione del cuore di- 
vino di Gesù ; acciocché io in vostra com- 
pagnia lo adori , e lo glorifichi in eterno ! 

-V Voi lo corteggiaste in terra come tanti odo- 
rosi gigli di purità , e come tante vermi- 
glie rose di carità , nei cielo , come bian- 
che colonne andate appresso all’ agnello im- 
macolato , cantando quel nuovo cantico, che 
ad altri non è permesso. Deh adorate que- 
sto cuore purissimo , dal quale riceveste 
forza , e vigore per vincere le debolezze 
del sesso con estrema confusione dell’ infer- 
no , ed ammirazione degli Angeli. Soffri- 
ste non picciole pene per la custodia del 
virginai candore e dal demonio, e dal mondo 
colle sue lusinghe , e dagli uomini perversi, 
e come invitte amazzoni otteneste vittoria 
coll* uso degno di questo Sagramento. Le 
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vostre pene si sono convertite in tonte la- 
minose corone , e 4e tributale al cuore ama- 
bile di Gesù. Io mi rallegro della vostra 
felicità , ed insieme vi prego ad impetrar- 
mi da cuore si tenero , ed amabile il per- 
dono di tutte le mie debolezze , e fortezza 
per vincere tutte le tentazioni del mondo, 
del demonio , e della carne '; acciocché possa 
in vostra unione dare gloria , onore , e be- 
nedizione eternamente all* amabile cuore. 

XXIV. GIORNO DEL MESE. 

ì . • V ' 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento' 
farai gli atti come sopra, pag. 5 . 

I. Accostati quest’oggi , caro figlio , alla 
piaga del mio costato , entra nella scuola 
dèi mio cuore, ed impara da me , che sono 
mite ed umile di cuore. Non devi allon- 
tanarti da me conoscendo la tua indegnità. 
Sappi come io in questo Sagramento sono 
il trionfo della divina misericordia ; poiché 
tutte 1* anime peccatrici, che vengono a 
me contrite, ed umiliate, sono da ine tene- 
ramente abbracciate , ed in grazia mia ri- 
cevono il perdono de 5 loro peccati , c pu- 
rificate dalle fiamme del mio divino cuore, 
purché abbiano .volontà di non mai più pec- 
care, fuggono tutte le occasioni del peccato,, 
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sì cambiano in oro purissimo per ricevere 
degnamente questo Sagramento. Onde vo- 
lendoti , caro figlio , degnamente comu- 
nicare, giudica prima te stesso, secondo l'in- 
segnamento del mio Apostolo, e rifletti con 
rigoroso esame la gravezza de’ tuoi peccati, 
le passioni predominanti , le cagioni delle 
tue cadute per conferirle esattamente al mio 
ministro nel tribunale della penitenza con 
amare lagrime , con vero pentimento , e 
{secondo quello giudicherà , devi avvicinarti 
all* altare , o astenerti dalla partecipazione 
del mio corpo , e del mio sangue. Devi 
ancora ritrattare le tue leggerezze, e pec- 
cati veniali abituati con proposito fermo di 
vivere mortificato ; cosi facendo le tue co- 
munioni saranno giudizio di eterna salva- 
zione. 

II. Impara in oltre, caro figlio, nella 
scuola del mio cuore 1’ umiltà. Oh quanto 
mi compiaccio deile anime umili ! sopra que- 
ste sono fissi gli occhi miei nel cielo, e 
nella terra. Questa virtù è cosi necessaria 
per degnamente comunicarsi , che la mia 
chiesp la risveglia nel cuore di tutti co- 
loro che si avvicinano all’ altare con que- 
ste parole : Domine non sum dignu s , ut 
intres sub tectum meum , sed tantum die 
i'erbo , et satmbitur anima mea. Agli umili 
manifcìdo i miei segreti : agli umili dispcn- 

9 
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$p i irjjel tesori : agli umili fo sentire Ir 
mia voce , come Ir feci sentire alla mi# 
diletta penitente Margarita da Cortona , cosi 
dicendole dopo la enrnunipne.: Filici mea 
Margarita * ego ab solvo, le ab omnibus 
peccafis tuis. Nella scuola del mio umile 
cuore addottrinata la mia cara sposa Teresa, 
considerando la sua indegnità, nella comu- 
nione si asteneva di proferire parole tenere 
ed amorose , e contenta di stare abbracciata 
co’ miei predi nella positura di Maddalena 

J tendente , con lagrime di fuoco implorava 
a mia jniserjcordja per lo perdono delle sue 
ingratitudini : e per questa umiltà meritò 
* eh’ io la dichiarassi mia sposa ferendole la 
mano cpn un chiodo con queste parole: 
deiticeps ut vera, sponsa meurn zelabis 
honorem . Se dunque , caro figlio , vuoi es- 
sere partecipe de' miei tesori , prima della 
comunione, dà un’ occhiata alla mia maestà , 
alla mia santità e grandezza , avanti alla 
quale gli Angeli sono mondi; ,e poi cala, 
gli occhi della tua mente, e considera 
la tua viltà , e la moltitudine de’ tuoi pec- 
cati ; confessa’ la tua indegnità , piangi di 
avermi offeso con i tuoi peccati , e fidato 
nella sola mia misericordia , ricevimi come 
medico divino ; acciocché dia rimedio alle 
tue debolezze : ed io ti abbraccierò , e ti 
farò degno della mia benedizione. 
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UT. Impara finalmente nella scuola del 
mio cuore 1’ obbedienza, legittima figlia del- 
T umiltà. Questa virtù tanto a me cara l'ho 
praticata in vita fino alla morte , nè lascio 
di praticarla in questo Sagramento : alla 
pronunzia di poche parole del sacerdote sono 
realmente, e sostanzialmente presente nel- 
l’altare sotto le specie del pane e dei vino. 
Tulio rimesso alla discrezione de’ miei mini- 
stri: secondo la loro volontà , ora mi chiu- 
dono , ora mi aprono ne’ cibori , siano que- 
sti vili , siano preziosi. Ora mi portano 
agl’ infermi di notte e di giorno , ed ora 
mi espongono all* adorazione del popolo ; 
tutto eseguisco ciecamente , nè lo resi- 
stenza. Oh quanto sarai fortunato , caro 
figlio, se sarai cieco nell'obbedieuza de’miei 
ministri 1 Questa virtù devi portare all’ al- 
tare per incontrare la mia compiacenza. Que- 
sta virtù cieli* obbedienza libera 1* anime 
dalle illusioni del demonio nelle comunioni. 
Vene sono molte amanti del proprio volere, 
e gonfie di Una falsa divozione , vogliono 
spesso avvicinarsi all* altare , e se i miei 
ministri le ristringono , conoscendole indi- 
sposte per essere abitualmente risentite ,• lo- 
quaci , immodeste , superbe , impazienti * 
mormoratrici , si turbano , e vanno in giro 
per trovare ministri condiscendenti , e cre- 
duli alla loro falsa divozione ; nè trovano 
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pace , se non si adempia la loro volontà 
illusa dal demonio. Ali, caro figlio , questo 
c un male deplorabile • nella mia chiesa, 
sono giornaliere le comunioni, e non si osser- 
va nessuna riforma ne* costumi. Non essere 
del numero di queste anime illuse, ti sia a 
cuore la virtù dell* ubbidienza. 

Adorazione al Cuore di Gesù . * 1 

- : ii . . < . ; > • • ; . 

*■ Oh cuore obbedientissimo di Gesù * io ti 
adoro in unione della santa madre Teresa ! 
Oh quanto vi compiaceste della cieca ob- 
bedienza, e delie adorazioni di questa vo- 
stra diletta sposa. Meritamente 1* innalzaste 
ad una santità superiore al di lei sesso. Per 
' la vostra gloria non solo conservò lo giglio 
del suo virginal candore ; non solo intra- 
prese con maraviglioso coraggio le fatiche 
de* santi dottori con tanti scritti efficacissi- 
mi a condurre Panime all’acquisto della 
cristiana perfezione; ma emulatrice degli 
fondatori degl’ ordini regolari ridusse alla 
primiera osservanza il Carmelo , e piantò 
tanti orti chiusi per vostra delizia , quanti 
sono i monisteri eretti dal suo fervore. Me- 
ritamente l’avete resa benedetta in tutte le 
nazioni del mondo. Mi congratulo con voi 
o serafina di amore ! Oh quanto bene ri- 
copiaste nel vostro cuore tulli i movimenti 
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di quello di Gesù sino a riportarne per 
mano di un Serafino amorosa piaga. Dalli 
compensate le mie ingratitudini , ed adorate 
meco il cuòre di Gesù così liberale con voi. 
Sì cuore amabile accettate, le mie adora-» 
zioni per i meriti di Teresa vo-atra fede- 
lissima sposa ,ed infondete nel mio una scin** 
tilla di quell* amore, che con tanta v li- 
beralità infondeste- nel suo petto ; accioc- 
ché nel tempo , e nell’ eternità vi dia lode, 

gloria, onore e benedizione. : > 

* • < * * 

XXV. GIORNO DEL MESE. 

{ », ' . \ k 

» *r • • , . « » * « ' * ’l • * » 

Genuflesso avanti il ss . Sacramento 
farai eli atti come sopra , pac .5; 

- . i . • ; . I ' f. ' ‘ - « 1 * - • *•} 

- I,, Non uscire quest’ oggi ,,i ©aro figlio '* 
dalla scuola del mio cuore , ed impara qual 
sia la sorgente di tutti gli strapazzi* cldtio 
ricevo in questo Sagramento : r non est qui 
recogitet corde. Pochissimi sono quelli, che 
prima della comunione per mezzo dell’ora- 
zione , esaminano le qualità dei cibo ohe 
hanno a Ricevere , e la grandezza d’ un’ani- . 
ma , che partecipa il mio corpo , ed il mio 
sangue. Molti vanno all’ altare , come ani- 
mali , senza riflettere seriamente a ciò che 
fanno , e senza dar contrassegni della loro 
interna divozione. Ah , caro figlio , non es- 
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sere del numero di questi •iali ! Prima di 
avvicinarti all’ altare , accendi la fiaccola 
della fede , e considera attentamente la mia 
bontà , che con tanta liberalità mi corau-r 
Dico tutto , e totalmente a te stesso con 
unione si stretta , che dopo P unione ipo- 
statica , non si trova maggiore : la tua gran- 
dezza ; poiché per mezzo di questo Sagra- 
mente in me ti trasformi , e li unisci eoa 
Dio. Ciò facendo con seria meditazione po- 
trai avvicinarti all’altare senza divozione , e 
senza lagrime? Nel tempo dell’antica al- 
leanza , il mio celeste padre non ributtava 
dagli altari gli animali mondi , e che ru- 
minavano , pd io non ributto dalla parteci- 
pazione di questo Sagraipento coloro , i quali 
prima della comunione mondano la loro 
coscienza pop sipeera penitenza , ’ e rumU 
aaqo con seria riflessione la qualità del cibo, 
qon cui si hanno a nutrire per la vita eterna. 

II. Sappi, caro figlio, i maggiori' stra- 
pazzi che io ricevo in questo Sagramento, 
li soffro da colora che si gloriano essere 
nei numero de ? miei amici : onde di que- 
, sti mi lagno per bocca del profeti Davide, 
dicendo che se un mio nemico mi male- 
dicesse, lo soffrirei con pazienza. Ma di uno 
amico che vuol sedere nella medesima mia 
mensa per cibarsi* del mio corpo , e del 
mio sangue , e si oppoae a’ disegni dell’amox 



Digitized by Google 




al ss, S agramente. 1 

«aio , pei (piali ho istituito questo Sa- 
cramento , non posso non lagnarmi , e farne 
risentimento. Questi amici sono tutti colo- 
ro , i quali abituati ne* peccati veniali , vi- 
vono sciolti nelle conversazioni , impazienti 
ne’ travagli , mordaci delle parole' , imraor- 
tificati ne’ sensi , curiosi , golosi f amanti 
del proprio parere , e colle frequenti co- 
munioni sono sempre gli stessi ; onde mi 
ricevono con tal freddezza, ed insensibilità, 
che ne stupiscono gli Angeli , i quali mi- 
rano con umile rispetto un mistero cotanto 
tremendo , e sono costretti a vedere il mio 
divino corpo cento e mille volte più lu- 
minoso del sole unirsi con tanti corpi ulce- 
rosi , e puzzolenti , quali sono gli abitua- 
ti ne* peccati veniali. Vedi , caro figlio , 
6e questi possono cavar profitto dalle fre- 
quenti comunioni ? Colle loro indisposizioni 
si oppongono alle tènere inclinazioni del 
mio amabile cuore, e restano spogliali di 
quelle misericordie che io con laTga matto 
compartisco alle anime mortificate, le qnali 
non ardiscono commettere peccato veniale 
con volontà deliberata , e se cadono in 
qualche colpa non bene avvertita per la de- 
bolezza della natura , la piangono amara- 
mente prima della comunione,. • • " •* <* « 

HI. Considera finalmante , caro figlio 1 
di. quanto peso sia l' ingiuria , che io ^ricévo 
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da -coloro , i quali appena comunicati , si 
alzano dall’altare , e senza discernere le 

D ualità del cibo divino già preso, sortiscono 
alla chiesa per appigliarsi di nuovo agli af- 
fari temporali , o alle ciarle , o ai diver- 
timenti senza raccogliersi, non dico per un 
giorno iutiero , che poco sarebbe , ma per 
lo spazio di mezz’ ora , mentre durano le 
specie Sagramentali. Che ingiuria sarebbe 
per un re terreno, il quale degnandosi en- 
trare in vile tugurio d’un afuo vassallo , 
questo lo lasciasse tra le sordidezze della 
sua abitazione, e si partisse ? Ciò non av- 
viene alle potestà terrene : lo soffro gior- 
nalmente io dalle mie creature. Giusta- 
mente la mia diletta sposa Teresa assegna 
per vera cagione del poco frutto, che rac- 
coglion i fedeli dalle comunioni , l’inciviltà 
che usano meco , lasciandomi solo ; e po- 
chi sono quelli che si stringono co’miei piedi 
nella positura della mia penitente Maddalena, 
oppure abbracciandomi strettamente, come 
fece coll’Angelo il patriarca Giacobbe , di- 
cendogli arditamente : non dimittam te, nisi 
yrius benedioceris mìhi. Questi tali non 
solo racqogliono poco frutto dalle comunioni, 
ma danno chiari segni , che siano indegne 
e sacrileghe. Mira Giuda , caro figlio , que- 
sto si comunicò cogli altri miei Apostoli, 
e trattenendosi questi meco per lungo tempo 
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a sentire le parole di vita eterna , che uscir 
vano dalla mia Locca , egli appena comu- 
nicalo si partì: exivit continuo , e mi ma- 
cliinò la morie. .ISon ti reca maraviglia , 
caro figlio , se osservi tante dissolulezze tra 
cristiani , e che da per lutto trionfi l’ ini- 
quità. Pochi sono quelli che degnamente 
si comunicano. 

Adorazione al Cuore di Gesù. 

% 

t • , , 

Ah cuore amabile di Gesù , con estremo 
rossore vi contemplo quest’ oggi circondato 
di acutissime spine , e sono* le mie ingra- 
titudini e di tutti gli altri malviventi cat- 
tolici. Vorrei strapparle colle jnie lagrime, 
e colle mie umili adorazioni , ma queste 
non sono bastevoli a ciò fare. Chiamo in 
mio aiuto la serafica vergine s. Caterina da 
Siena , poiché coll’ uso di questo pane ce- 
leste ben digerito tra le fiamme d’ una ar- 
dentissima carila per le lunghe orazioni, ed 
altissime contemplazioni, meritò che si cam- 
biasse il suo cuore in quello di Gesù ! Oh 
cento e mille volle fortunata Caterina ! 
con quesfo cabiamento di cuori foste inal- 
zala al commercio de’ Serafini : poiché se il 
cuore è principio della vita , il cuor di 
Gesù fu principio della vostra vita serafica 
per la partecipazione del suo medesimo spi- 



Digitized by Google 




. i38 • Visite 

4 rito , dicendo con 1’ Apostolo : vivo io, noti 
già io , vive in me Gesù Cristo. Invidio la 
vostra sorte ,, non solo perché portale nel 
petto il cuore di Gesù , ina impresse nelle 
mani , ne’ piedi , e nel costato le sue amo- 
rosissime piaghe , e dite coll’Apostolo : rie- 
ra o mi hi molestus sit , ego sligmata domini 
nostri Jesii C liristi incorporò meo porto. 
Deh venite quest’ oggi iu mia compagnia , 
e diamo ouore , gloria , e benedizione al 
cuore divino di Gesù. Voi conoscete le sue 
divine qualità ; perchè lo portaste nel seno, 
e sapete che per lo suo infinito merito dee 
adorarsi non sólo da* cittadini del cielo , 
ma da tutte le nazióni deimondo. Sì, ama- 
bile cuore, i o vi adoro in unione della vo- 
stra Serafina da Siena» Accettate questo 
picciol ossequio della mia umile adorazio- 
ne , ed ammettetemi per sola misericordia 
tra le vostre fiamme nel cielo. 

XXVI. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 
farai gli atti come sopra, pag. 5. 

I. Considera , caro figlio , la grandezza 
dell’ amor mio verso dell’ uomo nell’ isti— 
tuzione di questo Sagramento. Se 1* uomo 
potesse comprenderlo , non riceverei tante 
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Ingiurie, quante alla giornata ne ricevo. 

L* uomo non fa la dovuta stima di questo 
Sagramento ; perchè non entra nel mio cuore 

f >er esaminare con seria riflessione le qua- 
ita dell’ amor mio , il quale ha voluto, che 
io piantassi il paradiso nella mia chiesa , e 
di questo paradiso io sono l’ albore della 
vita. Quello che mangia del frutto di que- 
sto albore sotto le specie del pane, e del 
vino, vive in eterno, qui manducat hunc 
panem vivet in aeternum ì Joa. 6. Si può 
desiderare di questo , cosa piu pregevole? 
Per mezzo di questo cibo V uomo vive 
felice , e sarà beato in eterno. Eppure l’uo- 
mo è a se stesso crudele, nausea questo cibo, 
che contiene la vera vita , che sono io , e 
per non disporsi degnamente alla comunio- 
ne , spesse volte iuconlra la morte nella 
medesima vita, 

II. Considera in oltre , caro figlio , come 
il mio tenero amore non pago di dare la 
vita eterna all* nomo colla partecipazione 
del mio corpo , e del mio sangue ; vuole 
di piò arricchirlo con doni s\ singolari , 
che giammai agli Angeli furono conceduti; 
poiché mai mi sono a questi comunicato di 
una maniera si amorosa. La grazia data a- 
gli Angeli nella loro creazione è stata una 
sola jterte d* un semplice ruscello. Quelli . 
che degnamente si comunicano ricevono la 
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grazia , ed estinguono la lor sete nel pro- 
prio fonte : onde prima eh 1 io pigliassi uma- 
na carne nel seno della mia purissima ma- 
dre , e prima d’ istituire questo Sagra- 
melo , gli Angeli permettevano di essere 
adorati dagli uomini : ma non già dopo averlo 
istituito. Quindi volendo il mio diletto di- 
scepolo Gio : adorare quell’ Angelo , die 
lo guidava nelle sue estatiche visioni non 
glielo permisi, dicendogli : vide ne feceris 
conservus luus sum , Deum adora . 4 poc. 
22. La gloria poi che avranno nel cielo quel- 
li che degnamente si comunicano, non può 
comprendersi da mente umana. Gli Angeli 
nel cielo , come miei ministri sono intorno 
al mio trono , i fedeli a me incorporati per 
le degne comunioni , siedono mi proprio 
mio trono , così promisi al mio diletto di- 
scepolo Gio : vìncenti dabo manna ascon- 
ditum ; quello che vincerà , ed ottiene vit- 
toria contro il mondo , il demonio , e la 
carne , e %ince le proprie passioni per de- 
gnamente comunicarsi , gli darò la manna 
eucaristica , che contiene tutti i piaceri del 
paradiso , e nel mio regno li farò sedere 
nel mio proprio trono : qui vicerit dabo 
ei sedere mecum in trono meo ; sicut ego 
vici , et sedi cum patre meo in trono . Apoc . 
yi \ » caro i la grandezza, la di- 

gnità , e la maestà di coloro , i quali de- 
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guarnente si comunicano. Ali quanti pochi 
sono quelli , clic raccogliono dall’albnredella 
vita, che sono io nel Sagramento, frutta di 
vita eterna ! ’’ 

III. Considera finalmente, caro figlio , 
quanto sia deplorabile la languidezza della 
lède nella maggior parte de’ miei seguaci 
intorno agli efiètti prodigiosi di questo Sa- 
gramelo. lo medesimo che sono verità per 
essenza li assicuro, che chi mangia que- 
sto pane eucaristico nón morirà, ma viverà 
in eterno. Eppure per ottenere questa vita 
eterna esente da tutti i mali , e colma di 
tutti i beni , pochi si dispongono per ri- 
ceverla degnamente in questo Sagramento, 
eh' è lo più efficace mezzo per ottenerla. 
Se poi si tratta di prolungare per pochi 
mesi , o anni questa vita temporale colma 
di tanti mali , si pigliano tutti i mezzi. A 
quanti medicamenti amari , è disgustevoli 
Si soggetta un infermo ? quante lunghe ine- 
die di cibo , e di bevande ? Da quante go- 
losità , e piaceri si astiene ? Quanti tagli , 
e scottature so Ibis ce ? Quante consulte di 
periti medici si fanno ? E per ottenere 
lavila eterna chi fa resistenza alle sue pas- 
sioni ? Chi si priva de’ piaceri? Chi rimette 
le ingiurie ? Chi macera il suo corpo rical- 
citrante con asprezze? Chi veglia nell’ora- 
zione ? Tanta diligenza per la vita momcn- 
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tanea , tanta trascuratine per ottenere la 
vita eterna 7 Si lederebbe , caro figlio 7 
Non trascurare fatica per spogliarti dell 1 uo- 
mo vecchio , e così disposto avvicinati al** 
l’altare, e viverai in eterno* 

« . ér 

Adorazione al Cuore di Gesù. 

* ^ x ' \ 

Cuore amabile di Gesù , chi darà que- 
st’ oggi dolori al mio capo , ed agli oc- 
chi miei fonti di lagrime per detestare le 
mie trascuraggini nel dispormi a ricevere 
la vera vita in questo Sagramento ? Voi solo 
cuore dolce potete colle vostre fiamme ri—» 
scaldare la mia freddezza , ammollire la mia 
durezza, e cambiare glh occhi miei in due 
fiumi di lagrime, ali ! cuore divino, fatelo a 
riguardo della vostra sposa, e vergine s. 
Geltruda , che tanto vi onorò in vita , ed 
in morte meritò in voi trovar abitazione 
di requie eterna , e di riposo. Io vi adoro 
colle sue adorazioni, e spero colla sua inter- 
cessione , essere in maniera riscaldato dalle 
vostre fiamme , che possa divenire il mio 
cuore abitazione degna della vera vita col* 
1’ uso di questo Sagramento^ 
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XXVII. GIORNO DEL MESE. 

; ì 

Gcnyjlesso avanti il ss. Sagramcnio 
farai gli atti come sopra , pag. 5. 

I. E* tempo ormai , mio caro figlio, che 
tu entri nel mio cuore per persuaderti qual 
coraggio abbia avuto il mio amore nell’isti- 
tuzione di questo Sagramento. Esamina 
tutte le circostanze , e tioveraiche 1* amor 
mio fu incomprensibile everso 1’ anima tua. 
Jl mio gran desiderio d’ istituirlo non potò 
star nascosto , e lo manifestai a* miei disce- 
poli con queste parole : desiderio deside- 
ravi hoc Pascila manducare vobiscum. Il 
tempo iu cui lo istituii vie più fa conoscere 
I' incendio della mia carità a favore degli 
uomini : poiché mentre nella casa di Cair 
fas si decretava la mia morte, e morte di 
croce : io entrai nei segreti del mio acceso 
cuore, emijdtedi per cibo all’uomo senza 
escludere coloro , che mi maehinavano la 
morte. Istituii questo Sagramento prima 
della mia morte ; acciocché tutti conosces- 
sero , eh’ io sono vero padre dell’ uomo ; 
poiché siccome un tenero padre mostra il 
suo amore verso i figli nell’ ultima vo- 
lontà espressa nel testamento ; così io aven- 
do amato 1’ uomo sin da’ secoli eterni nel- 
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Y ultimo di mia vita , dovendo partire da 
questo mondo al padre, istituii questo Sa- 
gra mento , come caparra , e pegno dell’ere- 
dità eh’ è 1* eterna beatitudine. Questo ec- 
cesso di amore volle spiegare il mio diletto 
discepolo Gio : quando disse ; curri dilexis- 
set suos , qui erant in mundo , in finem 
deleocit eos. E T uomo come corrisponde a 
questo mio amore ? Mi lascia solo in que- 
sto Sagramento , e si attedia della mia con- 
versazione con istupore di tutti i Serafini : 
mi riceve senza fame avendo il cuore pieno 
d’ affezioni terrene. 

* II. Sappi ancora , caro figlio., come io 
nell* instituzione di questo Sagramento, non 
solo scoprii le tenerezze di amorevole padre, 
ma di fedelissimo amico , comunicando con 
piena liberalità tutti i beni eh* io possedo e 
come Dio , e come uomo: onde conquesto 
Sagramento do il mio corpo , il mio san- 
gue , e col mio corpo, e col mio sangue 1* a- 
iiima mia benedetta , la mia divinità, e i 
tesori de* miei infiniti meriti, che ammassai 
per lutto il tempo della mia vita , e nella 
morte: e perchè I* uomo non ha bene alcuno, 
ma le sole ‘debolezze , e i soli peccati, dr 
questi mi fo carico, e méntre egli dorme, 
o si divertisce di me dimenticalo, in questo 
Sagramento mi offerisco vittima al mio cele- 
ste padre , e trattengo i fulmini della sua 
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giustizia, e gl* impetro tempo, e lumi da rav* 
vedersi. Che dici, caro figlio, si può trovare 
questo amore disinteressato, e questa fedeltà 
negli amici del mondo? Quante volte per- 
deste la mia amicizia per gli amici e per le 
creature che disordinatamente amaste? Vivi 
cautelato, caro figlio, e contentali solamente 
della mia amicizia, se brami godere in questo 
Sacramento una anticipata beatitudine. 

ili. Rrfletti finalmente , caro figlio, che 
se io in questo Sagramento sono padre, oli 
quanto tenero ! se amico, oh quanto fedele ! 
Non lascio essere caro sposo dell' anima tua. 
Si celebrano le nozze, ogni qualvolta ti 
avvicini alT altare, e degnamente mi ricevi. ‘ 
Con questo Sagramento si fa quella puris- 
rissima unione del mio corpo col tuo, per 
mezzo della quale ti unisci, e ti trasformi in 
Dio , e puoi dire coll’ invitta martire, e mia' 
sposa Agnesa iam corpus eius corpori mco 
sodatura est y et sanguis eius ornavit genas 
meas : quem cum amavero casta sum r cum 
teligero manda sum , cum accepero virgo 
sum. Nessuno può idearsi, caro figlio, qual 
siano le tenere comunicazioni tra me , e 
1’ anima in queste purissime nozze. Solo l’a* 
nima che le sperimenta, ne può far fede. 
Molli si avvicinano all’ altare, ma pochi sono 
quelli che entrano nei tesori del mio amore ; 
perchè mi ricevono indisposti. 
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Adorazione al Cuore dì Gesù. 

Caro rhio Gesù vorrei corrispondere al vo- 
stro amore quest’ oggi con un fiume di la- 
grime alla veduta delle mie mostruose in- 
gratitudini ! contemplo il vostro cuore lutto 
consumato tra le fiamme d’ un amore te- 
nero , e costante a mio favore, e queste mi 
rimproverano le mie incorrispondenze, e mi 
cuoprono di estremo rossore, conoscendomi 
figlio disobbediente , amico ingrato, e 1* ani- 
ma mia sposa infedele ; poiché sempre mi 
Oppongo ai movimenti del vostro Cuore; c 
per non spogliarmi di me stesso, c vivere 
mortificato, mi privo delle tenere finezze del 
vostro amore. Come posso io risarcire tante 
mie incorrispondenze, e mostruose ingrati- 
tudini, per adorare degnamente il. vostro di- 
vino Cuore ? Colle lagrime ? Mo il mio san- 
gue si è gelato nelle vene, nè può sciogliersi 
in lagrime, se non soffia il vostro spirilo per 
liquefarlo. Col pentimento? ma il mio cuore 
è divenuto per la durezza un diamante, e 
e voi solo potete spezzarlo .col vostro sangue. 
Colle lodi, ed adorazioni? ma se un Serafino 
non purifica le mie labbra col carbone acceso 
del vostro altare, queste sono da voi ribut- 
tate. Imploro il patrocinio della purissima 
vergine ed invitta vostra martire s. Agncsa, 
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la quale; perchè visse morta al mondo, morta 
alla carne, e mortaa’se stessa alla presenza 
delle fiamme , delle mannaie, degli aculei, 
e dei più atroci tormenti inventati dai ti- 
ranni , ridente diceva : illi sum desponsata, 
cui A rigèli serviunt , cuius pulcritudinem 
soly et luna mirantur , ipsi soli servo fidem % 
ipsi me tota devoti one committo. Sì puris- 
sima vergine risarcite colle vostre adorazioni 
tutte le mie ingratitudini. Io in vostra com- 
pagnia, ed in unione di tutte le sante vergini 
mi fo ardito, ed adoro, e benedico il vostro 
Cuore amabilissimo. E voi Santa mia impe- 
tratemi una vera mutazione di vita ^ accioc- 
ché sia degno di adorarlo , e glorificarlo 
per tutta 1’ eternità nel Ciclo. 

XXVIII. GIORNO DEL MESE. 

Genuflesso avanti il ss. S agramente 
farai gli atti come sopra, pag. 5. 

I. Considera , caro figlio, quale sia 1* ob- 
bligo d* un fedele , che si è nutrito , e si 
nutrisce di questo Sagramento. Senza dubbio 
è obbligato a non avere altra vita, che la mia, 
c vivere collo spirito Alio ; poiché essendo 
meco incorporato con unione intima e per- 
fetta , come membro al suo capo, non deve 
avere altra vita , che quella del capo, che 
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«ono io; siccóme le membra naturali del còrpo 
•umàno vivono colla vira, e collo spirilo del 
proprio c.ipo ; onde dopo la sacra comunione 
non è permésso a quelli’ che pari eci panò 
il mio corpo , ed il mio sangue, vivere se-* 
condo le massime del mondo, e secondo i 
desiderii della carne; ma vivere per me solo, 
secondo io vivo per il mio celeste padre. 
Questa è una delle principali massime eh’ io 
proposi a miei seguaci, che vogliono degna* 
Unente comunicarsi: sicut me misti vivens 
pater , et ego vivo pvopter pa/rem , et qui 
•fnqnducat me , et ipse vivet propter me, 
-Joan. 6. In maniera tale debbono dipendere 
th* me, che da loro non si faccia movimento 
alcuno senza la mia influenza ; siccome le 
membra naturali non fanno operazione alcuno 
senza tìiovimento , ed influenza del capo. 
Questo contratto tu fai, caro figlio, quando 
Vieni* all’ altare, è ricevi questo Sagramen- 
to# Tu a me li doni, ed io reciprocamente 
ini dono a te : tu ti doni a me per dimorare 
in me, ed jo mi servo di te , come istru- 
mento' per eseguire la mia volontà , e per 
adempiere i miei disegni. Io a te mi dono 
per essere il centro di tutti i tuoi affetti i 
la sorgente niella tua vita , ed il principio 
di (ulte le tue operazioni. Rifletti, caro fi- 
glio , se vivi così dopo la comunione* 
t" 11. Considera inoltre, caro figlio, come 



Digitized by Googte 




al ss. Sagra monto. 1.J9 

Y intima unione, che, io end’ ànima* tu» 
per mezzo di questi) Sagi^meoto c* indi’ izza!* 
a trasformarla in me, in,, j^nieradàje, ; cho 
tu devi dopo la comunione comparire, quanto, 
ai portamenti, ed ai costumi ,n quanto per- 
mette .1* umana debolezza , immagine mia,! 
Questa verità insinuai ai mio servo Agostino,, 
dopo la sua conversione , per disporlo a ri 
^everrai degnamente nell'altare. Io sono cibo, 
de’ grandi , gli dissi , cresci , e mi mange- 
rai ; nè io mi muto in te, come il cibo della* 
tua carne, ma tu li muterai in me. Avverti 
dunque , caro figlio, che se conosci dopo 
le comunioni che sei sempre l’istesso, imr 
mortificalo, impaziente, sensuale, attaccato, 
alle creature ec. è segno funesto Ghe non ‘ 
ricevi la grazia sagramentale indrizzata a tra- 
sformati in me, È possibile caro figlio, che 
colle frequenti comunioni , non si abbia <1 
vedere uti solo delineamento delle n^ie virtù, 
e delle* mie perfezioni? Deb ravviva la tua 
fede prima , e dopo la comunione. Prima, 
acciocché purifichi la tua coscienza coljpia-i 
gii me , e con fermi propositi di mutarli in 
virum alterimi in virtù della grazia Sftgra- 
mentale ; e dopo la comunione rifletti se* 
piamente che sei divenuto mio membroani- 
ynato collo spirito mio, e procura sostenere; 

V eccellenza, la santità, e la perfezione n^ap 

che sono tuo capo , .. -ir. 



/ 
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111. Rifletti finalmente, caro figlio, ar vi- 
cinandoti all’ altare per cibarti di questo Sa- 
gramento, tu vieni a sagrifiearti alla maestà 
di mio padre in mia compagnia. Questa ve- 
rità insinua il mio Apostolo Paol&atutti 1 
fedeli con queste parole : Quotiescumque 
manduc abiti s panem hunc , et calicem bi~ 
betis mortem Domini annunciabitisdon.ee 
veniat y ad Cor. n. Io morii crocefisso, e 
risuscitai per non mai più morire ; così tu 
devi meco morire all’ uomo vecchio nella co- 
munione , nè devi avere più movimento per 
il mondo , pei piaceri per le vanità , peE 
le ricchezze : ma la tua vita deve essere na- 
scosta in Dio in mia compagnia : e così com- 
‘parirai nella mia chiesa risuscitato per non 
mai più morire. Ora se i miei fedeli risve- 
gliassero spesso queste verità, nel cuore , e 
le ruminassero , che mutazione si vedrebbe 
nella mia chiesa ? ma perchè la fede è lan- 
guida, nè i miei ministri istruiscono i miei 
fedeli, inondano i vizi, e da per tutto trionfa[ 
P iniquità. 

Adorazione al Cuore di Gesù. 

♦ 

Oh nobilissimo , o soavissimo Cuore del 
mio caro amante Gesù, traete, ed assorbite 
il mio , tutti i miei pensieri , tutti i miei 
affetti, il corpo, e V anima mia : ed accendete 



Digitized by Google 




al ss. Sagramento. i!>t 

tutto me stesso colle fiamme del vostro amo- 
re ; acciocché possa degnamente quest* oggi 
adorarvi col vostro invitto martire Tarsici»;- 
questo difensore dell* onor vostro portando 
sopra di se il ss. Sagramento, e richiesto da 
manigoldi di ciò che portava; non stimò con- 
venevole scoprire il ricco tesoro,' e le pre- 
ziose margherite del vostro corpo a'qucgl’inb- 
mondi bruti dell* inferno : onde assalito da 
un turbine di bastonate cadde mortole volò 
al cielo col Sagramento , senza lasciare in 
manq di quelle sozze bestie il suo tesoro. 
Ah! cuore divino; perchè non ho io situila 
sorte di dar la vita per non vedervi maltrat- 
tato dagli eretici, e da’ malviventi cattolici? 
Vorrei almeno con un fiume di lagrime ri- 
sarei re tutti i disonori , che ricevete gior- 
nalmente in questo Sagramento. Accettate, 
amabile Cuore, questo mio desiderio, mentre 
io vi lodo , e vi benedico in unione del 
vostro ipvitto martire s. Tarsicio in questa 
terra , Jfer farlo in sua compagnia anco nei 
Cielo. \ 

XXIX. GIORNO DEL MESE. 



Genuflesso avanti il ss. Sagramento 
farai gli atti come sopra , pag. 15. 

I. Considera, caro figlio, che questo Sagra- 
melo è stato da me iustituito per sollevare 
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gli uomini dalla terra, e trasportarli nel Cie- 
lo ; poiché con questo Sacramento do le ali 
ai miei fedeli per volare, e riposare nel seno 
della divinità , eh’ è il vero paradiso del- 
le anime. Tutto ciò volli significare quando 
dopo ave^e istituito questo Sagramento dissi 
al mio celeste padre: Caritatem quarti de- 
disti mihì,dedi eis ; Jonnti. j 7.- O quanto 
fu ingegnoso 1’ amore del mio. cuore per in- 
nalzare l’uomo dalle miserie di quésta terra, 
e trasferirlo nel cielo ; affine di partecipare ' 
la felicità dei Santi. che sono nell’ empireo. 
'Tre sono le proprietà della loro beatitudine; 
onde richiesti, qual sia la loro beatitudine, 
rispondono col mio servo. Bernal do : Bea - 
titìido nostra est videre Deum , esse cani 
Deo ì et vivere de Deo . Tutte queste pro- 
prietà concorrono a felicitare coloro, che de- 
gnamente si comunicano. Se non è loro per- 
messo vedermi fortificati dal lume della glo- 
ria' sveltamente, essendo ancora pellegrini 
nel mondo; fortificati dal lume citila fede 
mi vedono sotto l’ ombre degli accidenti real- 
mente, e sostanzialmente, come sono nel trono 
del mio celeste padre. Si uniscono realmente 
meco per trasformarsi in ine , e vivono colla 
mia vita ; poiché essendo mie membra Sono 
animati dal medesimo spirito mio. Possono 
i miei fedeli più di questo desiderare? Eppure 
molti concorrono all’ altare per partecipare 
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il mio corpo, ed il mio sangue, e pochi sono 
cjuelii che lasciano*!’ uomo veccli'O, e vivono 
lontani dal peccalo, éd innocenti in compa- 
gnia degli angeli, e de' beati, quanto com- 
porta 1 1’ umana debolezza. 

' II. Sappi, figlio caro, come io pei- strin- 
gere l’uomo al mio amore, ho fabbricato nel- 
1’ ardente fornace del mio cuore una mistica 
catena, e l’ iio perfezionata nell istituzione di 
questo Sacramento. Onde non legandosi 
1’ uomo con questa catena al mio amore, si 
rende inescusabile. Di tre anelli è composta 
quest’ amabile catena. Il primo è la mia re- 
sidenza reale, e personale nel seno del mio 
celeste padre , generato dalla sua mente fe- 
conda , eguale , ed a lui consustanziale fin 
dai Secoli eterni, così la discrive il mio di- 
letto discepolo Giovanni : In principiò e rat 
V erbum et Verburn erat ripud Deum , et 
Deus erat V erbum.. Il secondo è la mia re- 
sidenza reale e personale nella umanità col- 
r Incarnazione : V erbum Caro factum est. 
Il terzo è la residenza reale del mio corpo, 
dei mio sangue , dell’anima mia, e della 
mia divinità iu voi per mezzo della parte- 
cipazione di questo Sagrninento, et habitavit 
in nobis , come condì inde l’ istesso mio di- 
scepolo^ Joan. j. Può l’uomo non legarsi 
meco con> questa catena prodigiosa? Può non 
amarmi? Io sono l’immagine sostanziale della 
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divinità, ed in me trova il mio celeste padre 
tutte le compiacenze, e per me, e con me 
lia dato alla luce tutte le creature visibili, 
ed invisibili, io sono lo specchio senza mac- 
chia della divina bontà , e sono amato dai 
padre; e scambievolmente il padre è riamato 
da me con amore infinito cli’è lo spirito Santo 
a noi eguale , eterno , e consustanziale , e 
da noi procede. Io sono finalmente la bel- 
lezza eterna, che mantengo tutti gli Angeli, 
e tutti i Santi sollevati in estasi di amore. 
Eppure sono lasciato solo in questo altare, 
e pochi sono quelli che di me si ricordano,, 
owero mi visitano. Qual sarà , caro figlio, 
la confusione di quest' ingrati, quando mi 
.vedranno nel giorno estremo, cum potestate 
magna , et maiesiate ? 

111. Sappi finalmente , caro figlio , co- 
me la mia eterna generazione, eh* è il pri- 
mo anello della catena prodigiosa fabbricata 
nella fornace del mio amabile cuore per 
ligare tutti gli uomini al mio amore, da 
se solo è bastevole per rapire tutti i cuori; 
onde se tutte le furie , e diavoli dell’ in- 
ferno avessero speranza di vedermi per un 
sol momento , si cambierebbero da furie , 
e da demoni in Serafini. Ma P uomo, per- 
chè è sensibile , e conosce le cose invisi- 
bili per le visibili, mi sono fatto sensibile* 
pigliando umana carne nel seno della più 
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pura Ira tulle te vergini; acciocché veden- 
domi fatto vero uomo visibile sema lasciare 
di essere vero Dio , avesse modo di con- 
templare le mie perfezioni invisibili dal mio 
cuore sensibile. Con tutto ciò non ancora 
aveva fissale le colonne del non plus ultra 
del mio tenero amore : onde prima di par- 
tire da questo mondo spinto dalle fiamme 
del mio paterno cuoi e , diedi il compimento 
alla mistica catena 00!!* istituzione del Sa- 
gramento ; acciocché l'uomo restasse in ma» 
niera incatenato col mio tenero cuore , che 
non potesse mai separarsi da me vero amore, 
senza incorrere la taccia di mostro dì 
ingratitudine : poiché con questo Sagra- 
mento si unisce , e si trasforma in me , e 
per mezzo della mia unione si unisce , e sì 
trasforma in Dio , e gode un* anticipata bea- 
titudine. Ah figlio , eppure non sono cono- 
sciuto anzi sono divenuto il bersaglio dei 
disprezzi , e delle ingratitudini. 

Adorazione al Cuore dì Gesù . 

. • » • * 

Cuore adorabile di Gesù ipostaticamento 
unito al verbo eterno , e però vero cuore 
di Dio , e santo della santità di Dio, desi- 
dero adorarvi, ma conoscendo la mie inde- 
gnità , non ho modo di farlo : unisco le 
mie adorazioni con quelle del patriarca s„. 
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Giuseppe, il quale conobbe il vostro me- 
• rito 4 e tra tutti i ino itali i dopo ia’-vergiì. 
ne sposa, misurò, quanto è capace intelletto* 
creato , la lunghezza , la larghezza t e la 
profondità delle fiamme della vostra infinita' 
carità verso degli uomini. > Sì cuore ama- 
bile in unione del vostro nutrizio s. (Giu- 
seppe vi adoro. Questo Santo a voi sì caro 
vi adorò notte e giorno con umile osse- 
quio per compensare le ingratitudini di co- 
loro , che non vi conoscevano. JNelle sue 
matti , o caro Gesù , T eterno genitore ile- 
. positò il governo vostro , e della vostra be- 
nedetta madre, ed egli per io spazio di 
tanti anni tra il vostro cuore , c quello di 
Maria trovò le sue delizie. Accettate in- 
tanto in grazia del vostro nutrizio s. Giu- 
seppe le mie adorazioni : e se per la lunga 
serie di tanti lustri riposaste nel suo petto; 
date lume al mio intelletto , e fiamme da- 
more alla mia volontà ; acciocché quello; 
conosca la grandezza delia vostra carità , 
e questa sia tirata da’ movimenti del vosjro 
cuore, e benedizione in questa terra, enei 
cielo. • 

1 4 i* I ’ , • ' " 
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XXX. GIORNO DEL MESE. 

\ ' • 

•’ r 

Genuflesso avanti il ss. Sacramento 
farai eli aiti come sopra, pap. 5 . 

. * • f r 

I. Considera , cal’o figlio , come l’anima 
tua deve essere un orlo chiuso, un fonie si- 
gillato; acciocché venendo io per mezzo della 
Sagramenlale comunione , possa dire : ortus 
conclusasi soror meci, sponsa mea, foìts sì - 
gnatus , e trovandola chiusa a tutti i Leni di 
questo mondo , ed il cuore , eh’ è il fonte 
dell amore sigillato della mia carità che esclu- 

n 

de tutte le affezioni verso le creature , avrò 
il piacere inalbare col mio proprio sangue 
le piante di tutte le virtudi ; acciocché pro- 
ducano frutta di vita eterna , e gustose al 
mio palato. Tutte le virtudi , caro figlio , 
sono tante mistiche piante , che crescono 
ammirabilmente per l’ inaflìamento del san- 
gue mio. Mà se queste colle frequenti co- 
munioni non crescono , né si perfezionano, 
e negl’ incontri, e nell’ occasioni non pro- 
ducono frutta saporose al mio palato ; bi- 
sogna raccogliere che le comunioni siano , 
o informi, perché non producono la grazia 
sagramentale , o indegne. Se la mia chiesa 
inalbata dal sangue de’ martiri , divenne 
madre feconda di tanti eroi , quanto roag- 
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giormente il sangue mio asperso nelle anime 
di coloro che si avvicinano all’altare , e par- 
tecipano questo Sagramento , inaffiate col 
rtio divino sangue , dovrebbero essere orto 
chiuso , adorno colle piante di tutte le vir- 
tudi , dare frutta nell’ occasioni di fortezza, 
di pazienza , di carità, di modestia, di pu- 
rità, di rassegnazione, di umiltà , di ob- 
bedienza , e di distaccamento da ciò cbe non 
è D( o ? o che cielo luminoso sarebbe la mia 
chiesa se tutti si comunicassero degnamente! 
Tu caro figlio , esamina attentamente qual 
siano le tue operazioni colla frequenza di 
tante comunioni, per non cadere ne’ lacci 
del demonio 

II. Ricordati , caro .figlio , ciocche avven- 
ne al popolo ebreo vigna da me eletta , e 
piantata con tante grazie , e difesa con tanti 
prodigi contro coloro , che si sforzavano di' 
dissiparla. Ascolta la cura ch’ebbe il mio 
celeste padre per renderla singolare tra tutte 
le nazioni del mondo : sepivit eam , et la - 
pifles elegit ex illa , et planctavit eam eie - 
ctam , et aediJÌGCivit turrim iti medio eiuSy 
et (orcular exstrUxit in ea , et expecta - 
v/t ut facetet uva* , fecit labrUscas y Isa. 
5.; con questa allegoria della vigna manife- 
stò lo spirito mio le grazie fatte al popolo 
ebreo, egli aiuti che gli diede ; acciocché fa- 
cesse frutto di vita eterna , e corrispondesse 



Digitized by Google 




al ss. Sacramento, i 

alle divine misericordie. Ma questo abusan- 
dosi delle grazie , e de* divini favori , in- 
vece di produrre uva gustosa al palato di- 
vino di operazioni sante , e giuste , pro- 
dusse labrusca , uva acerba , e salvatiòa , 
cioè opere inique , ingiuste , oppressive 
de’ poveri , e superbe. Èxpectavi ut face- 
rei iudicium , et ecce iniquitas , et insti - 
tiam , et ecce clamor. Questa vigna pian- 
tata da mio padre dei popolo ebreo fu fi- 
gura , d’ un* anima cristiana. Questa da me 
piantata vigna eletta ; perchè creata a mia 
immagine e somiglianza , chiusa con siepe, 
avendola consegnata alla custodia degli An- 
geli , ut custodiant eam in omnibus viis 
suis , iH ho fabbricato il torcolarc coll’ isti- 
tuzione di questo divinissimo- Sagramento, 
e come cibo , e come sacrifizio per farla 
partecipe de’ meriti della mia passione , e 
del frutto della croce , inaiandola continua- . 
mente col mio sangue : vi ho alzata alta , 
e fortissima torre , che sono gli aiuti che 
riceve contro tutte le potestà dell’ inferno 
per le grazie de’ sett^Sagramenti, Ed aspet- 
tava per tanti privilegi da me compartiti , 
che producesse uva saporosa , e dolce di 
sante operazioni per deliziarmi ogni qual- 
volta mi riceve sotto gli accidcnti di pane, 
c del vino , ed ha prodotto uva selvatica 
d’indegne operazioni. Esamina , caro figlio, 
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!;<• tua coscienza, e vedi se l’ anima tua li 
vigna eletta , alla quale posso io dire ve-, 
nendo sacramentalmente : Hortus conclu - 
sus sotor mea , sponda mea % hortus concili - 
sus, fons signatus , . . . conosci che colle 
frequenti comunioni le piante delle virtudi 
inalbate col mio sangue non producono uva 
di sante operazioni , ma labrusca , essendo 
sempre l’ islessa negli attacchi delle creature, 
nelle impazienze, nelle mormorazioni, nèll’in- 
giurie , nelle disobnedienze , n*elle immode- 
stie, muta vita, e fa penitenza della lua il- 
lusione , e poi vieni a’ miei piedi nella po- 
situra dei pubblicano , e della Maddale- 
na : ed emendati. 

IH. Avverti finalmente, caro figlio , che 
se ri op farai vera penitenza per approfittai ti 
delle frequenti comunioni , e non produrrai, 
frutta di sante operazioni , caderà sopra di 
te quella tremenda sentenza , che mio pa- 
dre fece cadere sopra la vigna eletta del 
popolo ebreo. Ascolta , e trema da capo a. 
piedi, ostendam vobis , disse lo Spirilo mio 
per bocca del profeta ^ % quid faciam vineae 
meae , auferam sepem cius , et erit in di - 
reptionem ; diruam macericm eius ì et erit, 
in conculcationern : et ponam e am diser- 
taci , non putabitur , et non Jodietur , et 
ascendunt vepres , et spinae ì et nubibus * 
mandabo ne pluant super eam imbrem» 



Digitized by Google 




al ss. Sacramento. 161 

Ecco i funesti effetti delle indegne comu- 
nioni. Gli Angeli custodi senza abbando- 
nare la vigna dell’ anima , in pena i loro 
lumi non avranno forza di penetrare nel 
cuore , e sarà spogliata d* ogni virtù de- 
gna di vita eterna , saccheggiata dalle pro- 
prie passioni, alle quali non facendo resi- 
stenza si cambieranno in tanti sterpi , e spine 
per tormento del cuore , e dal cielo non 
caleranno le piogge feconde per accresci- 
mento della cristiana perfezione. Ti pare 
questa picciola pena , caro figlio , per co- 
loro , i quali indegnamente si comunica- 
no ? Questi senza meno vivono in pessimo 
stato , se non si emendano con sincera pe- 
nitenza. Dico se non si emendano ; poiché 
tutti coloro , i quali non sono abituati nei 
vizi , e nelle loro imperfezioni , e usano 
diligenza per emendarsi , nè trascurano la 
mortificazione delle loro passioni ; se cado- 
no per debolezza , non per malizia della 
propria volontà , facendone penitenza non 
debbono allontanarsi dall’ altare ; acciocché 
siano da me fortificati colla grazia sagra- 
mentale , ed acquistino forza per fare resi- 
stenza alle loro passioni. 



il 
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Adorazione al Cuore dì Gesù . 

i 

Oh cuore divino di Gesù , come posso 
soffrire , che siate giornalmente ferito da 
tante indegue comunioni ? Quello che più 
ini trapassa 1* anima è il timore eh’ io sia 
uno di questi disgraziati , che vi feriscono. 
E come no ? Se il numero di tante migliaia 
di comunioni , non mi hanno cambialo in 
yirum aliemm , e sono abituato nelle im- 
perfezioni. Unà sola comunione era baste- 
vole a mutarmi in un Serafino, e vado an- 
cora carpone per la terra dominato dalle pas- 
sioni rese per mia trascuraggine dominanti : 
Beh Cuore divino accendetemi colle fiamme 
del vostro amore, acciocché da oggi in avanti 
faccia continua resistenza alle mie passioni, 
e tolga con sincera penitenza le spine delie 
mie mostruose ingratitudini, che vi ho fis- 
sato. Conosco che degno non sono di questa 
misericordia : ma spero ottenerla in grazia 
del Cuore purissimo di Maria. Per questo 
cuore a voi in tutto simile vi cerco la grazia 
di emendarmi. Sì Vergine benedetta e pura 
offerite al vostro figlio il vostro Cuore, sopra 
di cui egli riposò per la lunga serie di 
tanti anni, e vi trovò le sue delizie, ed im- 
petratemi favorevole rescritto. Io in vostra 
compagnia 1* adoro , con ferma speranza di 
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benedirlo , e lodarlo unito col vostro puris- 
simo, ed ardentissimo Cuore per tutta 1* eter- 
nità nel Cielo. 

I 

XXXI- GIORNO DEL MESE. 

r 

Genuflesso avanti il ss. Sagr amento 
farai gli atti come sopra, pag. &. 

I. Considera , caro figlio, come tutti co- 
loro , che si avvicinano a questo altare o per 
partecipare il mio corpo sagramentato, o per . 
visitarlo, si approssimano all'oceano di tutte 
le grazie, di tutti i doni, e di tutta la santità. 

10 sto su questo altare a tutti esposto, con 
sincera volontà di arricchire tutti coi tesori 
delle mie grazie, e tutti santificare. Ma non 
tutti ottengono le mie misericordie ; perchè 
non tutti portano i vasi de’ loro cuori vuoti, 
ma ripieni delle massime del mondo, degli 
affetti terreni, e delle cose vane e bugiarde : • 
onde io non ho luogo di arricchirli colle piene 
delle mie grazie. Di ciò persuaso il mio servo 
Agostino esortava con queste brevi parole cia- 
scun fedele: ejffande utimplearìs. Fa che 

11 tuo cuore sia vuoto della superbia, della 
vanità , della stima di te stesso, e da ogni 
affetto terreno , e sarai ripieno ; poiché io 
a nessuno fo resistenza. Vuota il tuo cuo- 
re, ed io l’empierò abbondantemente di quel le 
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acque cristalline, che chi le gusla non avrà 
sete in derno. Effunde ut implearis. Sì 
caro figlio, vuota il cuore da ogni attacco, 
ed io son pronto a santificarli. Questa è la 
vera cagione elei poco profitto che si raccoglie 
o dalle frequenti comunioni, o dalle visite che 
fate a questo Sagramento. Il cuore è ripieno, 
non e vaso proporzionato. - 

11. Considera, caro tiglio, un fonte perenne 
che scaturisce acque salubri nella gran piazza 
d’ una città. Quanti lo circondano ì chi vi 
attacca le labbra per estinguere la sete, citi 
con vasi di creta, e di rame si provvede : 
chi con botti , c barili carica le some per 
trasportarle, ed il fonte sempre è l’ istesso, 
dispensa le sue acque secondo la capacità dei 
vasi di ciascheduno, lo sono il fonte, figlio 
caro, della celeste Gerusalemme, e della ter- 
restre eh' è la mia chiesa militante. A tutti 
dispenso le acque cristalline dell 7 amor mio. 
Intorno a me si raggirano tutti gli Angeli, 
e tutti i Beati della celeste Gerusalemme, e 
perche sono perfettamente purgati, restano 
satolli dell'amor mio colla chiara visione della 
mia divinità. Nella terrestre Gerusalemme 
della mia chiesa sono fonte perenne di acque 
vive in questo Sagramento e siccome mortale 
diceva alle turbe ; Si quis siili veniat ad 
me , et. hibnt. Joan. rj. : c pochi furono co- 
loro che a me venivano , e mi dicevano. 
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colla samaritana ; Domine dir.mihi hai» o 
a/juam ut non situiti», Io a. 4-j cosl ora ln 
questo Sacramento fo il medesimo invito 
da questo altare ; e pochi sono coloro che 
si degnano di visitarmi o di degnamente 
ricevermi , per saturarsi delle acque di vita 
eterna dell’ amor mio, quali a tutti offeri- 
sco indifferentemente senza riserba , ed a 
tutti dico : si gius sitit veniat ad me, et 
bibat. Tu , caro figlio, ogni qual volta vieni- 
a’ piedi di questo altare, dilata il cuor tuo 
con vivo desiderio di bere le. acque vive deU 
r amor mio, che scaturiscono dal mio Cuore,' 
e pregami con umiltà : Domine da mi hi 
hanc aquam , ut non sili am, e sarai a pieno 
consolalo. 

111. Impara finalmente , caro figlio, quali 
siano le vere disposizioni per bere con sa-, 
zietà le acque salutari e -vive, che scaturi- 
scono dal fonte di questo Sagramento, ogni 
qualvolta ti avvicini all’altare o per visitar-' 
mi , o per ricevermi. Tutti colmo, che cre- 
dono in mP, ed a me si avvicinano con viva 
fede animata dalla carità bevono a sazietà 
delle acque vive dell’ amor mio in questo Sa- 
gramento : qui credit in me Jlnmina de 

venire eiusjluent quae vivne, loa.q.’, e ciò 
dissi per la pienezza dello Spirito santo, che 
avrebbero ricevuto per mezzo mio. Quelli 
che a me ne vengono , non solo con viv^ 
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fede animata dalla carità , ma con ardente 
desiderio di unirsi meco , e di trasformarsi 
in me, a misura dei loro desi derii saranno 
ripieni delle acque vive dell* amor mio; onde 
disse lo spirito mio pel profeta Davide : 
dilata os tuum , et implebo illud.Psal. 80 . 
Quelli finalmente die oltre le dette dispo- 
sizioni portano all* altare un cuor puro, che 
odia sopra ogni male la colpa, o sia mortale, 
o sia veniale deliberata, e volontaria nella 
comunione non bevono a sorsi l’ acque vive 
dell* amor mio , ma di loro si verifica ciò 
die dice il mio profeta Davide: torrente vo- 
luptatis iuae potabis eos. Psal. 35. ed il 
mio profeta Isaia gli assicura, che beveranno 
a tutta sazietà le acque vive e salutari, che 
trasferiscono 1 * anime alla vita eterna 
rietis aquas de fontibus Salvatoris , Isaia 
in cant . Ecco , caro figlio, le vere dispo- 
sizioni per estinguere, non solo la sete, ma 
per essere in tutto penetrato dalle acque vive 
dell’ amor mio , ogni qualvolta mi visiterai 
in questo altare , e farai uso di'questo Sa- 
gramelo. Viva fede animata dalla carità, 
ardente desìo di unirti meco, c un cuor puro 
da ogni macchia. 
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i 

Adorazione al Cuore di Gesù. ‘ 

Oh sagro Cuore del mio Gesù, vero solo 
della chiesa trionfante , e militante , io vi 
adoro quest'oggi con tutti gli Angeli , e 
con tutti i Santi del cielo. Questi gloriosi 
campioni accesi dalle vostre fiamme, da pel- 
legrini in questa valle di pianto tributarono 
avanti al vostro trono di amore per coro- 
narvi , e gigli odorosi di purità verginale, 
e vermiglie rose di ardentissima carità, e fra- 
granti viole di profonda umiltà, e soavi gelso- 
mini di povertà di spirito, ed ora raccogliono 
da sì vaghi fiori, frutta di rare gemme, che 
rendono luminosa la corona della loro eterna N 
beatitudine. Con questi eroi , amabilissimo 
Cuore, io vi adoro, e vi do lode, gloria e 
benedizione affine di compensare tutte le mie 
mostruose ingratitudini , nè cesserò in tutti 
i giorni della mia vita di adorarvi, di lodarvi, 
e di pregarvi a cambiare il mio cuore coi 
seguenti sospiri. Oh Cuore di Gesù legittimo 
padrone di tutt* i cuori degnatevi di puri- 
ficare il mio ; e sottomettetelo, benché rical- 
citrante alla vostra obbedienza. Oli Cuore 
di Gesù degno della maestà di Dio ! Oh come 
poco sono conosciute le vostre grandezze ! 
Rischiarate l* anima mia ; acciocché conosca 
la vostra eccellenza infinita, e vi dia sem- 
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pre gloria , onore e beni dizione. Oh Cuore 
di Gesù infinitamente amabile I rapite il cuor 
mio , ed unitelo sì strettamente con voi, ac- 
ciocché mai da voi si separi. Oh Cuore in- 
finitamente santo, idea di tuli’ i cuori, san- 
tificate il mio; acciocché sia simile a voi. 
Oh Cuore sagrosanto , sorgente perenne di 
* tutte le grazie, arricchite il mio coi vostri 
tesori. Oh Cuore sempre acceso di purissimo, 
e divinissimo amore, accendete il mio colle 
vostre fiamme. Oh Cuore sagrosanto , de- 
gno oggetto delle compiacenze del celeste pa- 
dre , rendetemi degno delle sue misericordie. 
Oh Cuore amabile re di tutti i cuori sot- 
tomettete il mio al vostro soave imperio, 
benché ingrato , e ribelle. Oh Cuor divino 
sede di tutte le virtudi, fate che si risvegli 
in me desiderio di gustarle, e d’ imitarle. Oh 
Cuore tribulato pei peccati del mondo, pe- 
netrate il mio col dolore vero dei peccati 
miei. Oh Cuore dolcissimo, ferito per mio 
amore , ed aperto ad esser rifugio di tutte 
le anime pure ! Mondate il mio, acciocché 
possa essere ammesso in questa santa e dolce 
dimora. Amen. 
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* 

AVVERTIMENTO. 

Tutte le persone , le quali sono impe- 
dite e dalla condizione del sesso , e da 
legittimo impedimento di portarsi in chie- 
sa per visitare il ss. Sagramento , non 
debbono stimarsi prive di un ’ opera di tan- 
to merito ; poiché possono ciò fare colla 
fede , e col desiderio. Onde dalle proprie 
case portandosi colf immaginativa nella 
chiesa dove risiede il ss. Sagramento > 
genuflessi avanti all ’ altare , e pratican- 
do tutti gli alti , che sono notati in que- 
sto libretto , e l* adorazione al cuore di 
Gesù ; sono partecipi di tutte le grazie , 
che conscguiscono coloro , che si portano 
nelle chiese per visitare il Sagramento , • 

anzi maggiori a proporzione della mag- 
gior fede , e desiderio che nutriscono 
di adorare Gesù nell ’ altare . 

In oltre ogni fedele deve eleggersi un 
giorno del mese consagrato all' ossequio 
del Cuore di Gesù , particolarmente le 
persone religiose, e i sacerdoti ; affine di 
compensare tutte l' ingratitudini , l irri- 
verenze , e gli oltraggi praticati nelle 
chiese , e nell' liso del Sagramento. Co- 
loro intanto , che sono tirati dalla fra- 
granza , e dagli ardori del Cuore ama - 
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lile di Gesù , e desiderano di strappare 
da quello le spine delle loro ingratitudi- 
ni , in detto giorno possono praticare i 
seguenti ossequii. 

GIORNO DEL MESE. 

I. 

La sera avanti a questa giorno , prima 
di andare a letto farai un quarto d’ ora di 
solitudine , in cui 1* anima raccolta in Dio. 
rifletterà: prima sopra l’amore ardentis- 
simo di Gesù nel santissimo Sagramento, 
contentandosi stare notte e giorno racchiusa 
ne’ ciborii su degli altari , per esser pronto 
a tutti i nostri bisogni e di poi sopra F in- 
gratitudine degli uomini , che non si ri- 
cordano d* un amore così tenero. Con que- 
sta considerazione risveglierai nell’ anima un 
vivo desiderio di consumare tutta quella 
notte a’ piedi degli altari per ringraziarlo, 
ed insieme riparare con atti di contrizione 
a tutti gli oltraggi , che riceve nel Sagra- 
mento. E non potendo eseguire sì giusto 
desiderio , pregherai 1’ Angelo tuo custode, 
che Io faccia in tua vece , e supplisca la 
tua mancanza. 



1 
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II. 

La mattina tosto che. sarai svegliato ti 
prostrerai in terra per adorare Gesù Cristo 
nel santissimo Sagramento , coti questi , o 
simili sentimenti : Mio Gesù io adoro il 
vostro amabilissimo cuore tutto consumato 
d’ amore per me net santissimo Sagra - 
mento , e ti prego concedermi grazia , 
eh' io possa in questo giorno piangere , 
e detestare tutte le mie ingratitudini , 
tutti gli oltraggi , e tuli? i sacrilegi , che 
si fanno contro di te nel Sagramento . 

t * 

III. 

Farai un serio esame di coscienza per 
vedere qual sia quel vizio, e passione pre- 
dominante , che spesse volte è stata la vera 
cagione di tutte le sue ingratitudini versa 
di Gesù sagramentato : ti pentirai con tutto 
il cuore di non averla sradicata : propor- 
rai di sempre combatterla : e pregherai fi- 
nalmente lo Spirito santo , che in grazia 
deli’ amabilissimo Cuore di Gesù voglia 
concederti vittoria ; acciocché nel tuo cuore 
non vi sia impedimento per ricevere le gra- 
zie , ogni qualvolta viene in te Gesù sa- 
cramentato. 
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IV. 

La confessione , e la comunione. Nella 
confessione ti darai in colpa di tutte l’ in- 
gratitudini , oltraggi, e forse sacrilegi da 
te commessi in tutto il tempo della vita , 
dei quali ti pentirai con alti d’ amarissima 
contrizione. La comunione la farai per ri- 
pa rare ai mancamenti di tutte le male co- 
munioni fatte da te , e da altri : onde it 
tuo cuore unito con quello di Gesù dee 
distillarsi in lagrime, pregandolo che lo in- r 
cenerisca colle fiamme del suo ardentissimo 
amore ; acciocché in avvenire non gli sia 
più ingrato in questo misterio. 

'■ V. 

* 

In questo giorno farai cinque visite al 
santissimo Sagramento , e non potendo an- 
dare in chiesa, le farai in ca^a, genuflesso 
verso la chiesa , ove sta il Sagramento , 
ed in compagnia dei nove cori degli An- 
geli dirai nove volte la seguente giaculato- 
ria : Mio Gesù sagramentalo , io adoro 
il vostro cuore amabilissimo , e vi prega 
accendere il mio col vostro santo Amore . 
Dette queste giaculatorie farai un atto, di 
contrizione per tutte le irriverente com*. 
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messe in chiesa alla presenza del santissimo 
Sacramento. La prima visita deve essere 
per ringraziare Gesù Cristo dell’ amore in- 
finito , che ci ha mostrato , istituendo il 
santissimo Sagramento. La seconda in ren- 
dimento di grazie per tutte le volle , che 
1* abbiamo ricevuto nell' eucaristia , e per 
tutti i beni , che per mezzo d* essa ci ha 
comunicati. La terza per contraccambiargli 
colle nostre adorazioni tutti gli oltraggi , 
che ha ricevuto dagl* infedeli , c dagli e-, 
retici. La quarta per riparare , quanto è 
possibile , con umile riverenza , e rispetto 
i sacrilegi , che ha sofferti dai fedeli nel 
Sagramento. La quinta per adorare Gesù 
Cristo in tutte le chiese , o nelle ville , o 
nelle città , ove risiede il santissimo Sa- 
gramento , e dove è così maltrattato, così 
di rado visitato, e così universalmente po- 
sto in dimenticanza. 

Essendo il mese meno di 3i giorni, l’ul- 
timo giorno del mese si santificherà da co- 
loro, che sono notati nel giorno 3i. Così 
nel mese di febbraio , coloro che sono no- 
tati nel 29 , 3o e 3i faranno le loro di- 
vozioni nell’ ultimo giorno di questo mese. 
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